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10 DA 


GEORGE 
CONDATO DOPO IL COLLOQUI 


USA LO STESSO ISOLANTE 
CERAMICO «SILLIMANITE NATURALE» 
IN TUTTE LE CANDELE AFFERMANDO 
POSITIVAMENTE LA PROPRIA SUPERIORITA” 


I RISULTATI DELLE CORSE, 
HANNO VALORE PRATICO SE 
TROVANO BEE RINERrO 
NELLA PRODUZIONE DI SERI 


<J 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Serenate 


John Bull: — O Gretchen, af- 
facciati alla finestra col tuo 
Neurath. 

Marianna: — Ah, traditore! 


MAMME! MAMME! 
so negli estenuanti calori 
estivi volete rinvigorire l’orga- 
nismo dei vostri bimbi, e conservarli 
nella pienezza delle loro forze, date loro 
ALCHEBIOGENO 
Dr. CRAVERO 
Vittoriosamente proclamato dalla scienza 
il migliore ricostituente, ed il più 
completo, 
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VENEZIA 


A, MALVEZZI 


La principessa 
Cristina di Pelgiojoso 


III. Pensiero ed azione (1843-1871) 


In 8° di 450 pag. con 8 tavole 
Rilegato in piena tela con tassello in 


EDIZIONI 
TREVES 


SPORTIVA! 


pelle e oro 


L'UNICA RIVISTA 
ITALIANA SPORTIVA 
CHE SI INTERESSA 
DI STU TETI" GA 1 
SPORT DEL MONDO 


I carri “umanitari ,, 


I carri « umanitari » 
Spagna rossa: indumenti e vi- 
veri per i vecchi e i bambini. 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


All'Esposizione di Parigi 


Francia 
— Il padiglione della Pace in pas 
fiamme! Si capisce che in Fran- _—1— Che cosa pretendete, dopo 
cia la Pace non la vogliono la riduzione della. settimana. lac 
neanche dipinta vorativa a quaranta ore?.. 
ie l'ora sia ridotta a tren- 
uti. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.1) 
Preparazionedel Chimico Farmacista A. Ggassr, Brescia 
— Etichetta + Marca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente al capelli blanchi i) 
loro primitivo colore nero, castano, bion- 
morbidezza e l'appa- 


La causa degli scioperi 


per la 


CREAZIONE 
BERTELLI 


di essere preferito 


PINETA o: SORTENNA 


m. 1250 sul mare 
PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 
INAUGURATO NEL 1908 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 
Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
Scienza, dell'igiene e del confort. Oltre cento Camere a mezzodì, 
MODICHE CONDIZIONI DI socgcgioORNO 
Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 
COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


grande convei 

posta Lire 10.— anticipi 
VERA ACQUA 

Istantaneamente e pei 


“egna e F.; NAPOLI D. Lancellotti e C.; L. Lu 
‘£ presso i rivenditori di articoli di profumerie di tutte le città d'I 


Indirizzo postelagrafonico: PINETA DI SORTENNA 


On. ITALO LUNELLI 


RIFORMA 
COSTITUZIONALE 
FASCISTA 


COSA NSEGNANO LE 
COSTITUZIONI MODERNE? 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


da gr. 50 a L. 4,10 
» n» 100 a L.6,65 
» »375 a L.12,80 


L'autore, medaglia d’oro 
e deputato al Parlamento, 
affronta un argomento di 
grande attualità e di vi- 
vo interesse ed espone le 
conclusioni alle quali è 
giunto, dopo aver dedi- 
cato al problema costitu- 
zionale molti studi. Un 
libro di pensiero e di sti- 
le, denso d'idee e di dati. 


AMARO TIPO BAR 
In bottiglie da un litro 


Mel 1700 ©. B. Morgagni, Vrincipe degli natomici, frequentava la Gpézieria all’Ercole D'oro 
Bove dino b'allra $i fabbricabano It pillole bi Santa Gosca 0 del Piovano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 

SUA <EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER Itl, PAG. 18 XXX PAR. 7» 

NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI= 

TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 
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Scambio Giornali, in Francia, Germania, 
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vacchia, Romania, Olanda, Danimarca, Sve- 
zia, Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania, 
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DIARIO DELLA 


8 Luatro - Roma. Il Duce riceve il Commissario ge- 
nerale per l’Esposizione Universale, ed approva l'opera 
svolta finora e il programma del lavoro futuro. Il Duce 
approva anche ìl programma presentatogli dall’on. Pa- 
volini per le celebrazioni sarde. 


Nuova York. Summer Welles, sottosegretario  ameri- 
cano agli Esteri pronuncia all'Istituto dei Pubblici Af- 
fari dell'Università di Virginia un discorso sulla attuale 
situazione politica europea, esponendo un vasto pro- 
gramma di riassetto al quale gli Steti Uniti prestereb- 
bero la loro attiva collaborazione. 


Berlino. L'Anticomintem rivela in una sua pubblica- 
zione un documento segreto da cui risulta un accordo 
fra Caballero e l'Ambasciatore sovietico Rosenberg. 


Roma. Il colonnello Biseo e il tenente Bruno Musso- 
lini abbassano i primati di velocità sui 1000 chilometri, 
con 500, 1000 e 2000 chilogrammi di carico. 


Gerusalemme. La stampa araba ed ebraica comincia ad 
esprimere un profondo generale malcontento per il pro- 
getto di smembramento della Palestina adottato dal go- 
verno inglese. 


| Sclangai. Si aggrava la situazione, dopo i gravissimi 
incidenti cino-giapponesi nei dintorni di Pechino. Le 
ostilità sono state riprese con diecine di morti. Il Giap- 
pone concentra rinforzi. 


9 Luatio - Londra. Nella seduta plenaria del Comitato 
del non intervento l'ambasciatore Grandi mette a punto 
con perfetta chiarezza la situazione e pronuncia una 
vibrante requisitoria contro i subdoli e inaccettabili si- 
stemi di controllo. 


Roma. La Corporazione della carta e stampa, riunitasi 
sotto la presidenza dell'on. Amicucci, ha trattato la 
questione delle materie prime nazionali, e si è occupata 
della disciplina degli impianti di industrie grafiche e 
della diffusione del libro. 


Roma. Si è pubblicato il foglio di 
P.N.F. che annunzia fra l’altro che il 
giorno per l'incisione dei nomi dei 
sulle lapidi dei Sacrari. 


disposizioni del 
Duce fisserà il 
caduti in Spagna 


Roma. Il Duce, presente S. E. 
Esteri, riceve Giorgio Lansbury, 
burista inglese. 


Ciano ministro. degli 
ex capo ‘del partito Ja- 


Milano. Il Cardinale Schuster e il Federale Parenti si 
recano in aereo a visitare le colonie adriatiche dei bimbi 
milanesi. 
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SOMMARIO 


SPECTATOR: La spartizione della Pa- 
lestina? — FEDERIGO VALLI: Prima- 
ti dell'Ala fascista — ‘OTTORINO 
L. PASSARELLA: Feste e maschere ve- 
neziane — MARIO MISSIROLI: La Mo- 
stra storica della «Dante Alighieri» — 
ENRICO SERRETTA: Elogio dell’esta- 
te: stagione amabile  — ADOLFO 
FRANCI: Attori di passaggio e deca- 
denza del bacio cinematografico — LEO- 
NIDA REPACI: Il Bugiardo in Campo 
San Trovaso — RAFFAELE CARRIERI: 
Î Stasera, al Castello, siamo quindicimila 
— VIRGILIO BROCCHI: L'Arcobaleno 
(romanzo) — VITTORIA MONTERISI: 
Il tempo è nostro (romanzo). 


La settimana illustrata — La madre ed 
il figlio di Roosevelt in Italia — Nozze 
principesche alla capitale — Nuova ba- 
silica consacrata a Lisieux — Uomini 
cose e avvenimenti — Filmi in lavora- 
zione in Italia e all’estero — Incante- 
simi estivi al Lido di Venezia. 


10 LucLio - Roma. Si dà notizia che la battaglia del 


grano di quest'anno ha dato un risultato eccellente. Si 
fanno previsioni che il raccolto sarà del 20 o 30 per cento 
superiore a quello dello scorso anno. 


Roma. Il ministro degli Esteri conte Ciano e il mini- 
stro di Danimarca signor I. C. W. Kruse hanno firmato 
un accordo commerciale fra i due paesi e un accordo 
per ì pagamenti relativi. 


Parigi. Alla chiusura del VII Congresso della Stampa 
cinematografica, il direttore generale della Stampa Ita- 
liana Gherardo Casini è stato nominato presidente della 
Federazione: internazionale della Stampa cinematografica. 


Parigi. Lo sciopero alberghiero si è esteso a tutta la 
Francia. Parigi, con tutti i caffè, ristoranti e bar chiusi 
pare una città in stato d'assedio. Si sono segnalati qua 
e là gravi incidenti e i forestieri sono scappati in gran 
fretta. 


Sciangai. Si segnala un nuovo scoppio di ostilità fra 
truppe cinesi e nipponiche. Giungono notizie da Tientsin 
di forti concentramenti di truppe giapponesi lungo il 
fiume Yung Ping. 


11 Luetio - Parigi. Lo sciopero alberghiero continua, 
suscitando nucvi incidenti. Alcuni esercizi sono presi- 
diati dalla forza. Intanto l'esodo dei forestieri continua 


Parigi. Tiene la sua prima seduta il « Fronte della li- 
bertà » con un'imponente adunata di oltre 50.000 part 
cipanti. Doriot pronunzia un vibrato discorso contro il 
comunismo. Nessun incidente. 


Roma. Si dispone che dal giorno 15 luglio fino a nuovo 
ordine, i giornali quotidiani non possono uscire con più 
di sei pagine 


Roma. Si assegna ìl premio della Fondazione Fusinato 
per l'anno 1937-XV a Tullio Colsalvatico e a Sebastiano 
Mineo ez aequo per le pubblicazioni «Creature. inno- 
centi» e « Lauro spinoso ». 


12 LuaLio - Roma. Per le seconda volta il Duce riceve 
a Palazzo Venezia, alla presenza del ministro Ciano il 
signor Giorgio Lansbury intrattenendolo a lungo e cor- 
diale colloquio. 


Milano. Un discorso dell'on. Capoferri a un raduno di 
metallurgici a Legnano ha suscitato una vibrante dimo- 
strazione popolare all'indirizzo del Duce. 


Parigi. Mentre perdurano scioperi e disordini con gra- 
vi imtidenti un nuovo comizio del Fronte della Libertà 
raccoglie un'imponente massa di folla che applaude vi- 
brati discorsi anticomunisti. 
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IMPERMEABILI 
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C/C. Postale N. 3/16.000 
Gli abbonamenti si ricevono presso la Casa 
Editrice S.A. FRATELLI TREVES EDI 
TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal- 
leria Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue 
Agenzie e in tutti ; 
reso i principali libr. ria esclu- 
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Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ti decorrono dal primo! d'ogni: mese. 


capoluoghi di provincia e 


SETTIMANA 


Roma. La tassa di vendita della benzina viene elevata 
da L. 170 a L. 220 al quintale, sicché il prezzo di ven- 
dita al consumatore viene aumentato fra L. 2,66 e 2,70. 
L'aumento non si avplica egli automobilisti e motoci- 
clisti che si recano a dinorto nel Regno. 


Bruzelles. Si dimette il ministro della Giustizia, in 
seguito si disordini provocati dalla concessa amnistia ai 
disertori di guerra. La crisi minaccia di estendersi 


Saint Jean de Luz. Anche le radio rosse ammettono 
la sconfitta delle orde marxiste nei tentativi di offensiva 
al fronte di Madrid. L'offensiva invece è ripresa dai na- 
zionali, che hanno raccolto largo bottino di armi e mu- 
nizioni nemiche. 


13 LuaLto - Roma. È autorizzata l'emissione per l'eser- 
cizio finanziario 1937-38 di Buoni ordinari del Tesoro al 
portatore e nominativi con scadenza a dodici mesi e 
fruttanti l'interesse annuo enticipato del 5 per cento. 


Roma. Il signor Lensbury ex capo dell'ovposizione in- 
Blese si reca a visitare la Mostra delle Colonie estive, 
ed esprime la sua ammirazione per il complesso di prov= 
Videnze a favore dell'infanzia adottate dall'Italia fascista. 


Roma. Dal mese di gennaio 1935-XIII a tutto il mese 
di giugno 1937-XV le rimesse inviate în Italia dagli ope- 
rai in A. O. ammontano a due miliardi 138.096.095,70. 


Sciangai. Non si vede l’inizio di una soluzione pacifica 
di questo rinato conflitto nippo-cinese. La popolazione 
civile di Pechino abbandona in massa la città dove con- 
tinuano gli scontri sanguinosi. 


Londra. Eden comunica agli ambasciatori lo schema di 
progetto di accomodamento, mentre i controlli interna- 
zionali lasciano i loro posti di osservazione alla fron- 
tiera franco-spagnola. Il progetto inglese sarà probabil- 
mente discusso dal Comitato nella sedute di venerdì 
prossimo. 


14 Luatto - Berlino. Viene pubblicato il testo del pro- 
getto inglese per la ricostruzione del sistema di controllo 
internazionale del non intervento in Spagna. 


Roma. Il « Foglio di disposizioni » del Partito contiene 
le norme per la festa d'armi nel XV annuale del Regime 
€ per il Saggio nazionale premilitare. 


Salamanca. Il generale Franco ricevendo i giornalisti 
stranieri li ha ringraziati dell'appoggio alla causa nazio- 
nale, ed ha affermato che la Spagna nazionale sta com- 
piendo una missione internazionale di civiltà occidentale 
con l'opporsì al bolscevismo. 


Belgrado. La Jugoslavia denuncia gli accordi di elé@iring 
con la Francia, data la incerta stabilità del franco. 


Ancora DaMa 


ESIGETELA 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 18 al 24 luglio comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di partico» 
lare rilievo: 


OPERE 

DomeNIcA 18 Luotto, ore 21: Stazioni 
del gruppo Roma e Manzi 20 Lvatto, 
ore 21: Stazioni del gruppo Torino: Sta- 
gione lirica dell'ELA.R.: Elisir d'amore, 
melodramma in tre atti di Felice Roma- 
ni. Musica di Gaetano Donizetti. Concer- 
tatore e direttore d'orchestra maestro Um- 
berta Berrettoni; interpreti: Lina Pagliu- 
ghi, Maria Huder, Beniamino Gigli, Afro 
Poli, Umberto Di Lelio. 

Giovenì 22 Luatto, ore 21: Stazioni del 
gruppo Roma e Sanaro 24 Luatro, ore 21 
Stazioni del gruppo Torino: Stagione li- 
rica dell'E.LA.R.: La bella dormente nel 
bosco, fiaba in tre atti di Gian Bistolfi; 
musica di Ottorino Respighi; concertatore 
€ direttore d'orchestra maestro Armando 
La Rosa Parodi. — Primavera, poema li- 
rico. per soli coro, organo e orchestra: 
musica di Ottorino Respighi; concertatore 
e direttore maestro Daniele Amfitheatrof. 


CONCERTI SINFONICI 

Lunenì 19 Luetro, ore 21: Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Franco Fedeli 
musiche di Ciakowski, Rossini. Stazioni 
del gruppo Roma. 

MencoteDì 21 Lutto, ore 21,30: Concerto 
sinfonico. diretto dal maestro Vincenzo 
Bellezza. trasmissione dalla Basilica di 
Massenzio; musiche di Rossini, Rimski- 
Korsakof. Mulé, Strauss, Wagner. Sta- 
zioni del gruppo Torino. 


CONCERTI VARI 


Domenica 18 Luetio, ore 17,15: Concerto 
musica varia diretto dal maestro Tito 
Petralia. Da tutte le stazioni, 

Domentca 18 Luetro, ore 21: Concerto 
della Banda della IX Legioni Ferroviaria 
Latina diretta dal maestro Benedetto Al- 
banese. Stazioni del gruppo Torino. 

Venenpì 23 Luetro, ore 21: Concerto di 
musiche tedesche diretto dal maestro Ar- 
mando La Rosa Parodi. Musiche di Mo- 
zart, Weber, Wagner. 

Saparo 24 Luetro, ore 21,40: Concerto 
di musiche americane moderne per orga- 
no, coro e orchestra, diretto dal maestro 
Tito Petralia. Stazioni del gruppo Roma. 


MUSICA DA CAMERA 


Domenica 18 Luotto, ore 22.20: Musica 
da camera; pianista Maria Golia; musiche 
di Martucci, Turina. Scuderi, Liszt, Cilea, 
Chopin. Stazioni del gruppo Torino. 

LuneDì 19 Luerro. ore 22: Musica da 
camera, violinista Leo Petroni: nianista 
Sandro Fuga; musiche di Tartini, Mozart, 
Brahms. Stazioni del gruppo Torino. 

MarteDì 20 Luatro, ore 22: Concerto 
della pianista Branka Musolin: musica di 
Scarlatti, Chopin. Liszt, Debussy, Papan- 
dopulo, Tajacevic. Kune. Stazioni del 
gruppo Roma 


OPERETTE 

Mencotenì 21 Luatro, ore 21: Il control- 
lore dei vagoni letto, operetta in tre atti 
di Bisson; musica di Romolo Alegia 
rettore d'orchestra Adolfo Del Vecchio. 
Stazioni del gruppo Roma. 

VewerDì 23 Lutro, ore 21: Bufere esti- 
ve, tre atti di Federico De Lara; musica 
di Alberto Gentili: direttore d'orchestra 
maestro Tito Petralia. Stazioni del gruppo 


Torino. 
PROSA 


Lunepì 19 Luatio, ore 21: /l braccialet- 
to, commedia in un atto di Giannino An- 
tona Traversi. Stazioni del grupvo Torino. 

MarreDì 20 Luetro. ore 20: L'amore di 
Ghetiza. radioscena in tre tempi di Feli 
Silvestri, regìa di Alberto Casella. Stazioni 
del gruppo Roma. 

Mencocenì 21 Luatro, ‘ore 21: Purifica- 
zione. commedia in un atto di Gino Roc- 
ca. Stazioni del grupo Torino. 

Grovenì 22 Luetto, ore 21: Lasciate fare 
a William, commedia in tre atti di Anto- 
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n ticono 
NOTIZIE E INDISCREZIONI 


Gioia di scrivere 


IcoLo 


Rio Gandino; regìa di Alberto Casella 
prima trasmissione radiofonica. Stazioni 
del gruppo Torino. 

Samato 24 Luetto, ore 21: Il merito 
scapolo, commedia musicale ‘in un atto 
di Nicola Datri (da Eugenio Scribe): muc 
sica di Egidio Storaci. Stazioni del grup: 
po_Roma. 

Samato 24 Lvatro, ore 22: Il cameriere 
di Kimberley, commedia in un atto di 
Alfredo Moscarielio; regista Federico De 
Maria. Stazione di Palermo. 


TRASMISSIONI VARIE 


Domenica 18 Luotto, ore 10: Trasmissio- 
ne a cura dell'Ente Radio Rurale dell'«Ora 
dell'agricoltore ». Conversazione di S. E 
Rossoni, Ministro dell'Agricoltura 
MarteDì 20 Luauto, ore 16.40: Trasmis- 
sione dalle Colonie Climatiche Estive del 
P.N-F. per Balilla e Piccole Italiane: Tra» 
missione da Marina di Pesaro 
Venenoì 23 LueLio, ore 16,40: Iden 
smissione dalla Colonia Lacuale di 


tra- 
Tor- 


Da tutte le Stazioni 

Luweni 19 e Giovenì 22 Luezio, ore 
16.40: Trasmissioni per le Colonie del 
P.N.F.: Corrispondenza delle mamme. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Contrariamente a informazioni ten- 
denziose di certa stampa estera, | nego: 
ziati per la stipulazione di un nuovo trato 
tato di commercio e di amicizia tra 1 
talia e gli Stati Uniti proseguono in mo: 
do da lasciar supporre che la firma dei 
documento diplomatico potrà avvenire a 
breve scadenza. Le difficoltà incontrate 
nel corso dei negoziati si riferiscono prin. 
cipalmente alle divergenze circa l'appli- 
cazione del principio preferenziale e cioè 


della clausola della Nazione più favorita 
ma ora a questo riguardo — secondo in: 
formazioni attendibili si sono fatti 


progressi definitivi 


* Abbiamo seguìto in questa rubrica 
le diverse visite che S. E, Suvich, Am- 
basciatore d'Italia a Washington, ha fatto 
Negli Stati del Pacifico, durante le quali 
si è messo in rapporto con Je comunità 
italiane. S. E. Suvich, in una intervista 
all'« United Press», ha dichiarato di aver 
potuto constatare come le colonie italiane 
della costa del Pacifico godano in gene- 
rale di una buona situazione economica 
non solo, ma esercitino anche grande ine 
fiuenza nella vita pubblica di molti cen- 
tri quali Los Angeles, San Diego, San 
Francisco, e Seattle. Durante il suo giro 
il nostro Ambasciatore ha avuto occasio» 
ne di parlare a numerose riunioni di 
italiani e di americani. ai quali ha illu- 
strato le attività del Fascismo nei vari 
campi dell'economia e della cultura e ha 
esvosto quale sia l'attuale posizione del- 
l'Italia nel quadro della politica interna= 
ionale. Nel suo viaggio l'Ambasciatore 
laliano ha visitato anche Hollywood. do- 
ve sono apprezzate le attività cinemato= 
grafiche italiane e si riconosce che l'arte 
della pellicola ha in Italia dei nionieri 
Ha visitato infine Chicago e ha fatto ale 
cune soste al Grand Canyon e nei parchi 
nazionali. Reduce dal suo giro, l'on. Su. 
vich ha avuto un lungo colloquio col Se- 
gretario di Stato Hull. 


* S. E. Luigi Federzoni, Presidente del 
Senato, recatosi nel Sud-America. ha vi- 
sitato diversi centri e ha pronunciato vari 
discorsi svolgendo una efficace azione di 
propaganda  d'italianità di carattere che 
si può dire diplomatico. Fra l'altro, ha 
tenuto un grande discorso allo Stadio di 
Buenos Aires alla presenza di un foltis- 
Simo pubblico fra cui molti connazionali. 
Accomvagnato dall'Ambasciatore d'Italia 
S. E. Guariglia. l'on. Federzoni ha visi- 
tato alcune istituzioni della capitale ar- 
gentina e ha passato in rivista le orga- 
nizzazioni fasciste inneggianti al Re Im- 
peratore e al Duce. 


* Il conte Guido Viola di Campalto, 
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iscritti al L. O. |. 


Campione LAZY BOY detto JOHN BULL 


la FOSFINA Barilla 


Chi l'ho edoperata sl è subito facilmente convinto dei pregi @ delle qualità di 
questo nuova alimento, che costituisce la più semplice e la più gradita delle diete. 
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gustose minestra fatta con [PASTA FOSFINA BARILLA]; è uguale come gusto, 
quelità e rendimento alle migliori paste: in più contiene un'elte percentuele di 


fosforo organico, utilissimo per le persone affeticate, per deboli, per convalescenti, 
per bambini, per le puerpere, etc. 
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che ultimamente copriva la 
carica di capo-ufficio del 
cerimoniale al Ministero 
degli Esteri, è stato nomi- 
nato Ambasciatore d'Italia 
nella Spagna nazionale. E- 
gli è già partito da Roma 
la settimana scorsa. Alla 
stazione di Hendaye si tro- 
vavano a riceverlo l'In- 
caricato di Affari comm. 
Bossi e il R. Console d'Ita- 
lia a San Sebastiano. Alla 
frontiera d'Irun il nuovo 
Ambasciatore è stato rice- 
vuto dal, signor Barribar, 
capo dell'ufficio del ceri- 
moniale del Gabinetto di- 
plomatico del gen. Franco, 
€ dal comandante militare 
della Bidassoa, da autorità 
civili e militari. S. E. Vio- 
la, dopo avere sostato ad 
Irun e aver reso omaggio 
al monumento elevato re- 
centemente alla memoria 
del gen. Mola, è ripartito 
per San Sebastiano, prose- 
guendo poì per Burgos. 


* Ad Addis Abeba sono 
stati istituiti. il Consolato 
generale di Bulgaria e una 
rappresentanza dell'Istituto 
bulgaro di esportazione per 
l'Africa orientale italiana. 
Entrambe le rappresentan- 
ze sono affidate al signor 
Inenco Radeff. 


* Ospite di Roma è sta- 
to il senatore Alberto de 
Herrera, una delle più il- 
lustri personalità. dell'Uru- 
guay, molto noto anche nel 
mondo diplomatico. Egli 
difatti fu Incaricato di Af- 
fari dell'Uruguay negli Sta- 
ti Uniti d'America e poi 
Ambasciatore straordinario 
nella Gran Bretagna, non: 
ché rappresentante del Par- 
lamento uruguaiano alla 
Conferenza parlamentare 
internazionale del commer- 
cio a Parigi. Fra le sue 
opere. si ricordano: « La- 
bor diplomatica », Ja « Di- 
plomacia oriental en el Pa- 
taguay è, «El Uraguay internacional». 
Accompagnato dall'Incaricato di Affari dei 
suo Paese a Roma e dal Console di quel- 
la Repubblica, il senatore de Herrera ha 
visitato importanti istituzioni dell'Urbe, 
nonché le principali organizzazioni fasci- 
ste. In suo onore è stato dato un pranzo 
alla Legazione dell'Uruguay e dell'on. Ba- 
stianini, Sottosegretario agli Esteri, offer- 
to un pranzo a Villa Aldobrandini, col- 


l'intervento di personalità italiane e sud- 
americane. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Con fasto eccezionale e con una par- 
tecipazione straordinaria di pellegrini ve- 
nuti da ogni Nazione — basti dire che 
hanno. preso parte alla cerimonia ben 5 
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Cardinali; 15 Arcivescovi, 60 Vescovi e 
una massa di circa trecentomila fedeli — 
è stata solennemente consacrata a Lisieux, 
domenica, dal Cardinale Pacelli, Lega- 
to del Papa, la nuova basilica dedicata a 
Santa Teresa del Bambino Gesù. Il Car- 
dinale Pacelli, giunto a Lisieux poco do- 
po le nove, ricevuto con tutti gli onori e 
salutato da ovazioni e da altissime grida 
inneggianti al Pontefice ed a Santa Teresa, 
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ITALIANA 


ha pronunciato una allo- 
cuzione che è durata oltre 
un'ora concludendo che la 
nuova Basilica rappresenta 
un insigne monumento del- 
la fede, della grandezza re- 
ligiosa e delle supreme 
speranze della patria di San 
Luigi e di Giovanna d'Ar- 
co, dopo di che ha officia- 
to la Messa Pontificale. Al 
termine della funzione è 
stato ascoltato il messag- 
gio per radio che il Som- 
mo Pontefice ha trasmesso 
da Castel Gandolfo a chiu- 
sura della solennità. La tra- 
smissione è stata fatta dal 
Papa, in lingua francese, 
con accento di particolare 
emozione. 

Il Papa ha poi voluto 
pure dire ai suoi dilettis- 
simi figli che pregava con 
loro e che era questa, a 
suo parere, la più oppor. 
tuna, anzi la più necessa- 
ria maniera di partecipare 
a queste ore divine, mentre 
così grandi sono le mise- 
rie, 1 pericoli, le minacce 
che da ogni parte incom- 
bono, così da far ripensa- 
re a quelle parole del Di- 
vino Maestro: bisogna pre- 
gare sempre e non cessare 
mai. Preghiamo il Creato- 
re — ha proseguito il Pa- 
pa — e perciò stesso il Si- 
gnore Supremo del cielo e 
della terra, dei popoli e 
delle Nazioni, Preghiamo 
che a questo mondo così 
sconvolto e sottosopra, ed a 
tutti questi popoli così op- 
pressi dalle miserie di og- 
gi e così trepidi dell'indo- 
mani, voglia concedere un 
po' di tranquillità nell’or- 
dine e nella pace, tornan- 
do a quelle che ne sono le 
uniche vie: il riconosci- 
mento della Sua divina so- 
vranità, l’ubbidienza alle 
Sue sante leggi, la pratica 
della giustizia e della ca- 
rità più large verso i me- 
no abbienti e perciò stes- 
so i più bisognosi e Sof- 
ferenti. | Infine il Papa ha impartito 
a tutti l'Apostolicà Benedizione che 
è stata salutata da vivissime acclama- 
zioni. 

La Missione Pontificia che, come è no- 
to, è stata accolta a Parigi con solenni 
onorì militari, ha fatto ritorno a Roma 
mercoledì 14'luglio, ricevuta alla sta- 
zione Termini dalle più Alte Personalità 
Vaticane e da Rappresentanti del Governo. 
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* £ stato ufficialmente 
pubblicato il nuovo Ordi: 
namento Ecclesiastico del- 
l'Etiopia con decreti della 
Sacra Congregazione della 
Chiesa Orientale e della 
Sacra Congregazione di 
Propaganda Fide. Per essi 
viene soppresso il Vica- 
riato Apostolico di Abissi 
nia e vengono create inve- 
ce cinque nuove Prefettu- 
re, e due Vicariati Aposto- 
lici: uno di Addis Abeba di 
gui è Vicario S. E. Mons. 
Castellani già Vescovo di 
Rodi, e uno di Gimma di 
cui è nominato Vicario 
Mons. Luigi Santa già Pre- 
fetto Apostolico di Kaffa. 
Mons. Giovanni Maria-Ca- 
stellani è umbro, nato a 
Civitella dei Pazzi nel 1888, 
Entrò nei Frati Minori e 
fu per molti anni inse- 
gmante. Nel 1928 eletto Ve- 
scovo di Rodi; ultimamen- 
te. Visitatore Apostolico per 
l'Etiopia. Mons. Santa, pie- 
montese, è del 1895 e fa 
parte delle Missioni (Isti- 
tuto della Consolata) dal 
1922; tenne per parecchi 
anni l'ufficio di Rettore del 
Seminario della regione di 
Kaffa, di Procuratore e Vi- 
carlo Delegato. Nel 1934 
successe a P. Bar'assina 
nell'Ufficio di Prefetto A- 
postolico. Una delle  Pre- 
fetture è a Neghelli di cui 
è nonìinato titolare P. Aro- 
sio dell'Istituto Pontificio 
delle Missioni estere di 
Milano. Con decreti in pari 


<« fragrante come 


E richiamo di pulito e di sa- 
no, poesia di profumo per la 
biancheria, igiene deliziosa 
per la toeletta e il bagno 


Si vende in tutte le profumerie. 


attenzione al nome e alla marca. 


A. NIGGI & C. - IMPERIA 


separate da un abisso in- 
colmabile. 
Gherardo e Serena, dopo 
breve stagione matrimoni 
sbocciata da un per- 


P 
le 
fetto amore, un bel giorno, 
° si scoprono nemici e deci- 
dono di separarsi. A tal 
fine si presentano — Ji | 
ri l'uno dell'altro — lo 
stesso avvocato, che per 
caso è un amico d'infanzia. 


Questi, invece di dar sù- 
bito corso alle procedure, 
invita | due litiganti a re- 
digere e consegnargli de- 
gli appunti sulle loro vi- 
cende matrimoniali. che e- 
gli manipolerà ad uso della 
giustizia 

Nei due memoriali | co- 
niugi si confessano. Sensa- 
zioni, ricordi, rimpianti, ge- 
losie, errori, fraintendimen- 
ti — soprattutto fraintendi- 
menti — emergono dalle 
ombre monotone della vita 
quotidiana. Figure e figu- 
rine, ora schizzate alla bra- 
va. ora incise con bulino 
vigoroso e paziente, paesi. 
ambienti, costumi, abitanti 
delle più discoste regioni, 
si svolgono nel film pit- 
toresoo di una narrazione 
vivace e affascinante. Uo- 
mini di ricca umanità e di 
preziosa saggezza, come 
l'indimenticabile zio Tele- 
maco, fanno contrasto ac- 
canto uomini cinici e 
pratici. sotto una verni- 
clatura di facile scienza, 
come il dottor Lamias, me- 


Fate 


data sono modificati } con- 

fini del Vicariato Apostoli. 

co di Galla che è ridotto al 

territorio del Governatorato Civile di Ha- 
rar e del Vicariato Apostolico di Mogadi- 
scio che è esteso a tutta la Somalia Italiana. 


* Nella persona di S. E. Mons. Pizzar- 
do è stato fatto omaggio al Santo Padre 
di alcuni dischi — racchiusi in artistico 
cofanetto — riproducenti i canti della 
Cappella Giulia della Basilica Vaticana. I 
canti sono stati eseguiti sotto la direzio- 
ne del Maestro Boezi: si tratta di salmi 
€ mottetti di composizione dello stesso 
Boezi, del Palestrina e di altre riesuma- 
zioni classiche, tra cui il celebre inno 
«O felix Roma », del vesnro di San Pie- 
tro e le messa di Papa Marcello del Pa- 
lestrina. 


#. Il Presidente dell'Associazione dei 
Cavalieri d'Italia Colonnello Orsini ha 
fatto omaggio al Pontefice, al Cardinale 
Segretario di Stato Pacelli ed al Cardinale 
Todeschini, che ai Cavalieri d'Italia por- 


tò il saluto e la benedizione del Papa 
nella Basflica di San Pietro. degli esem: 
plari della medaglia commemorativa del: 
la grandiosa. adunata tenutasi a Roma 
nei giorni scorsi 


LETTERATURA 


# Come in altri romanzi, anche in Due 
in una carne, recentemente edito da Tre: 
ves, Giuseppe Maggiore, attraverso la sua 
consueta levità di forma e fresco leggia- 
dria di stile, si none e risolve, a suo mo: 
do. un inquietante problema. Il probie- 
ma, stavolta, è quello della Incompren- 
sione reciproca fra uomo e donna, anche 
se congiunti (anzi sonrattutto in questo 
caso) dallo stesso irrevocabile destino: {l 
matrimonio. Incomorensione e disarmo» 
nia proprio irreconciliabili? Pare di sì. 

sentire l'autore. Il principio evangelico 
«erunt duo in carne una » ha da inten: 


LAustria vi invita... 


Paese eminentemente turistico, l’Austria vi offre 


strade alpine di 


primo ordine, funicolari, teleferi- 


che, ferrovie di montagna, laghi, stazioni climatiche 
e termali, attrezzatura alberghiera scelta e moderna 
a prezzi convenienti e più miti degli scorsi anni. 


Alcune manifestazioni: 


Festival sportivi 
sul lago di Wòrth 


Giugno-Settembre 


Festival di Salisburgo 
24 Luglio-31 Agosto 


Festival Danubiano 


a Linz st. Fiorian Steyr 
16-21 Luglio 


Passaporto turistico L. 20 


Passaporto collettivo per. comitive 
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dersi. secondo lul, nel senso che due es- 
seri di sesso diverso possono essere «uno» 
nella carne. ma resteranno sempre «due: 
negli spiriti. Unità di sensi e divisione di 
anime. Conclusione pessimistica, dunque. 
Ma solo in apparenza. Giacché l'unità 
vera e profonda. introvabile sul 
della verità soggettiva. sottoposta alla Jeg- 
we della relatività, si conquista quando 
ci si elevi a quella verità assoluta, che 
è la necessità della fami 

Questa la tesi filosofi 
Niosofia dell'autore, è velata da un'arte 
così scaltrita è sottile, che appena tri 
spare 

Risorsa artistica piena di emotività e di 
suggestione, è quella di aver fatto par- 
lare | due coniugi. protagonisti del ro- 
manzo, ciascuno per sé in due diari, dove 
si raccontano le medesime core stio due 
prismi psicologici diversi e col distacco 
aspro (solo addolelto da qualehe vena- 
tura di delizioso humour) di due anime 


dico freudista: creature 
ombratili e pie, come la 
madre di Gherardo, donne 
fredde e virtuose come 
Giacinta, si muovono presso altre donne 
di spregiudicata sensualità. modernissime 
© arrischiatissime fino all’idolatria per il 
nudismo, come Bellinda. Tutto questo os- 
servato e giudicato dalla duplice lente 
di un marito meridionale e provinciale, 
legato ai costumi @ alla religione, maga- 
rl un po' superstiziona, dalla sua terra 
e da una moglie schietto tipo novecen- 
to. assestata di libertà, armata dei suol 
diritti, con una mistura di sangue ebral- 
co € di educazione irreligiona, restla, an- 
2! ribelle, nd ogni freno morale. Duplice 
racconto pleno di scorci e di colori,-scop- 
plettante di frizzi e ironie, che fanno 
Spesso sorridere, e di tragici imprevisti, 
che fanno n volte trattenere, nell'emozio- 
ne, il respiro. La catastrofe, ad un cer- 
to punto sembra imminente e irreparabile. 
Ma il pianto di un bimbo, pleno di con- 
savevole accoramento, di un bimbo nato 
dal tristo legame, ferma le due anime di 
fronte al precipizio. L'amore e la passio- 
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ne, nella loro volubilità. possono essere 
una illusione» ma la legge della famiglia, 
forza eterna di conservazione della so- 
cietà e dello Stato, e una realtà assoluta, 
cui nessun dubbio e incertezza deve scal- 
fire. 

Ecco un romanzo costruttivo e robusto, 
degno del nuovo clima spirituale italia 
no. Uno dei pochi romanzi che si leg- 
gono con avidità e con gustoso interesse 
dal principio alla fine. 


* È ormai imminente la pubblicazione, 
presso Treves, delle memorie autobiogra- 
fiche di Titta Ruffo, il celebre cantante 
che si è lungamente imposto all'ammi- 
razione dei più esigenti pubblici d'Eu- 
ropa e d'America. L'opera che s'intitola 
La mia parabola soddisferà e supererà 
di molto ogni legittima curiosità del letto- 
re. Quella preventiva diffidenza che si ha 
ragione di provare di solito, dinanzi ai li- 
bri autobiografici dei cantanti celebri, qui 
viene smentita e vinta fin dalle prime 
pagine. Non si tratta di una vanitosa rac- 
colta di trionft teatrali: lo scrittore, in- 
fatti, con una semplicità ed una sponta- 
neità che si fanno apprezzare per il to- 
no e il colore dell'espressione, narra piut- 
tosto le difficoltà e le traversie iniziali 
della sua vita; le prove date di energia, 
di dolcezza, di coraggio, in mezzo a vicis- 
situdini non liete della sua famiglia; i 
momenti di gioia, di timidità, di bon 
le abnegazioni, le rinunzie, le soddisfa 
zioni senza rimorso. E come narratore è 
un figlio della vecchia Toscana diventato 
artista del canto: il suo stile è corretto, 
ma la frase è spontanea e senza pretese 
letterarie. 

Il volume apparirà nella nota collezione 
I romanzi della vita vissuta. 


* Quasi contemporaneamente alla se- 
conda edizione de Il Titano liberato è 
uscita la terza edizione popolare de Il 
naufragio dell'e Europa IV ». 

Con questo nuovo romanzo Guido Stac- 
chini iniziò il suo ciclo « Voci del Tempo 
Nuovo » sullo spirito della nostra epoca, 
suscitando ‘alto interesse di critica e di 
pubblico anche oltre confine. 

Ciò dimostra come stia veramente na- 
scendo una nuova letteratura che coglie 
la sua ispirazione dal rinnovarsi dei desti- 
ni dei popoli ed ha viva rispondenza nel 
cuore delle giovani generazioni. 


* Coi tipi della Casa Editrice Ceschina 
è uscito un romanzo di Tullio Giordana 
Settimo piano dell’obelisco. Come si rile- 
va dal titolo, si tratta di un'opera di 
fantasia che sì svolge în parte in Africa 
Orientale, dove il Giordana ha combat- 
tuto nella recente guerra. 

Il romanzo è particolarmente interes- 
sante per il caso di coscienza che pone, 
per la vivacità dello stile e la diversità 
degli ambienti in cui si svolge; risaie di 
Lombardia per la prima parte e paesaggi 
d'Africa nella seconda. Il nostro impero 
è veduto durante la conquista e subito 
dopo con gli occhi incantati; spesso liri- 
camente. Aderisce tanto alla vicenda ed 
ai personaggi che ad un certo punto sem- 
bra diventare protagonista. Racconto che 
si legge d'un fiato e che esalta, per la ric- 
chezza del colore e la passione da cui è 
scaldato dal principio alla fine. 


* Nei mondadoriani « Romanzi della 
Palma» è stata presentata una nuova 
serittrice americana a cui può essere con 
molta proprietà attribuito l'epiteto di «An- 
nie Vivanti d'America ». Faith Baldwin, 
è infatti oggi una delle autrici america- 
ne più lette ed il suo romanzo Gente 
dell'altro mondo è fra le più tipiche e 
intelligenti rappresentazioni degli autori 
degli Stati Uniti di oggi. È questo il 99° 
volume dei « Romanzi della Palma », che 
si apprestano a celebrare il 100° con la 
traduzione italiana dell'ultimo successo di 
Vicki Baum: La carriera di Doris Hart. 
Si annuncia frattanto che al prossimo Fe- 
stival Cinematografico di Venezia verrà 
proiettato un film che sì ispira a quella 
che può considerarsi l'opera più famosa 
della Vicki Baum: « Elena Willfiler, stu- 
dentessa di chimica, recentemente ripub- 
blicata nella elegante collezioncina dei 
« Capolavori della Palma ». 


* Van Dine, pseudonimo di un illustre 
critico. d'arte americano che con questo 
nome è divenuto celebre quale autore di 
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romanzi polizieschi, presenta nei « Libri 
gialli » il suo 10° volume: Sequestro di 
persona, ingegnosa avventura che ha per 
protagonista l'ormai classico Philo Vance, 
moderno emulo di Sherlock Holmes. 


MUSICA 


* L'Ente Autonomo del Teatro Alla 
Scala, volendo efficacemente contribuire 
colla ricerca di nuove energie musicali, 
alla serapre maggiore richiesta del teatro 
lirico e convinto che il pubblico scalige- 
ro sia per tradizione fra i più preparati 
a giudicare un'opera d'arte, bandisce due 
Concorsi esclusivamente per cittadini ita- 
liani e con scadenza rispettivamente al 
31 dicembre 1937-XVI e al 28 febbraio 
1940-XVIII. Fedele alla tradizione italiana, 
la Scala lascia ai concorrenti dell'uno e 
dell'altro Concorso la più assoluta liber- 
tà nella scelta delle forme e dell'esvres- 
sione. Richiede soltanto che le opere e 
i libretti mandati al Concorso slano ispirati 
ad uno schietto senso d'italianità e ri- 
specchino la sensibilità odierna; che non 
siano cioè vuoti ed accademici esperimen- 
ti isvirati a mode straniere, né d'altra 
parte cadano nell'errore di ripetere pe- 
dissequamente espressioni drammatiche già 
note. Il primo Concorso è ner un'opera 
in uno o più atti mai eseguita, da rap- 
presentarsi alla Scala in nrima esecuzione 
durante la stagione 1938-39-XVII. Il se- 
condo Concorso è per un'opera in uno o 
più atti. drammatica o lirica o comica. 
composta da un musicista che sia nato 
non anteriormente all'anno 1904, su li- 
bretto preventivamente approvato da una 
apposita commissione, da rappresentarsi 
alla Scala durante la stagione 1940-41. I 
premi sono così stabiliti: ner il primo 
concorso L. 10.000 n ciascuna delle tre 
onere designate per l’sudizione a titolo 
di rimborso spese per ii materiale; all’o- 
vera scelta per la rapnresentazione un ul- 
terlore premio di L. 10.000. Per il secon- 
do concorso. L. 10.000 a ciascuno degli 
autori delle tre opere designate ner l’au- 
dizione, a titolo di risarcimento di spese 
ner fl materiale, e L. 3.000 a ciascuno dei 
tre librettisti delle opere stesse. All'o- 
nera scelta per la ranprasentazione un ul- 
teriore premio di L. 20.000. 


* Nel mondo artistico era nota da 
qualche temo la geniale invenzione del 
musicista torinese teologo Evasio, Lovaz- 
zano che, dopo dieci anni di studi ed ap- 
plicazioni, era riuscito a sintetizzare in 
una maneggevole tastiera. dotata di una 
cannuccia a fiato, tutti i suoni di una 
comoleta orchestra, dalle squillanti trom- 
be alle carezzevoli note del violino, dal- 
le voci delicate di oboe al timbro del 
clarinetto e all'arioso solenne e grandio- 
so dell'organo. Lo strumento mirabile — 
che dal nome del suo inventore è stato 
chiamato « lovazzofono » — non aveva an- 
cora ricevuto il suo collaudo ufficiale. 
Ciò che è avvenuto nell'ultimo concerto 
perosiano tenutosi a S. Remo, ove l'illu- 
stre Accademico d'Italla. Lorenzo Perosi 
ha voluto che l'orchestra accogliesse il 
teologo Lovazzano col suo strumento,e vi 
sostenesse un difficile «A solo» seritto 
apvositamente dal Perosi per il «lovaz- 
zofono ». Il successo è stato completo. 


* Con Il Barbiere di Siviglia è stato 
riaperto al pubblico di La Plata il Teatro 
Argentino, chiuso da parecchi anni ed 
ora completamente rimodernato. Data la 
importanza dell'avvenimento e le vecchie 
gloriose tradizioni del Teatro Argentino. 
il Municipio di La Plata ha ottenuto dal- 
la Municipalità di Buenos Aires il tra- 
sferimento dei migliori elementi del Tea- 
tro Colon. L'opera rossiniana ha così ot- 
tenuto un successo grandissimo. Mar- 
gherita Carosio, il tenore Landi, il barito. 
no Galeffi e il basso Vaghi hanno condi- 
viso con il maestro Serafin il trionfo 
della serata. 


* Un nuovo teatro sarà inaugurato 
prossimamente a Rodi con una breve 
stagione lirica_che comprenderà rappre- 
sentazioni di Tosca, Barbiere di Siniglia 
e Bohème, sotto la direzione del mae- 
stro De Vecchi. 


* Un Festival internazionale di danza 
si è iniziato nell'interno dell'esposizione 


Una bella bocca è il più 


usate il DENTIFRICIO 


DENTOL 


bel ornamento del viso 


L'ILLUSTRAZIONE 


di Parigi. Ad esso partecipano 
rappresentanti di quindici paesi 
L'America ha inviato il celebre 
gruppo delle « 46 Rochettes Girls» 
diretto da Russel Markert 


# Cercando notizie del Cigno 
Bergamasco Îra | tocumenti che 
giacciono in Bibllotece, al dr. Ca- 
vezzani veniva tempo fa tra le ma- 
ni un fascicolo compos.o di 3 fo- 
gli. costituenti la par.itura di un 
Cum Sancto Spiritu e di un In- 
carnatus con un solo frontespizio 
e-con la scritta: Cum Sancto Spi- 
ritu a 4 strumenti di P. M. Chi 
fosse questo P. M. non sarebbe 
stato facile stabilire, se il rinve- 
nitore non avesse scorto nel verso 
€ nel margine interno della ulti» 
ma carta la firma di Pietro Ma- 
roncelli. 


* È stato definito il program- 
ma completo delle manifestazioni 
della « Sagra musicale umbra » che 
si svolgerà, sotto l'alto patronato 
di S. A. Reale la Principessa di 
Piemonte, a Perugia e ad Assisi 
dal 21 settembre al 4 ottobre pros- 
simo. Il calendario della « Sagra » 
comprende: 

21 settembre: inaugurazione della 
« Sagra musicale » e primo con- 
certo sinfonico-corale, diretto dal 
Maestro Previtali, nella Chiesa di 
San Pietro, a Perugia, con musi- 
che di Marcello, Verdi, Schubert, 
Mozart, e lo Stabat Mater di La- 
broca. 

22: «conferenza, nella sala dei 
Notari di Perugia, del sen. Guido 
Visconti di Modrone: Berlioz e 
l'Oratorio Romantico  dell’800 ». 

23: secondo concerto sinfonico- 
corale nella chiesa di San Pietro, 
a. Perugia, diretto dal Maestro 
Marinuzzi, con l'esecuzione dell'o 
ratorio L'Infanzia di Cristo di 
Berlioz, 

24: conferenza nella sala dei 
Notari, a Perugia, di Johannes 
Wolf: L'Italia e la musica religio- 
sa medioevale. 

25: terzo concerto sinfonico-co- 
rale, nella Chiesa di San Pietro, a 
Perugia, con la prima esecuzione 
de La Passione di Cremesini (ora- 
torio premiato nel Concorso « Gui- 
do Visconti di Modrone «) diretto 
dall'autore; e con l'esecuzione del- 
lo Stabat Mater di Rossini, diretto 
dal Maestro Visconti di Modrone. 

26: Messa Gregoriana nella Chie- 
sa di San Francesco d'Assisi; e 
quarto Concerto sinfonico-corale 
nella Chiesa di San Pietro, a Peru- 
gia, con L’Infanzia di Cristo di 
Berlioz, diretto dal Maestro Ma- 
rinuzzi. 

27: conferenza-concerto sul can- 
to gregoriano di Mons. Onorio Ma- 
gnoni del Pontificio Istituto. di 
Musica Sacra, nella sala dei No- 
tari, a Perugia. 

28: primo concerto. di musica da 
camera nella sala della Pinacote- 
ca di Perugia, con musiche di 
Dall'Abaco, Kuhnau, Bach, Haydn, 
Beethoven; e col concorso di Or- 
nella Puliti-Santoliquido, Tina Sau- 
teri, Palmira Marini e Quartetto 
di Roma. 

29: conferenza di Fausto Tor- 
refranca nella sala dei Notari, a 
Perugia: « Forme musicali organi- 
stiche »: e concerto per organo di 
Fernando Germani, nella Chiesa 
di San Lorenzo, a Perugia. 

30: secondo concerto di musica 
da camera nella sala della Pina- 
coteca di Perugia, con musiche di 
Mozart, Liszt, Respighi, Malipie- 
ro, Boulanger, ecc., e col con- 
corso di Ornella Puliti-Santoliqui- 
do, Ines Alfani-Tellini, Michelan- 
gelo Abbaco. 

1° ottobre: conferenza di Hen- 
ry_Prunières, nella sala dei No- 

Il Teatro Spiri- 


: prima rappresentazione al 
Moriacchi di Perugia del Teatro 
Spirituale con Giona di Carissimi, 
Maria Egiziaca di Respighi, La 


Sacra Rappresentazione d'Abram e d’Isuac 
gi Pizzetti, sotto la direzione del maestro 


Capuana. 


5: seconda rappresentazione del Teatro 


Spirituale al Teatro Morlacchi. 


4: concerto di chiusura della « Sagra » 
nella Chiesa di San Francesco di Assi- 
si, diretto da Don Lorenzo Perosi, col 
concorso dei cantori della Pontificia Cap- 


pella Sistina di Roma. 


ITALIANA 


Durante 


i calori estivi 


si manifestano, quasi sempre, in maggio 
quantità le affezioni gastro intestinali. 
Molte di esse hanno origine dall'uso d 
acque incontrollato. 


e POLVERI ALBERANI allo STERIDROLO, 


garantiscono la completa depurazione micro- 
bica dell'acqua sospetta d'inquinamento, di- 
struggendo | germi patogoni in essa even- 
tualmente contenuti (Tifo, paratifo, dis. 
enterie diverse,vibrioni del colera). 


Un vendita a L. & Il pacco di 10 dosì 
por 10 litri di ac ralizzata. 


UFFICIO PROPAGANDA ALE 


STAB. CHIMICO PARMACEUTICO 6. 


ALBERANI BOLOGNA 


Scandurra, Gino Pestelli, Carlo Bianchi, 
Ernesto Calindri e di brave giovani at- 
trici, quali Cesarina Ghererdì, Ginevra 
Cavaciocchi — «I è già assicurato 
Imporiante novità di Gian Gaspare 
politano, dal titolo Zona del silenzio. 

tre atti di questo lavoro si 

criginale movimentata vicenda, 

no protagonisti alcuni corrispond 
grandi giornali europei ed americani 


TEATRO 


* Lamberto Picasso, che sta lavorando 
alla formazione della sua Compagaia per 
il 1937-34 — non si sa ancora chi ne farà 
parte e se di essa sarà prima attrice 
Andreina Pagnani. oppure Rossana Masi, 
con una schiera di noti attori, quali Egi- 
sto Olivieri, Guido Morisi, Francesco 


RODI 


successo da Armando 


cipali elttà d'Italia, nel prossimo settem- 
bre sarà messa in scer 


theater di Vienna, con un complesso di 
otumi 


held wider Willen. La traduzione del 
lavoro è stata fatta d 


per la 


alto di Zona del silenzio’ ha luogo 
nel Manciukuò, un altro in Ameri- 
ca, ed Îl terzo in Italia. Picasso 
avrà anche altre importanti no- 
vità: Unica donna al mondo di 
Alessandro De Stefani, Coro a 
tre voci, di Enrico Bassano, La 
legione ‘straniera di Paolo Zap- 
pa, L'amore meraviglioso di L. 
Amaro, Sant'Elena Gì Scherift € 
Casalis. Quota di volo: zero di 
F. Wead, I diplomatici di La- 
katos. 


Tra le Compagnie di cui si 
sta definendo la costituzione per 
ll 1937-38 ce n'è una dei gran- 
di spettacoli, che sarà ciretia da 
Luigi Carini e forse avrà per 
condottiero Giovacchino Forzano. 
Ne faranno parte, con Carini, 
Annibale Betrone. Wanda Capo- 
daglio, forse Nerio Bernardi, Ti- 
no Erler. Maria Fabbri, Isora Car- 
Èivira Betrone, Valentino 
. Silvio Randone, Liana del 
tri, polché si trat- 
asta compagine. La 
Compagnia a quanto si dice avrà 
in repertorio La nave di D'An- 
nunzio; I napoletani del 1789 di 
Pietro Cossa; l'Adelchi del Man- 
zonì: La maschera di Bruto di 
Sem Benelli: Campo di Maggio e 
Villafranca di Forzano; Il volpo- 
ne di Johnson, Enrico IV di Sha- 
kespcare; I mamadieri di Schiller: 
Il tramonto di un Re di Nino Ber- 
rini; e tra le novità, Elisabetta 
di Josset. nella traduzione di Lui- 
gi Bonelli. Registi della Compa- 
sinla saranno Forzano, Simoni, Tu: 
miati, Salvini e altri 


* Alberto Donnini, di cui la 
Compagnia Donadio ‘continua . a 
rappresentare con grande succes- 
so la commedia L'orologio a cucù, 
ha finito di scrivere un lavoro in 
3 atti, intitolato /o, solo. In que- 
sto dramma l'isolamento spirituale 
di un personaggio è portato fino 
all'ossessione di un Incubo. Il Do- 
nini sta frattanto lavorando ad una 
commedia comico-sentimentale in 
tre atti, di color giallo-rosa, che 
si intitola Un viaggio elreolare. 


® La Lega drammatica ameri- 
È che distribuisce ogni anno. 
a luglio, delle ricompense per Je 
migliori interpretazioni del ‘teatro 
negli Stati Uniti, ha attribuito }l 
primo premio a Maurice Evans. 
per la sua interpretazione dei 
Riccardo Il; 1) secondo premio al 
popolarissimo attore John Gieogud. 
per la sua interpretazione dell'Am- 
leto; ed il terzo premio a Marta 
Abba, per l'interpretazione in lin- 
gua inglese di Tovarich di Deva). 
T giornali americani mettono in 
rilievo, come l'attrice italiana sia 
l'unica donna tra | premiati e 
come essa abbla conseguito l'ambi- 
to premio recitando in una lingua 
che non è la sua. ___,, 

® Raffaele Viviani, attore Intel- 
ligente, studioso e genialissimo, 
vagheggia l'audace progetto di rap- 
presentare con la sua Compagnia, 
Nel prossimo anno, un nuovo la- 
voro di Ugo Betti, Il diluvio. Si 
tratta di una farsa tragica al mo. 
do classico, ma con intenti mo- 
dernissimi e d'avanguardia. 


* Ninì Gordini-Cervi non an- 
drà prima attrice con Gandusio. Si 
dà ormai per certo che rimarrà 
accanto al marito nella nuova 
Compagni lano-Maltagliati-Cer- 

lora, prima attri- 
ce con Gandusio? Per ora si fan- 
no i nomi di Rossana Masi e di 
Olga Solbelli. Accanto al Gandu- 
sio saranno anche Donatella Gem- 
mò, Gina Graziosi. Vera Paseno, 
Cesare Bettarini, Mario Siletti, A- 
dolfo Geri e altri. Hanno promes- 
so novità italiane a Gandusio Bru- 
no Corra e Giuseppe Achille, Ghe- 
rardo Gherardi, Luigi Bonelli e 
Aldo De Benedetti 


* arampoti, la commedia di Ser- 

gio Pugliese rappresentata cor 

coni nelle prin- 

all’Akademie- 

ttori. Il titolo tedesco sarà Ein 
Karl Bosse. 

erg:o Tofano ha letto e impegnato 


sua Compagnia del prossimo an- 
(Continua a pag. IX) 


;A 


montecatini 


REUMATISMI, 


NEVRALGIE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Dolori acuti ed ingrossamento alle articolazioni 
della mano e del piede, lacerazioni alle dita, 
nodi deformanti alle orecchie (tofi), eczema osti- 
Li nato, prurito molto intenso, mancanza di forza, 
ecc. ecco le più comuni conseguenze della gotta. 

La scienza ha dimostrato che nel sangue dei 

gottosi vi è sovrabbondanza di acido urico ed i 

medici perciò consigliano l'uso costante della 
IDROLITINA superlitiosa diuretica gradevolissi- 

\ ma acqua da tavola che protegge efficacemente 

CÒ contro le insidie dell'uricemia. La gotta è sovente 


0) un male ereditario: combatterla è un dovere civile. 
pun 
perito) 
SUPERLITIOSA 
DIGESTIVA DIURETICA SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


et crescere L ai SAL 
ricorrete con fiducia al e intelligen bi. 


purissimo latte in pol- 


vere “Miranda”. È un è 5 

prodotto ricco di vita- | è an “SZ ; 
mine e di perfetta BL 
digeribilità. Sommi- 
nistrandolo fin dal- 
la nascita otterrete 
risultati sorprendenti. 


LATTE PURISSIMO IN POLVERE PER L'ALLATTAMENTO [PRW PEA 


L'ILLUSTRAZION 


Anno LXIV . N. 29 I T A L I A N A 18 lugli 


Per tutti gli articoli, fotografie e 


pubblicati è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


vi (ANELLI, ASSIEME ALLE STATUE RAPPRESENTANTI GLI ESERCITI 
ELL'ACCADEMICO_ ROMANO ROMANEL : si i 
an AiGHArOR 00 dA RICORDERÀ L'EROISMO DEI COMBATTENTI D'ITALIA NEL «MEMORIAL INTERALLIE'. CHE SARA' INAUGU. 
o dn CORRENTE. « ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI MUTILATI SPETTA IL MERITO DI QUESTA NOBILE INIZIATIVA, 
\RRENTE. - I 
RATO A LIEGI IL 20 COI 
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EP IESSECASM 


Sono veramente alla vigilia della re- 
surrezione in partibus del Regno 
di Davide? Il problema è grandioso, 
complesso, straordinariamente interes- 
sante. Vi confluiscono interessi storici, 
economici, di razza, di religione, di pre- 
dominio imperiale. Dall’America allA- 
sia, dall'Africa all'Europa, comunità, uo- 
mini di Stato, pensatori, guardano in 
questo momento con ansia non dissi- 
mulata, a quanto sta per accadere nella 
Terra santa per eccellenza, dalla quale 
si irradiano tre religioni universali. 

Come ebbe ‘origine l'idea del «foco- 
lare ebraico» nella Palestina? Nei pri- 
mi tempi della guerra europea la di- 
plomazia inglese non ebbe che una sola 
preoccupazione: far intervenire l'Ame- 
rica. A tale scopo fu mandato in Ame- 
rica un uomo politico che era anche 
un grande idealista, uno studioso ap- 
passionato dei problemi filosofici e reli- 
giosi, Lord Balfour, che, assecondato da 
influenti personalità del mondo diploma- 
tico britannico e dai più eminenti rap- 
presentanti della colonia inglese, prese 
immediatamente contat:o coi grandi ban- 
chieri ebrei. Le trattative non furono dif- 
ficili. L’idea dell'intervento nella guer- 
ra europea non dispiaceva ui potenti 
figli d'Israele, non insensibili alle ideo- 
logie dell'Intesa, a quei principi di giu- 
stizia, di libertà, di eguaglianza, in no- 
me dei quali si combatteva in Francia, 
in Belgio, in Serbia, in Italia, in Polo- 
nia, dovunque. Ma in cambio, in caso 
di vittoria, che cosa avrebbe potuto 0f- 
frire l'Intesa ai figli d'Israele? La vit- 
toria dell'Intesa avrebbe significato la 
vittoria della Russia, della Rumenia, di 
Puesi, cioè, che si mostravano severa- 
mente ostili agli ebrei, mentre la Ger- 
mania andava sempre più attenuando 
l'antisemitismo. Ancora. La vittoria del- 
l'Intesa avrebbe indubbiamente deter- 
minato una generale revisione dei pos- 
sedimenti coloniali, soprattutto in se- 
guito alla divisata spartizione della Tur- 
chia. Perché non pensare anche ai po- 
veri ebrei nella futura sistemazione del 
mondo? Era giusto che nel disegno del- 
la giustizia universale venissero dimen- 
ticati i figli di Israele, così dura- 
mente perseguitati in tante parti della 
terra? 

— Che cosa domandate? — chiese Bal- 
four. — Proponetemi un piano attuabile 
ed io m’impegno di farlo accettare ai 
Governi dell'Intesa. 

— Un «focolare ebraico» nella Pa- 
lestina — risposero gli ebrei di Nuova 
York — un rifugio dove possano racco- 
gliersi quei nostrì correligionari che 
non possono vivere in pace altrove. 

— Solo questo? — replicò Balfour. — 
Non è difficile. E poi è un'idea nobile, 
generosa, un'idea che mi piace. Contate 
sul mio appoggio entusiastico. 

Il resto è noto, Ritornato in Europa, 
Balfour non trovò alcuna dif- 
ficoltà a varare il disegno con- 
certato a Nuova York e si eb- 
be, così, quella « Dichiarazione 
Balfour » del 1917, contrassegna- 
ta da Pichon per la Francia e 
da Orlando per l’Italia, che 
esaudiva le aspirazioni degli 
ebrei. Nel frattempo si era vi- 
sto che cosa significava l’aiuto 
americano. 

Terminata la guerra, l'Intesa 
fece onore ai suoi impegni. Il 
mandato sulla Palestina fu af- 
fidato all'Inghilterra, che aprì 
le porte della Terra promessa 
ai dispersi figli di Israele. Da 
tutte le parti del mondo gli 
ebrei affluirono' nella Palestina. 
Un po' di statistica. Nel 1914 gli 
ebrei erano 100.000, cioè un se- 
si0 della popolazione totale, con- 
tro 550.000 musulmani e 75.000 
cristiani. Alla fine della guer- 
ra erano scesi a 60.000 e solo nel 
1931 raggiunsero, con 175.000, la 
percentuale del 1914. Nel quin- 
quennio 1932-36 gli emigrati in 
Palestina toccavano la cifra di 
250.000. Oggi la popolazione 
ebraica supera i 400.000. Insieme 


tò capitali cospicui — tre mi- 


LA SPARTIZIONE DELLA PALESTINA? 


CO NETERIO 


liardi —, tecnici, scuole, istituti di igiene, banche, uno spirito nuovo, ispirato alla 
più audace modernità. Gli ebrei si diedero immediatamente all'agricoltura. Su 
1400 km, quadrati sorsero 150 villaggi ebraici e colonie cooperative. Questi 
1400 km. quadrati corrispondono a circa il cinque per cento della superficie totale. 

Come era inevitabile, in questo grandioso esperimento di colonizzazione, le 
Società ebraiche acquistarono numerosi terreni, di'’modo che i prezzi dei ter- 
reni salirono vertiginosamente. Il prezzo del suolo in Palestina è cinque volte 
maggiore dei prezzi praticati in Siria e le paghe per gli operai arabi non qua- 
lificati sono tre volte più alte che in Siria e quattro volte più alte che in 
Transgiordania. La stessa emigrazione araba, dovuta alla miseria, alla disoc- 
cupazione, cessò quasi per incanto, tanto che gli arabi della Palestina hanno 
conquistato il primato dell’eccedenza delle nascite su tutti i paesi del dopo- 
guerra. In certi periodi l'eccedenza raggiunse il 28 per mille. Questi dati non 
sono di origine ebraica, ma musulmana. Chiunque può trovarli in quel magnifi- 
co libro L'Islam di Essad Bey, edito poche settimane fa dalla Casa Treves. 

Senonché gli arabi non presero mai sul serio la colonizzazione ebraica. Scrive 
Essad Bey: «In fondo, ogni arabo era saldamente convinto che il bluff ebreo 
domani o al più tardi posdomani sarebbe vergognosamente fallito, che gli ebrei 
se ne sarebbero tornati in Europa e perciò gli arabi avrebbero potuto occupare 
gli edifici e gli aranceti costruiti e piantati da quelli. Non c'era arabo che cre- 
desse alla serietà del sionismo». Non era così. Alla fine del 1935 gli arabi si 
accorsero che quella piccola terra andava accogliendo schiere sempre più nu- 
merose di stranieri. Nel 1935 non meno di 65.000 ebrei erano giunti in Palestina 
e più di 15.000 arabi della Siria e della Transgiordania attratti dagli alti salari. 
Inutile descrivere lo squilibrio economico e morale che tutto ciò comportava. 
Nessun dubbio che si era nella linea del progresso, ma questo progresso urtava 
contro abitudini secolari, usi, costumi, tradizioni e interessi concreti rappre- 
sentati dal clero musulmano e, più ancora, dai notabili del luogo. 

Si aggiunga, a tutto questo, una deplorevole mancanza di tatto da parte degli 
ebrei. Anche se i portavoce ufficiali dei sionisti dichiaravano che gli ebrei non 
volevano «né dominare né essere dominati*», gli arabi udivano pure il capo 
degli operai Ben Gorion gridare che in Palestina dovevano vivere « cinque mi- 
lioni di ebrei». E, quasi ciò non bastasse, il capo dei neo-sionisti Vladimiro 
Jabotinsky annunciava un vero e proprio piano decennale. « Nei prossimi dieci 
anni un milione e cinquecentomila ebrei debbono essere evacuati dall'Europa 
e trasferiti in Palestina, di qua e di là dal Giordano »x E mentre gli arabi di 
Palestina chiedevano di far parte di un blocco panardbo di 25 milioni di mu- 
sulmani, che, con l'inclusione dell'Egitto, avrebbe dominato la via delle Indie 
e il Canale di Suez, gli ebrei, fondandosi sulla Dichiarazione Balfour, procia- 
mavano che la Palestina aveva cessato di essere un paese arabo per diventare 
un paese di nazionalità « mista», 

Era la guerra dichiarata. I disordini scoppiati nel 1920 nel nord, nel 1921 a 
Giaffa, nel 1929 a Gerusalemme, Safed ed Hebron, non fecero che preparare 
la sanguinosa rivolta dell'aprile 1936, che durò 175 giorni e che l'Inghilterra 
riuscì a sedare solo ricorrendo alla amichevole mediazione dei sovrani del- 
l’Arabia saudita. 

Dimostratasi l'impossibilità della coesistenza di arabi e di ebrei sul medesi- 
mo territorio, l'Inghilterra nominò una Commissione presieduta da Lord Peel 
con l’incarico di escogitare una soluzione accettabile da entrambe le parti. Nei 
giorni scorsi la Commissione ha presentato il suo rapporto, pienamente accet- 
tato dal Governo britannico, che lo sottoporrà prossimamente alla Società delle 
Nazioni trattandosi di una «trasformazione» del mandato palestinese; per la 
quale è indispensabile l'approvazione di Ginevra. 

Che cosa propone Lord Peel? Di sostituire il mandato con due trattati da 
concludersi rispettivamente con uno Stato arabo ed uno Stato ebraico, ugual- 
mente sovrani e indipendenti. All’Inghilterra sarebbe conservato un nuovo 
mandato «permanente » per il governo di Gerusalemme, Betlemme e Nazaret 
e un corridoio capace di assicurare a Gerusalemme l’accesso al mare. Le ver- 
rebbe, inoltre, affidata la «temporanea» amministrazione di Caifa, Acri e Ti- 
beriade. Lo Stato ebraico comprenderebbe la parte del paese attualmente con- 
cessa agli ebrei (un terzo del territorio), quello arabo la Transgiordania e la 
parte della Palestina ora occupata dagli arabi (due terzì). I trattati che Vl 
ghilterra stipulerebbe coi due nuovi Stati dovrebbero modellarsi su quelli già 
conclusi con l'Irak e con la Siria. 

I confini che la relazione Peel raccomanda per gli Stati di nuova creazione 
sono i seguenti. Allo Stato ebraico la maggior parte della Galilea e la parte 
costiera della Samaria e della Giudea. Allo Stato arabo l'entroterra della Sa- 
maria e della Giudea partendo da Ras an Naquera lungo l’attuale confine 
settentrionale e orientale della Palestina fino al lago di Tiberiade, che il con- 


È aaa Il conflitto cino-giapponese ha ripreso nei giorni scorsi. I combattimenti hanno avuto fasì violentis- 
n: gli 1 Sionismo por- È compromessi 
con gli uomini il Sionismo por, sime con sanguinosi corpo a corpo. Truppe cinesi armate di fucili e mitragliatrici sono postate a i essi? 


difesa della grande muraglia, e sono segnalati in diversi punti tiri sporadici di fucileria. 
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fine stesso attraverserà nel punto di 
uscita del fiume Giordano. La linea con- 
finale dovrà seguire quindi il corso del 
sacro fiume fino ad un punto a nord 
di Beisan. Di là, attraverso la piana 
omonima, toccherà la parte meridionale 
della vallata di Jerzeel, seguendola fino 
alle immediate vicinanze di Megiddo. 
Qui attraverserà la collina del Carme- 
lo seguendo da prima la strada di Me- 
giddo per costeggiare, poi, verso sud, 
il margine orientale della pianura co- 
stiera raggiungendo il corridoio fra Ge- 
rusalemme e Giaffa presso Lydda. A 
sud del corridoio il confine dovrà con- 
tinuare a costeggiare a oriente la pia- 
nura fino a un punto a circa dieci mi- 
glia a sud di Rehovot dove piegherà a 
occidente fino al mare. 

Il Comitato egiziano per la difesa del- 
la Palestina, riunitosi d'urgenza, ha de- 
ciso di respingere in blocco le proposte 
formulate dalla Commissione. La crea- 
zione dello Stato ebraico della Pale- 
stina è giudicato un tentativo « per osta- 
colare la formazione dell'Impero arabo 
cui aspirano i popoli islamici». Si do- 
manda la sospensione dell’immigrazione 
ebraica e che gli ebrei residenti in Pa- 
lestina siano trattati come minoranza in 
base alle norme del diritto internazionale. 

Non meno ostili gli ebrei. Appena co- 
nosciute le conclusioni della Commis- 
sione, le vecchie comunità giudaiche or- 
todosse che dimorano a Gerusalemme 
dai tempi del ritorno dall'esilio si sono 
recate in massa al muro del pianto per 
le preghiere della sera. E come risposta 
alle proposte di Londra hanno levato più 
alti i loro gemiti, recitando ritmicamente 
i passi delle scritture nei quali Geru- 
salemme la santa, è indicata come par- 
te inseparabile del Regno di Israele. Dal 
canto suo, Jabotinsky, capo dell’ala si 
nistra del movimento sionista, mostratosi 
sempre ostile alla volontà britannica, 
intervistato per telefono ad Alessandria 
ha dichiarato testualmente: «L'azione 
della. potenza mandataria, riducendo il 
nostro territorio da diecimila a tremila 
chilometri quadrati mostra di voler sop- 
primere l'essenza stessa del nostro mo- 
vimento. Tutti i nostri sforzi debbono 
mirare a far fallire il progetto. Gli ebrei 
debbono rifiutarsi unanimi di cooperare 
alla messa in opera dell'assurda sparti- 
zione ». 

Le rispettive posizioni sembrano ir- 
riducibili. L'Inghilterra ha agito d’ac- 
cordo con l’emiro Abdullah della Trans- 
giordania, ansioso di cingere la corona 
regale. Contro l’emiro si leva il Gran 
Mufti, cui fa capo-il movimento pana- 
rabico, desideroso, a sua volta, di col- 
locare suo figlio sul trono della ‘Pa- 
lestii Di recente emissari del Gran 
Mufti si sono recati alla Mecca per in- 
vocare l'appoggio di Ibn-Saud, ma il 
puritano del deserto ha battuto freddo. 

Impossibile far previsioni. E 
poi si dovrà tener presente che 
la Palestina costituisce un in- 
teresse fondamentale per l’Im- 
pero britannico. Essa è il fian- 
co orientale del Canale di Suez 
e come tale è strategicamente 
doppiamente importante per l’In- 
ghilterra, dato che, in virtù del 
nuovo accordo anglo-egiziano, le 
truppe di occupazione britanni- 
che sono state ritirate dallà val. 
le del Nilo e non possono più 
stazionare che sulla riva del ca- 
nale. Oltre a ciò, la Palestina 
si trova al termine della linea 
petrolifera che corre dall'Irak 
al Mediterraneo, cioè al termi- 
ne della strada lunga mille chi- 
lometri che congiunge Haifa 
con Mossul accompagnando l’o- 
leodo:to e assicurando la rapi- 
da marcia di truppe europee 
contro l’Oriente e soprattutto 
contro il Caucaso e i suoi gia- 
cimenti petroliferi. È la testa di 
ponte di ogni esercito, di ogni 
squadra aerea che sì diriga dal- 
l'Europa in India per via di ter- 
ra o per via d'aria, In queste 
condizioni si può parlare di 
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PRIMATI DELL'ALA FASCISTA 


L'APPARECCHIO PIÙ VELOCE CON MAGGIOR CARICO 


1 ire è quella macchina a cui È 

affidiamo di sollevare da terra il L di : 
massimo numero di chili, recandolo in 
volo al massimo numero di chilometri 
orarì, per la massima distanza possibi- 
le, facendosi trascinare dal minor nu- 
mero di cavalli. Dentro questa formula 
che il mio primo istruttore — uno di 
quei milanesi che inventerebbero die- 
ci volte al giorno l'ombrello pur di far- 
tela capire — mi cacciò in testa quan- 
do di aviazione ero ancora profano, c'è 
la chiave del paradiso dell'aviazione. 
Del paradiso o dell'inferno — per sta- 
re sui binari della retorica — sia che 
si tratti di aeroplano civile per por- 
tare a spasso invece dei chili, i viag- 
giatori, o di aeroplano militare zeppo 
di bombe, di spezzoni e di mitraglia- 
trici. 

Il primato che Biseo e Bruno Mus- 
solini hanno conquistato di recente col 
«Savoia Marchetti 79» si dovrebbe dun- 
que dire che è la «chiave dell'inferno », 
La macchina che ha portato in volo, 
alla velocità di circa 425 chilometri 
orari, per mille chilometri, duemila 
chili di carico, è infatti un bombar- 
diere potentissimo, ultrarmato e at- 
tualmente in dotazione a numerose 
squadriglie della nostra Aeronautica. 

Il valore di questa nuova conquista 
è facilmente traducibile in argomenti 
pratici, facili a capire anche per chi di 
aeronautica non sappia nulla. Basti 
puntare in una carta d'Europa un com- 
passo, a cui sia data un'apertura cor- 
rispondente a 500 chilometri, sopra un 
punto qualsiasi dei nostri vasti confini 
e tracciare un cerchio: per tutta la zo- 
na così circoscritta il nostro «79» po- 
trà portare i suoi duemila chili infer- 
nali ad una velocità superiore a quella 
di molti aeroplani da difesa e quindi 
rientrare normalmente al campo di 
partenza. 

Se poi a sottolineare il, progresso tec- 
nico messo in luce da questo primato B° 
si voglia fare considerazioni retrospet--— Ipilott: Alti Plico. tr volle atlantico, medaglta d'oro al valére aeronautt 
tive — il che in aeronautica non è “ella Patria. - Sotio: Il mirabile apparecchio + S. 79.» che he 


detentore di numerosi primati, già pilota di 
mo per l'aviazione come ideale di potenza 
una brillante tradizione di gloriose impres 
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mai di ottimo gusto — 
basti pensare che sino a 
pochi anni fa le velo- 
cità intorno ai cinque- 
cento orari erano limita- 
fe a competizioni a ca- 
rattere esclusivamente 
sportivo che duravano 
mezz'ora 0 poco più — 
le famose Schneider — e 
in cui si esibivano appa- 
recchi che potevano sol- 
levare un carico che a 
fatica arrivava ai cento 
chili e che abbisognava- 
no di migliaia e migliaia 
di cavalli per muoversi 

La formula di quell'i- 
struttore milanese già ci- 
tato, dice, del resto, da 
sé con quella falsa sor- 
nioneria che è una delle 
caratteristiche dell'acume 
lombardo, tutte queste 
cose intorno al primato 
di Biseo e Bruno Mus- 
solini ed altre ancora che 
meglio non sarebbe pos- 
sibile dirle. 

Se dunque « l’aeroplano 
è quella macchina che... » 
T'S. 79 merita davvero do- 
po questa nuova. prova 
di chiamarsi « Aeroplano » 
con la «A» maiuscola e 
magari anche con il ti- 
tolo di «Eccellenza ». Del 
resto questa macchina ha 
una tradizione — un pe- 
digree, si potrebbe dire 
— degna di un titolo no- 
biliare; Dal 1920 al 1936 
— data di nascita del- 
l'ultimo rampollo della 
gloriosa stirpe: il «79 
B.» — la genealogia com- 
prende antenati che han- 
no monopolizzato vita 
natural durante il cam- 
pionato mondiale della 
loro categoria, C'è da ri 
corciare a caso e per non 
tirar troppo in lungo; 

«S. 55» per quindici 
anni il miglior idrovo- 
lante del mondo del suo 
peso e potenza: trasvola- 
te di De Pinedo, Crocie- 
re di Balbo, records mon- 
diali a dozzine, 

«S. 66% il più veloce 
idrotrimotore del mondo 
dalla nascita sino all'av- 
vento del «Cant, Z. 506», 

«S. 71» il più veloce 
trimotore terrestre del 
mondo per linee civili 
sîno all’abdicazione în fa- 
vore dell’ 

<«S. 73» sino a poco 
tempo fa detentore dello 
stesso titolo fra gli appa- 
recchi civili, 

E in questo elenco di 
gioria dovremo ricordare 
ancora uno dei più bei 
voli compiuti  dall'«S. 
79» stesso, pilotato dal 
Generale Valle: Asmara- 
Roma, in 14 ore, riforni- 
menti compresi. 

Se poi, matita alla ma- 
no, con alcuni dati sot- 
t'cechio e nemmeno un 
pizzico di fantasia, pro- 
iamo a fare sopra que- 
sta macchina dei calco- 
li, diciamo così, sportivi, 
i risultati diventano im- 
pressionanti. Mettiamo 
sull'S. 79 dei serbatoi ca- 
paci d'imbarcare 7500 li- 
tri di benzina — il che 
è ammesso e concesso 
dallo stesso costruttore 
— e calcoliamo — anche 
questo ampiamente con- 
cesso — un consumo di 
un migliaio di grammi 
per chilometro navigan- 
do sui 5000 metri di quo- 
ta e a circa 400 orar 
concluderemo che un per- 
corso di 7000. chilometri 
potrà essere superato sen- 
za scalo in meno di di 
ciannove ore, Il volo di 
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Osservate il magnifico aspetto in volo dell'« S. 79» (il carrello di atterraggio è del tipo «retrattile ») che dal 

1920 al 1936 vanta nobilissimi antenati che hanno monopolizzato il campionato mondiale della loro categoria. Da 

quegli apparecchi furon compiute la trasvolata di De Pinedo e le imprese di Balbo. - Sotto: La «toletta» del 
« purosangue » prima del volo, in una magnifica aviorimessa dell'Aeronautica italiana. 


Lindbergh: Nuova York- 
Parigi (5836 chilometri) 
che ha richiesto 33 ore 
e 30 minuti, sarebbe com- 
piuto fra le dieci di se- 
ra e le cinque della mat- 
tina: aeroplano-letto in- 
tercontinentale. Con tre 
rifornimenti in volo un 
giro del mondo di 21.000 
chilometri potrebbe esse 
re compiuto fra la mez- 
zanotte dalla domenica al 
lunedì e il mezzogiorno 
del mercoledì successivo 
contando cinque ore per 
i rifornimenti. 

I recenti primati con 
questa macchina si sono 
ottenuti senza accettare 
compromessi a danno 
delle altre caratteristiche 
essenziali: sicurezza di 
volo, manovrabilità, pra- 
ticità d'impiego. L'eS. 
79» è provvisto di alette 
aerodinamiche ipersosten- 
tatrici a fessura e di a- 
lette che migliorano le 
caratteristiche di sicurez- 
za. L'ala è monoplana 
costruita in un sol pe; 
zo interamente in legno. 
La fusoliera è costituita 
in tubi di acciaio al cr. 
mb. saldati all’autogeno 
con rivestimento in com- 
pensato e parte in tela. 
Il carrello di atterraggio 
è del tipo retrattile con 
comando idraulico e a 
mano, I motori sono mon- 
tati sui castelli median- 
te ammortizzatori specia- 
li. Le eliche sono in du- 
ralluminio a passo varia- 
bile in volo. L'inciden- 
za del piano fisso oriz- 
zontale è regolabile in 
volo; l'incidenza della de- 
riva è regolabile a ter- 
ra. L'apertura alare è di 
m. 21,20, la lunghezza di 
m. 16,20, l'altezza di m. 
4,10 e la superficie por- 
tante di mq. 60. (Mi man. 
cano gli altri dati coi 
nuovi motori « Piaggio P. 
XI R. C. 40» montati at- 
tualmente sul «79» in 
luogo degli Alfa Romeo 
dei primi tipî). 

Gioverà aggiungere che 
tutto il materiale, tutto 
il lavoro, tutti i disposi- 
tivi, i congegni e gli stru- 
menti sono ‘italiani al 
cento per cento. 


Attilio Biseo, tre vol- 
te Atlantico, Medaglia 
d'Oro al valore aeronau- 
tico, detentore di nume- 
rosi primati, già pilota 
del Duce, non ha biso- 
gno di presentazione né 
di parole che ne sottoli- 
neino la magnifica figu- 
ra, per dirla in gergo di 
aeroporto, di « bellissi- 
mo» pilota. Bruno Mus- 
solini, che ha soltanto 
vent'anni o poco meno, 
è altrettanto conosciuto e 
non ci ringrazierebbe af- 
fatto se lo adornassimo 
gratuitamente di elogi. 
Tutti sanno come egli ha 
combattuto in Africa e 
come poi non abbia più 
lasciato l'Arma Aeronau- 
tica di cui è tenente 
presso uno dei più po- 
tenti ma anche più dif- 
ficili Reparti. A titolo 
di informazione potremo 
dire che ha il «passag: 
gio » sugli apparecchi più 
delicati e più ardui oggi 
esistenti e che adora l’a- 
viazione non soltanto co- 
me una grande realtà 
ma come un grande i- 
deale. 
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L'importanza del nuovo primato aviatorio conquistato all'Italia dal tenente colonnello Biseo e dal ten 
si pensa alla velocità degli apparecchi di alcuni anni addietro e al massimo carico che era loro consi 


rimanere sbalorditi. Possedere gli apparecchi più veloci a pieno carico è per l'Italia un evidente altissimo privilegio. Osservate, 


che viene spinto a braccia nell’aviorimessa, e, qui sotto, i due valorosi piloti appe 


Bruno Muzsolini è grandissima in pace e in gu 
lo e si fa il confronto con l'odierna nuova conqu 

qui sopra, il ritorno 
scesi dall'apparecchio dopo l'ardito volo. 


rra. Quando 


ta, 
dell 


da 
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Qui sopra: «La regata » di Bison. La regata che si trova illustrata nella quinta sala della mostra di Ca’ Rezzonico era un’altra fra le manifestazioni più importanti 
di Venezia, e suggerì temi al teatro, episodi alla letteratura romantica, e ispirò poeti. - Sotto: « Le forze d'Ercole » una delle feste popolari più attraenti trovano 
illustrazione nella sesta sala, assieme alla cena notturna dei pescatori all'« arzere » di Santa Marta, alle « battagliole dei pugni » ecc. ecc. 
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Ta $ Festa della Sensa », nella quale si celebrano le simboliche nozze di Venezia col mare, era una delle più 
Ù he nozze di 2 pittoresche e caratteristiche. Il. Bucintoro, circondato 
falle « bissone » decorate con gran lusso attraversava il Bacino di San Marco, con gli « arsenalotti » al remi. Quemo quadro di Tuta Gosiccal qui sopra riprodotto, 


fa parte della « Mostra del Bucintoro » ordinata 


MOSTRE D'ARTE A VENEZIA 


nelle prime due salette della Mostra delle Feste veneziane a Ca' Rezzonico. 


FESTE E MASCHERE VENEZIANE 


i può dire che anche le feste pro- 
prie di una nazione siano indice di 
potenzà ‘e di grandezza. ‘Dopo Atene 
fu Roma che ebbe il vanto di istituire 
feste: memorabili; caduto il dominio di 
Roma, ogni città italiana, salendo a po- 
tenza, istituì feste proprie. Venezia, che 
ne' raccolse l'eredità maggiore e parve 
continuarne la missione in Europa suc- 
cedendole nella gloria di un vastissimo 
impero, di feste e di celebrazioni fu par- 
ticolarmente ricca. 

£ le feste di Venezia, come quelle di 
Roma, ebbero quasi sempre un profon- 
do significato, o' religioso, o patriottico, 
o educativo, tanto che alcune di esse 
poterono tramandarsi di generazione in 
generazione, e giungere, sia pure tra- 
sformate, sino a noi: basterà nominare 
quelle celebri del Redentore; con la 
notte «famosissima», della Salute, la 
«Serenata in Canalazzo», la Regata; 
mentre alcune altre, quale la Festa delle 
Marie o dei Matrimoni, proprio nel no- 
stro tempo si sentì il bisogno di rimet- 
tere in onore. 

Il valore delle feste veneziane va 
dunque assai al di là di un semplice ab. 
bandono di popolo alla gioia spensierata 
di un giortìo, e non è soltanto nella pom- 
pa e nel chiasso. Basterebbe leggerne la 
storia delle origini, considerarne le ma- 
nifestazioni per rilevare che lo studio 
delle feste finisce con l'essere studio di 
lotte, sciagure, rivincite, ideali perse- 
guiti, mete gloriose raggiunte, in altre 
parole studio della storia di Venezia. E 
allora sì avrebbe un motivo di più per 
ammirare quel popolo che durante do- 
dici secoli si mostrò così dirittamente 
proteso verso la conquista del suo av- 
venire, e in ogni circostanza così co- 
sciente del compito affidatogli dal de- 
stin 

Sicché l'idea di organizzare una Mo- 
stra delle Feste è indovinata; proprio 
la conoscenza di esse aprirà una pagina 
splendida di vita della. Serenissima. 

È allestita in un palazzo ben noto, în 
una delle molte reggie di Venezia, a 
Ca” Rezzonico, nelle otto salette che due 
anni or sono accolsero la Mostra delle 
Ceramiche di Venezia e Nove, e com- 
pleta il museo settecentesco. Vi ha at- 
teso, con amore, competenza e buon 
gusto, il prof. Giulio- Lorenzetti, che è 
riuscito a ottenere prestiti cospicui da 


gallerie pubbliche e private italiane, europee e americane. A quella delle Feste 
è abbinata la Mostra delle Maschere, e non occorre illuminare nessuno ‘dimo- 
strandone il legame, e sopra tutto quale importanza abbiano avuto le maschere 
nella vita veneziana privata, oltre che nel teatro. 

La prima saletta della Mostra illustra le feste più antiche coi documenti pure 
più antichi, cioè con stampe e tele che risalgono ai secoli XVI e XVII. «Ma 
fu il settecento — scrive Giulio Lorenzetti nella prefazione al catalogo della 
Mostra — come dappertutto, così anche a Venezia, e a Venezia forse più che 
altrove, il gran secolo della pittura di vedute, della pittura aneddotica, di vita 
e di costume. E come sono le vedute di Venezia fra le prime a presentarsi e a 
diffondersi nel mondo, così nel settecento sono fra quelle che più si desiderano 
e si ricercano. 

«Da Luca Carlevaris a Giovanni Richter svedese, i pionieri, gli iniziatori dei 
maestri vedutisti del primo Settecento, da Michele Marieschi ‘al Battaglioli, dal 
Longhi al Visentini, da Antonio Canal a Francesco Guardi, da Giacomo suo 
figlio al popolarissimo Bella, e ad altri ignoti o mal noti, dai maestri incisori 
e prospettici, agli allestitori scenici e ai quadraturisti, e poi più giù nell'Otto- 
cento ‘al Bison, al Chilone, al Groubaes, fino ad Ippolito Caffi, uno degli ultimi 
epigoni, morto a Lissa nel 1866;-sì dilunga ininterrotta la catena che collega 
due secoli di veneziana pittura, in cui si perpetua e si esalta, oltre -il tramonto 
stesso di Venezia, della sua gloria e della sua storia, l'incanto immortale ‘del 
suo volto, la rievocazione stupenda delle sue feste. sagre di popolo @ riti di 
governo, cerimonie di religione e spettacoli di fantasia nel suo mondo di luce 
e di colore». 

Riportando î periodi precedenti, un poco abbiamo detto il contenuto della 
Mostra; vediamola tuttavia con maggiore particolarità 

Tra le opere più interessanti della prima saletta è una incisione, lunga qualche 
metro, di Matteo Pagan, che rappresenta il corteo dogale, quale si svolgeva 
nelle cerimonie. Da questa preziosa stampa, che risale al 1559, si apprende che 
detto corteo era aperto da otto vessilliferi, seguiti dai « comandatori » (specie 
di guardie scelte del Consiglio dei Dieci) e da sei uomini con lunghe trombe 
d'argento. Poi venivano le scorte degli ambasciatori, i trombettieri e i pifferari, 
gli scudieri del doge, i canonici, il Patriarca, un uomo che reggeva un cande- 
liere, un altro che portava il corno dogale sopra un bacile, i segretari, il cap- 
pellano, un uomo che portava la « cattedra» (sedia del doge), un altro col cu- 
scino, il gran cancelliere, il «ballottino», e finalmente, sotto l'ombrello, il se- 
renissimo Principe. Dietro il serenissimo Principe, stavano gli ambasciatori, poi 
un tiomo che reggeva la spada del doge, i membri della Signoria. Corteo fa- 
stoso e solenne. 

Un'altra incisione fra le più importanti, dovuta a Domenico Lovisa, stam- 
patore a Rialto, risale al 1684, e rappresenta il « Tempio eretto alla B. V. Maria 
della Salute, per voto fatto dall’eccellentissimo Senato l'anno 1631, disegnato da 
Marco Boschini, conforme il modello (il tempio non era ancora terminato) di 
Baldassare Longena (sic), e pompa con cui processionalmente. si portò il Sere- 
nissimo Principe alla visita del medesimo Tempio la prima volta » 

Ma quello che maggiormente attrae l’attenzione in questa saletta e nella suc- 
cessiva è il Bucintoro. ; 

L'etimologia del nome Bucintoro è incerta: la più diffusa spiega l'appellativo 
quale corruzione di «duecentorum »: efabricetur navilium duecentorum ho- 
minum», cioè capace di duecento uomini, si trova seritto in un ordine del 
Senato. Ma il nome ricorre anche in documenti antecedenti. Nell'Enciclopedia 
Italiana Treccani si nota come la più antica testimonianza che ricordi nei do- 
cumenti veneziani questa nave di Stato con l'appellativo Bucintoro risalga al 
1252, alla epromissione» del doge Renier Zeno, nella quale è fatto obbligo al- 
l'Arte dei Marangoni (falegnami) di provvedere alla costruzione del «Bucen- 
taurum». Più tardi un poeta, Pace del Friuli, descrivendo la cerimonia dello 
Sposalizio del Mare nel suo poema latino composto tra il 1299 e il 1300, chiama 


la nave Bucintor. Comunque, tale de- 
nominazione indica generalmente un 
naviglio di parata, ornato con lusso di 
intagli e di sculture dorate, destinato 
a pubbliche solenni cerimonie o a na- 
vigazione di diporto. Senza risalire alle 
famose navi di Nemi, che forse. potreb- 
bero essere considerate tra le più anti- 
che del genere, si ha notizia che di si- 
mili ne possedettero i pontefici. nel "400, 
poi i Visconti di Milano, gli Estensi di 
Ferrara, e più tardi, nel '6-e °700, Lui- 
gi XV re di Francia, i viceré di. Sicilia 
e i duchi di Savoia. 

Ma il Bucintoro per antonomasia, il 
più celebre e ricco fu quello della Re- 
pubblica. di Venezia, e trasportava il 
Doge, la Signoria e i loro corteggi in 
ricevimenti allestiti per la venuta a Ve. 
nezia di sovrani e di augusti personag- 
gi; sopra tutto nell’antichissima Festa 
della Sensa, alla cerimonia dello Spo- 
salizio del Mare. 

Giustina  Renier Michiel, una nobil- 
donna veneziana che seppe manifestare 
l'affetto devoto alla sua città in un'ope- 
ra rimasta di. capitale importanza, in- 
titolata « Origine delle feste veneziane », 
ne descrive più di quaranta, eppure non 
le comprende tutte. Fra tutte la più si- 
gnificativa resta appunto quella dell'A- 
scensione, che deve la sua ‘origine alla 
spedizione del doge Pietro Orseolo II, 
salpato a capo della sua armata il gior- 
no dell'Ascensione dell'anno 997 per ac- 
cogliere il giuramento di fedeltà degli 
abitanti dell'Istria e della Dalmazia, che 
si fecero nuovi sudditi della Serenissi- 
ma, pur di essere finalmente liberati dal 
brigantaggio esercitato dai Narantini. 
Pietro Orseolo. venne accolto come un 
liberatore, e, debellati per. sempre i Na- 
rantini, stabilì il dominio dei veneziani 
sul Golfo: a ricordare l'impresa tanto 
segnalata, si istituì la Festa della Sensa. 
Nel 1177, essendo convenuti a Venezia 
papa Alessandro III e l'imperatore Fe- 
derico Barbarossa,. e .il doge Sebastiano 
Ziani avendo esercitata fra di essi me- 
diazione, Venezia vide riconosciuto il 
suo dominio sul. mare dalle maggiori 
podestà del mondo. 

«Non arrechi quindi stupore, scrive 
la Renier Michiel, se Alessandro, pensò 
ricompensare alla sua foggia i venezia- 
ni, ricolmandoli. di indulgenze, e se essi 
riconoscendosi benemeriti della Santa 
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Sede, si indussero a pregarlo di 
voler loro concedere l’investitu- 
ra dell'Adriatico, di cui però da 
quasi due secoli potevano chia- 
marsi signori... E siccome il sim- 
bolo di ogni investitura era l'a- 
nello, così egli ne diede uno 
al doge di Venezia, con cui spo- 
sasse il mare, e desiderò che a 
quella prima solennità della vi- 
sita, quest'altra fosse aggiun- 
ta dell’investitura, sotto l'ima- 
gine di sponsali ». 

La storia di Venezia in que- 
sti secoli è assai ricca di poe- 
sia e di leggenda, e ancora mol. 
tissima parte resta esub judi- 
ces; ma l'impero fu cosa con- 
creta, e la Festa, di cui oggi più 
che mai si sente l'alto valore 
simbolico e la sapienza politica 
che vi rimane latente, restò e 
venne celebrata finché la Re- 
pubblica ebbe vita. 

Il Bucintoro, circondato da un 
nugolo di imbarcazioni decorate 
variamente e lussuosamente, di 
cui resta ricordo nelle « bisso- 
ne» usate ora nelle regate e ri- 
cevimenti di ospiti augusti, tra 
gli spari delle artiglierie dei va- 
scelli ancorati, le grida di gioia 
di un popolo intero, attraversa- 
va il bacino di San Marco, in 
un primo tempo trascinato a ri- 
morchio, poi spinto anche da 
rematori propri; anzi l'onore di 
remare sul Bucintoro fu prero- 
rativa degli «arsenalotti». 
«Quando il vascello — seri- 
ve la Renier Michiel — era 
giunto alla bocca del porto, si 
volgeva al mare ‘con la poppa, 
e il Vescovo benediceva l'anel- 
lo nuziale, e presentavalo al 
Doge; indi versava un gran va- 
so di acqua santa nel luogo do- 
ve dovea cadere l'anello, e il 
Doge gettandovelo pronunziava 
in latino queste parole: « Mare, 
noi ti sposiamo in segno del no- 
stro vero e perpetuo dominio ». 

Questa cerimonia è dunque 
ampiamente illustrata nelle sa- 
lette della Mostra che ci sug- 
gerì l'articolo. Notevoli sono in 
modo particolare una tela di 
Luca Carlevaris e alcune tem- 
pere di maniera canalettiana. 

Della saletta terza sono da se- 
gnalare le tele di Giuseppe 
Heintz il Giovane, che fanno 
parte di una serie donata recen- 
temente dal conte Giuseppe 
Volpi al Musen Correr, e illu- 
strano le feste secentesche, 

Una di queste tele rappresen- 
ta la processione del Redentore 
sul ponte di barche fra la Giu- 
decca e le Zattere: essendo 
quella volta le barche usate a 
sostegno della passerella prov- 
visoria armate de' propri albe- 
ri e pennoni, lo spettacolo era 
ancor più pittoresco. Una se- 
conda tela rappresenta la Rega- 
ta, altra festa celeberrima, che 
sembra risalire all’inizio del se- 
colo XIV. Una terza la caccia al 
toro in «campo» San Polo, do- 
ve è ancora visibile il rio, ades- 
so interrato, che correva sul la- 
to settentrionale, bagnando le 
fondazioni dei palazzi. La quar- 
ta infine illustra la Festa della 
sensa a Murano, poiché anche 
l'isola dei vetri celebrava la 
sua: vi si vede un bel ponte in 
legno sul Canal Grande, dove 
ora scavalca un brutto ponte in 
ferro; vi si vede la chiesa, ora 
demolita, di Santo Stefano. 

La quarta sala è particolar- 
mente dedicata al Guardi, di 
cui aduna nove opere. Con 
una vi ha contribuito la Gal- 
leria di Stato di Vienna: rap- 
presenta la «Fiera della Sensa 
in Piazza San Marco» con le 
botteghe smontabili costruite 
dall'architetto Maccaruzzi. Vi ha 
contribuito il Museo del Lou- 
vre, con «Le feste del Giovedì 
Grasso in Piazzetta San Mar- 
co»; il Museo Civico di Tolosa 
col «Bucintoro in bacino San 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ecco un interessante quadro del Guardi, rappresentante le « Forze d'Ercole », giochi atletici in 
Piazzetta San Marco, al centro della quale si ergeva un gran carro. Nel quadro (che proviene dal 
Louvre) si vedono le corde tese per lo « svolo dell'angelo », un particolare della festa. 


Sopra: Un quadro del Groubacs, « Mascherate in Piazza San Marco », è fra quelli che ci dànno 
il volto di Venezia dell’'800. - Sotto. Un altro quadro, che rappresenta un « Ricevimento-a Ca” 
Foscari ». Si vedono la scalea esterna e le logge che furono demolite nell’ '800. 


Marco »; il comm. Modiano di 
Bologna con una « Regata # cor- 
sa l’anno 1791 e altri due di- 
pinti. Infine va citato uno squi- 
sito quadro che si riteneva per- 
duto: rappresenta l’incontro di 
Papa Pio VI col Doge di Ve- 
nezia a San Giorgio in Alega 
(1782). È proprietà del comm. 
Rossello di Milano. 

La sala quinta illustra spe- 
cialmente un’altra fra le ma- 
nifestazioni più importanti di 
Venezia, la Regata, che suggerì 
temi al teatro, episodi alla let- 
teratura romantica, e ispirò 
poeti. Canta Riccardo Selvatico: 


No gh'è ne la storia 
Del mondo una festa 
Più bela, più splendida, 
Venezia, de questa: 
Incanto” de popolo 
De re e imperatori, 
Delizia, martirio 
De artisti e scrittori, 
Superba memoria 
De un tempo passà. 
Inutile invidia 
De gento citti 


Sbassai su le forcole "© 
Dei. so gondolini, 
Su l’acqua che palpita 
Sbatendo i scalini, 
I svola in t' un impeto 
De schene e de brazzi, 
Traverso el miracolo 
De cento palazzi; 
I svola fra un nuvolo 
De piume, de fiori, 
De sede, de stràssini, 
De veli, de ori... 

L'argomento trascina. Ripren- 
diamoci. Ma citiamo almeno un 
prezioso disegno di Giambatti- 
sta Tiepolo, che è progetto di 
una fantastica «bissona», cioè 
di una barca decorativa per pa- 
rata. E tre stupendi Carlevaris, 
un Battaglioli, un Canaletto. 

La sala successiva ‘illustra le 
feste popolari: la cena nottur- 
na dei pescatori sull’e arzere » 
di Santa Marta, le «forze d'Er- 
cole», le «battagliole dei pu- 
gni». una festa ‘parrocchiale a 
San Zanipolo (sì vedono i «ba- 
loni» appesi anche sui campa- 
niletti della celebre chiesa, e gli 
specializzati per lo sparo dei 
mortaretti), Ja corsa delle car- 
riuole, ecc. Forse più caratteri. 
stico è lo esvolo dell'angelo o 
della colombina o del turco»: 
un uomo, o un ragazzo, veniva 
tirato, mediante un congegno 
di carrucole e funi, sopra una 
corda tesa da una barca anco- 
rata in Bacino fino alla cella 
campanaria (m. 80 circa) del 
campanile di San Marco, e poi 
con lo stesso sistema lasciato 
scendere sulla loggia del Pa- 
lazzo Ducale, davanti al Doge, 
qui offriva poesie e fiori. 

La settima e l'ottava sala_il- 
lustrano maschere e teatro. Non 
si dimentichi che il primo tea- 
tro pubblico a pagamento, pri- 
mo di tutto il mondo, fu inau- 
gurato in Venezia, în contrada 
di San Cassiano (febbr. 1637). 

Citiamo almeno una « Bauta» 
di Alessandro Longhi, apparte- 
nente alla collezione di I Brass, 
i «Pulcinella» di Alessandro 
Magnasco, e i tre preziosi Tie- 
polo: ePulcinellata », prestata 
dal signor Cailleux di Parig 
« Minuetto > e «I cani sapienti» 
provenienti dalla collezione ‘del 
signor Wildenstein conservatà a 
Nuova York. Alla fine, tra i vol- 
ti, ce n'è uno antico, in rame, 
per maschera di Pantalone; ci 
sono oggetti diversi, tabacchie- 
re, portastecchini, ventagli, nin- 
noli vari, cui le maschere han- 
no prestato il motivo decorati- 
vo. Ci sono quadri con scene e 
costumi: ricordiamo. almeno 
quelli del Bison. C'è persino un 
«Orologio delle maschere », del- 
la collezione Gatti-Casazza: ..le 
ore battono: un teatrino apre 
la sua scena, e le «antiche ma- 
schere » vi danzano a tempo. di 
musica: pare che il Settecento 
ci venga incontro con un ritor- 
no colmo di nostalgia. 
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Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Ogni mattino Pietro entrava pian piano nella camera della sua 
figliola per risvegliarla’ dolcemente e darle il primo saluto; ma quella 
mattina svegliò lei il babbo, e poi cercò di svegliare anche il fratello 
che dormiva bocconi con le braccia ficcate sotto il cuscino; ma Ruccio 
grugnì senza destarsi; allora Giulietta gli disse: 

— Dormi pure: noi andiamo avanti; raggiungici quando vuoi al- 
Alhambra. 

Egli parve emergere dal sonno come un nuotatore attuffato dal 
gorgo, parve soffiare l’acqua dalle narici gorgogliando: — Scappa! 
— E balzò dal letto. 

S'immersero nel bosco, scesero, un tratto, risalirono sul massiccio 
portale: la gran mano con le cinque dita spalancate e rivolte al cielo 
ricordava i cinque principi della Legge di Allah. C'era ancora nel folto 
degli alberi qualche sommesso chioccolìo, qualche più sommesso pre- 
ludio di gorgheggio, come se i rosignoli sognassero. Su nella gran 
piazza recinta da spalti e da torri, Giulietta esitò un attimo per orien- 
tarsi: alla sua sinistra si levava l’Alcazar, la fortezza che domina 
la collina, la città, la pianura; le si stendeva di fronte la lunga cor- 
tina delle mura rogge; a destra una strada scendeva verso gli umili 
tetti che mascheravano il fantastico sogno che fu l’Alcazar degli ul- 
timi califfi di Spagna. Scese il dolce declivio. Trepidava, come se mo- 
vendo verso il cortile dei mirti si aspettasse di riconoscere, o rico- 
noscesse, la dimora incantata dove la sua vita era stata piena e felice. 

Per tre giorni il babbo e Ruccio vissero nel suo sogno. Ella non sa- 
peva staccarsene; e quando lasciavano l’Alhambra per ritornare al- 
l'albergo, o per scendere in città a visitare la cattedrale o il museo, 
o per risalire di là dal fiume la collina dove s'appiatta il villaggio 


trogloditico dei gitani ladri di cavalli, ella anelava di ritornarvi come 
per ritrovare nella stupenda realtà le tracce i fr 


sorrideva dicendo: 5: 
— Non credevo che fosse un romanticismo moresco, e tanto meno 


di avere un cuore romantico. 
Non le bastava 
mendo. 


‘ammenti del sogno 


il giorno: ella viveva nell’Alhambra anche dor- 


LARCOBALENO 


— XVII — 


Disegni di TABET 


Quasi sempre tardava a prender sonno, ora specialmente. Quando 
un pensiero di cui non accettava la presenza voleva a forza insi- 
nuarsi nel suo cervello, ella lo scostava dolcemente, come si scosta 


la tendina di una finestra guardava. Non era più il sole e non era 
la luna; non era né la realtà né il sogno; ma tra realtà e sogno; nella 
luce della sua memoria fantastica, Giulietta sorrideva all’Alhambra. 

Sceglieva il suo punto di partenza. Ecco: il «Patio de los mirtos». 
La trepidazione del primo istante diventava un felice incanto. Il lungo 
bacino rettangolare, recinto dalla siepe bassa dei mirti, si stende dal- 
l'uno all’altro lato del cortile, dall’harem al torrione che racchiude 
la sala degli Ambasciatori. Tra le sue sponde di mirto il lungo bacino 
riluce nella luce di sogno, verde come uno specchio di giada: Giu- 
lietta si piega sui mirti, e sorride alla propria immagine entro quello 
specchio; ma non si riconosce, né sa chi sia la fanciulla che la guarda 
da quella profondità: va lungo i mirti, varca l’atrio del Barco, pone 
il piede sulla soglia della gran sala degli Ambasciatori. La sala è quasi 
buia, ma le immense finestre rilucono d’una luce perlacea che si fa 
a poco a poco fosforescente. Ella entra, si accosta: nello spessore della 
muraglia gli strombi sono vasti e profondi; al di là della valle pro- 
fonda, sul versante dell’opposta collina s’addentrano le caverne del 
villaggio gitano. Nel buio della gran sala risaltano come ghirigori di 
fuoco gli arabeschi graffiti nelle pareti, e sembrano simboli grafici 
di complicati sillogismi che s’inseguono e s'intersecano senza princi- 
pio e senza fine. 

Ella guarda e smarrisce il filu dell’arabesco, e quando lo ritrova 
esso è già spezzato. Anche nelle sue mani c'è un filo; Giulietta lo 
segue oltre la porta segreta fino a un arcato che si biforca. 

Esita un istante; ora ricorda, vede e sorride: se piegherà a sini- 
stra, giungerà alla torre angolare, e salendo per la scala snella pas- 
serà accanto al tocador de la reina, attingerà il mirador de la reina 
e in fondo in fondo all'orizzonte, di là dalle valli e al di sopra dei 
monti, vedrà fosforeggiare le cupole argentee della Sierra Nevada. 

Ma Giulietta piega a destra; e un corridoio girando e rigirando la 
conduce d'improvviso alla fulgida sala. 


Già dorme, e pur vede rapita: dalle stalattiti del soffitto traluce 
una fosforescenza che non si diffonde; ma gran bifora musicale, 
a cui s'arrampicano le rose salendo dal giardino di sotto, entra una 
luce di perla, e si specchia sommessa negli azulejos che fasciano gli 
zoccoli delle pareti graffite d’arabeschi. 

Giulietta attraversa la sala, s'affaccia al portico snello che recinge 
il «Patio de los liones » la fontana luminosa gorgoglia e pispiglia, me- 
ravigliosamente sommessa e meravigliosamente armoniosa: « l'Alham- 
bra! l’Alhambra! ». L'Alhambra è il canto più alto dello stupendo poema 
intitolato: « La civiltà araba». 

Ora Giulietta sa che domani o fra dieci anni le basterà chiudere 
gli occhi per ritrovarsi nel cuore dell’Alhambra; e le basterà immagi- 
nare l'Alhambra per sentirsi quasi felice. 

Ma sa anche che l'Alhambra è la meta più alta e lontana. del suo 
meraviglioso viaggio, e che partire significa riaccostarsi rapidamente 
a cose che non vorrebbe sapere né immaginare, e ritrovare la vita 
consueta che le contenderà per troppe ore del giorno e per troppi 
giorni del mese il suo caro babbo. 

Forse questo sgomento accora il dolce incanto dell’Alhambra e lo 
raddoppia. Un giorno ella dice, e c'è nella sua voce l'accento della 
preghiera; 

— Babbo, rinuncerei volentieri a Toledo, a Madrid e a Barcellona 
per restar qui tutto il tempo che puoi ancora concederci. 

Il babbo vorrebbe bene accontentare la sua Giulietta; ma Ruccio 
vuol vedere nuovo mondo e protesta. 

— E poi — soggiunge — hai ben visto che gli zii sperano di rag- 
giungerci a Madrid e di venire con noi a Barcellona! 

Ella sorride dolcemente: 

— Hai ragione, 


LE FONTANE LUMINOSE 


Ma a Madrid non ritrovò né gli zii né Pierluigi — ed ella ne ebbe 
un vago senso di sollievo — perché Scipione si era dovuto recare di- 
rettamente a Barcellona, dove si riprendeva il Don Giovanni di Mo- 
zart nella stessa edizione di Siviglia, con lo stesso direttore, gli stessi 
cantori, lo stesso maestro dei cori; e mutata era solo l'orchestra. 

Gli Italiani avevano preso alloggio sulla Rambla, poco lungi dal 
Lyceum, all'albergo italiano del Falcon che, parecchi anni dopo, do- 
veva essere a sua volta teatro di ben altra tragedia. 

Al Falcon, le tre camere dei Marti si allineavano quasi di fronte 
alla camera di Nella, ma un po’ più in là, verso il fondo del corri- 
doio dove si apriva la camera di Pierluigi. 

La sera dell'arrivo a Barcellona, il babbo e la mamma si erano 
coricati quasi subito dopo cena, perché erano stanchi del lungo viag- 
gio e Scipione voleva presentarsi fresco alle prove del giorno se- 
guente. Si erano perciò risvegliati di buon'ora; e Nella era già ve- 
stita, quando il cameriere portò sul vassoio della colazione il tele- 
gramma di Pietro che annunciava il suo arrivo per l'indomani. 

— Portalo a Pierluigi, — le disse suo marito — gli farà piacere. 

Isa si era lasciata sorprendere dal sonno e ora, avvolta nell’accappa- 
toio usciva dalla camera di Pierluigi nel momento stesso in cui Nella 
si affacciava al corridoio. Nella la vide; una fulminea gelosia ma- 
terna le morse il cuore, e subito le addolcì l'angoscia non sapeva qual 
tenerezza verso la donna che amava suo figlio e che suo figlio amava; 
ma appena ne ebbe coscienza si indignò contro se stessa, e per non 
essere scorta rientrò corrucciata nella sua camera. 

Scipione si radeva, e vedendole quel viso dentro lo specchio, si 
volse domandando: 

— Che è successo? 

Gli rispose con la voce soffocata: 

— Il cuore me lo diceva. 

— Oh, Nella! Che cosa? 

— Quella svergognata... 

Comprendendo che parlava della Marfi, Scipione respirò; ma chiese: 

— Chi? 

— La Marfi: l'ho vista uscire in questo momento dalla camera di 
Pierluigi. 

Scipione era un padre amoroso ed era un marito esemplare; ma 
era anche un uomo di magnifico ingegno, che aveva serutato il mondo 
sotto tutti i soli, e anche nella sua immagine rispecchiata dal teatro; e 
la vita gli aveva insegnato l'indulgenza. Per poco non sorrise al ba- 
lenare d'un pensiero: «Se è la prima, comincia bene il mio Pier- 
luigi! ». 

Ma l'aspetto di Nella era così severo e doloroso che gli gelò il sor- 
riso prima che spuntasse. E tacque, mentre lei sospirava con un ac- 
cento desolato: 

— Al primo vederla, il cuore mi disse che in un modo o in un 
altro ci avrebbe portato sventura. 

— Non credere che non ti capisca, Hai ragione; ma forse... Non 
dico che tu esageri. Noi speravamo che Pierluigi avesse la fortuna 
che ho avuta io: incontrare la donna più intelligente e più limpida 
che esista al mondo, e amarla per tutta la vita. 

— Lo meritava. 

— Non basta. La fortuna è capitata a me che non la meritavo, e 
non capita a tanti che la meritano. Non ti accigliare: c'è uomo più 
uomo e più degno di tuo fratello? Ebbene: per quante passioni e 
per quante... disgrazie è passato Pietruecio, prima di amare France- 
sca? Eppure tutte le lotte e i dolori e gli stessi errori lo hanno tem- 
prato, e hanno fatto di lui... un campione di umanità. 

— Perché è di acciaio. 

— E Pierluigi pur troppo non lo è: 0 forse non pare perché ab- 
biamo avuto troppa paura per lui del fuoco e dell’acqua e anche delle 
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ombre. E solo ora si comincia a capire che certe vaccinazioni spon- 
tanee sono necessarie a immunizzare l' 10 dalle malattie mortali. 

Nella scosse il capo, e il suo volto si fece più severo; disse piano 
come se pensasse tra sé e sé: 

— È cresciuto accanto a una ragazza bella e limpida come il pen- 
siero di Dio, ed ha potuto innamorarsi di questa sciagurata. Come 
vuoi che glielo possa perdonare? 

Scipione sapeva anche questo suo eruccio, e le rispose dolcemente: 

— Hai ragione. Ma forse Giulietta è troppo più su della terra che 
non sia consentito a una creatura umana; e gli uomini non amano 
l'inaccessibile. 

— Ma non dovrebbero nemmeno amare ciò che è accessibile a 
tutti, o che almeno lo è stato a troppi... 

— Si potesse scegliere la propria malattia! 

— Si deve scegliere il proprio amore, e si deve saper evitare una 
colpa, specialmente quando qualcuno ci ha messo in guardia. 

— Non basta, Nella. 

Esitò; s’'insaponò ben bene la guancia non rasa ancora, poi disse con 
molta cautela: 

— Tu sei stata... assai severa verso tuo padre; e avevi ragione, per- 
ché la sua trista passione straziava tua madre, ed era la causa della 
vostra rovina. E se io... avessi dimenticato che tu sei stata la luce 
della mia intelligenza e la vera creatrice della mia fortuna, tu avre- 
sti mille volte ragione di essere inesorabile contro di me. Ma Pierluigi 
è libero... 

— Ma non è libera lei! — scattò Nella. 

Scipione socchiuse gli occhi, perché non ne balenasse un guizzo 
che potesse parere a sua moglie un lampo di cinismo, e non era. 
Aveva pensato: «Se Dio vuole! Perché la disgrazia peggiore sarebbe 
che la volesse sposare». Disse invece: 

— Quel povero Marfi la lega così poco, che forse merita anche 
lei un po’ d'indulgenza, se... 

— Ah no! Perché se tutte le avventure che le si attribuiscono pos- 
sono essere una esagerazione, l'aver sposato a vent'anni quel cada- 
vere ambulante è la prova della sua bassezza, 

— O della sua incoscienza. 

— Peggio, se fu incoscienza. Ma non credo, Io la credo capace di 
tutti i calcoli più bassi. E fra i suoi calcoli — fremette — ci può es- 
sere anche quello di farsi sposare da Pierluigi quando quel disgra- 
ziato marito si deciderà a toglierle l’incomodo. 

Allora il pensiero che Scipione aveva ricacciato per non offendere 
la delicatezza spirituale di Nella, gli sfuggì: 

— Speriamo — sussurrò — che viva quanto basta per dare al ca- 
priccio di Pierluigi il tempo di passare. 

— Fosse un capriccio! Ma come sperarlo? La sua vulnerabilità de- 
riva dalla sua sete di assoluto: l’amore non può essere per lui un ca- 
priccio, ma può diventare un delirio. E che tutta la sua vita sia in 

di una donna che domani non si accorgerà nemmeno di schian- 
targli il cuore, se muta il suo calcolo o il suo capriccio, mi toglie per- 
fo la forza di pensare a quello che si potrebbe fare per salvare mio 

io. d 
— Vuoi — disse pensosamente Scipione — che provi a parlargli? 

— Temo che tu sia troppo indulgente: sei un uomo eccezionale, 
ma un uomo; e l’amore di quella donna per tuo figlio in fondo in 
fondo ti lusinga, come ti lusingava... 

— Che cosa Nella? 

— Che ti abbia fatto la corte. 

— A me? So che ti sbagli, o che interpreti male un atteggiamento 
molto novecentesco... che la Marfi ha in comune con tutte le ragazze 
belle e non belle del nostro tempo. Ma se veramente avesse cercato 
di piacermi... ora sappiamo perché. Penso che un uomo può parlare 
ad un uomo con una leggerezza di tocco e con una spregiudicatezza 
che non è consentita a una mamma. Però, se preferisci parlargli tu 
e metterlo in guardia... Ma ti confesso che se tu hai paura della mia” 
indulgenza, io ho paura della tua severità. Se non è un capriccio, e 
tu hai ragione di temerlo, non bisogna mostrargli crudamente che il 
suo idolo è di fango: prima di tutto forse non è vero, e poi non gio- 
verebbe; soprattutto non bisogna strappargli dalle mani la coppa che 
forse egli alza verso Dio come un sacerdote il suo calice; se la infrangi, 
le schegge lo possono ferire... a morte. 

Ella sussultò, e i fieri occhi le si colmarono di lagrime bisbigliando 
un peo monosillabo: 

— Sì 

— E forse è bene pensarci ancora; domani arriva Pietruccio: gli 
chiederemo consiglio. 

— Sì — ripeté Nella; e soggiunse con uno scatto: — Ma intanto 
bisogna impedire a Pietruccio di venir qui. Abbiamo tempo di tele- 
grafargli che scenda al Riz. 

— Perché, Nella, vuoi toglierci il piacere di abitare nello stesso al 
bergo? 

Forse all'antica sua cara speranza non restava più se non una pal- 
lidissima ombra di cui Nella non aveva neppure coscienza; ma forse 
quel fantasma agiva a sua insaputa e determinava il suo scrupolo. 

— Perché — rispose — voglio evitare a Giulietta il pericolo di 
vedere quella donna sgusciare dalla camera di Pierluigi. E vigilare 
pai é questo non accada sarebbe peggio d'una repugnante com- 
p 


— Come vuoi; ma prima di telegrafare telefona al Riz per assi- 
curarti le camere. 

Nella scese, telefonò; poi scrisse il telegramma, e stava per con- 
segnarlo al portiere quando il suo angoscioso rovello si mutò in una 
confusa ansia di arrivare troppo tardi, se avesse indugiato un solo 
istante a mettere in guardia suo figlio. 


(Continua) VIRGILIO BROCCHI 
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Un Degiacc fedelissimo all'Italia si trova in convalescenza all'ospe- 
To TI ego ele nodo 
medaglie d'oro. - Sopra: Il podestà di Torino ‘ingegnere Sartirana 
decorato sul sagrato del Monumento al Duca d'Aosta. C'è, in alto; 
una veduta generale della cerimonia nella quale valorosi legio 
africani hanno ricevuto l'ambito compenso del loro eroismo. 


Il Duce ha ricevuto a Palazzo Venezia, pres 
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SERA: TA 


ente S. E. Lessona, Ministro” dell'Africa Italiana, te 


gerarchie della Provincia di Como, il Comitato ordinatore della Î» Mostra ‘Coloniate dell'Impero. # 


gli artisti che sono stati ch 
mere loro il suo 


mati a collaborare 
vo compiacimento 


al successo della manifestazione, ed ha voluto espri- 
per { risultati ottenuti dalla Mostra stessa 


La Mostra del « Piano Regolatore » della Val d'Aosta inaugurata alla « Galleria di Roma », è stata 
presentata da un gruppo di architetti urbanisti capeggiati dall'ing. Adriano Olivetti. è Sotto: Il 


Cardinale Schuster arcivescoro di Milano e il 
bimbi delle colonie di Riccione e Pesari 


Federale Parenti sono partiti in volo per visitare i 
‘o. Questa istantanea è stata presa a Pesaro. 
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TEATRO PER 


STASERA AL CASTELLO, 


uesta sera prima della Bohème al Castello Sforzesco. 

Mimì costa il prezzo di un pacchetto di sigarette: 
quaranta soldi, dieci. macedonia. I biglietti vanno a ruba 
come quelli dei treni popolari a ferragosto. Esodo in massa, 
arrivo in massa. Si parte per la musica come si parte per 
la campagna. Aria e musica per tutti. La Bohème sarà la 
nostra villeggiatura di stasera. Il teatro è la piazza, una 
piazza gremita. Vi sono guardie in tenuta bianca, ciclisti, 
sergenti della municipalità col sottogola: il traffico è re- 
golato come all'arrivo del Giro d'Italia. Dopo le sette die- 
cimila posti venduti. Dico, diecimila! E mancano ancora 
due ore per lo spettacolo. 

Dove sono i principi della critica, dottori e farmacisti del. 
la crisi del teatro? Vorrei vederli qui, davanti ai barsc- 
chini delle biglietterie attendere il proprio turno: dieci- 
mila e uno, diecimila e due, diecimila e tre. Vorrei vedere 
il polemista dubbioso incolonnato in fila indiana tra l'ope- 
raio  metallurgico appena uscito dalla fabbrica e la fami- 
glia numerosa — sono in nove: padre e madre, cinque fl- 
gli, lo zio, la nonna: diciotto lire in tutto — e a poco a 
poco avanzare di qualche passo, farsi largo nella colonna 
che cresce. Suda, sospira, agita una manina d’annegato: 
un biglietto, per favore un biglietto! È premuto da tutte le 
parti. Forse dopo settanta minuti d'attesa, quando sarà ar- 
rivato il suo turno, non troverà neanche un biglietto. Esau- 
rito! Protesta, alza la voce. Almeno un posto all'impiedi, 
una sedia, una panca, un merlo. S'è portato il binocolo, 
salirà sulla torre dedicata a Umberto I; è pratico del Ca- 
stello, è pratico di rappresentazioni. Un posto all'impiedi 
non si nega a nessuno. Neanche quello, esaurito. La crisi 
del teatro non è mai esistita. In una sera quindicimila 
biglietti venduti. 

Manca poco alle nove, hanno chiuso gli sportelli. Da- 
vanti ai baracchini improvvisati come quelli delle ridotte 
militari c'è ancora ressa. Per piacere, per favore, mi faccia 
la cortesia! I bigliettari si stringono nelle spalle: domani 
sera la Bohéme si replica. Sono stanchi: hanno contato 
sfogliato e venduti quindicimila biglietti. Una montagna di 
pezzi di carta. In qualche stamperia verso Porta Romana o 
Porta Genova gli operai stanno facendo lo straordinario 
per stampare altri centomila biglietti per le prossime re- 
cite: Carmen, Rigoletto, Fedora, Cavalleria, Traviata. Il 
Duca di Mantova costerà quaranta soldi come Lola e Tu- 
riddo; un cavurrino sarà il prezzo di Margherita. Aria 
e musica per tutti. L'abito nero decade. Decade la mar- 
sina, il frac, lo sparato, gli scarpini col cra-cra. Decade la 
poltrona col numero, il poggiapiede, la maschera in livrea 
e polpacci; decade la specchiera barocca, il palchetto, il 
ridotto; decade il baciamano, il monocolo, le parole dette 
e non dette tra i ventagli; decade il guardaportone in fe- 
luca che apre lo sportello nelle serate di ‘gala. Si viene qui 
come al circuito di Monza, come a San Siro. Non hai ob- 
blighi di sorta, vesti come vuoi, puoi fumare, respirare, 
contare le stelle, bere una limonata; puoi sternutire e 
tossire senza tema di essere guardato come un traditore. 
La platea è lunga un chilometro e il posto te lo scegli 
come vuoi, dove vuoi. Anonimo sei. Anonimo è il tuo vi. 
cino di destra, anonimo il tuo vicino di sinistra. Anonimi 
quelli che sono sopra e sotto di te. A dividerci non ci 
sono cariatidi, non ci sono nappe, fiocchi e velluti. Dove 
io respiro tu respiri. C'incontriamo qui come in piazza, 
come sul marciapiedi. Non so chi sei, non sai chi sono. 
Tra poco la musica ci unirà con un dolce filo; ci cucirà 
assieme. Trentamila mani saluteranno l'apparizione di Mimì. 
Trentamila occhi la seguiranno. Stasera io non potrò essere 
geloso della prima ballerina, né tu potrai dondolarti dal 
palchetto per farti notare dalla soprano. Non ti vedrebbe. 
Sei uno degli elementi di questa enorme folla, un pizzico 
di questa pasta elastica che copre le gradinate, e scende, 
e salé, e si spande in muraglie compatte. Abbiamo formato 
una vasta rete di sguardi. 

Dov'è l'occhietto arzillo del gagà di prima' fila? Mio Dio, 
sè perduto: è una conchiglia in fondo al mare. Stasera 
mi sovvengo di tutti i gagà dei teatri della mia infanzia. 
Il fine corteggiatore col brillante sul dito mignolo che lan- 
ciava camelie dal proscenio a ogni fine atto; il signore in 
tubino che noleggiava la poltrona per un'intera stagione e 
arrivava sempre in ritardo; il solitario del palchetto con 


la bocca poggiata sul pomo d'avorio. 
Un biglietto costava un patrimonio. 
V'erano marchese decadute che impe- 
gnavano l'argenteria per apparire nella 
barcaccia A; il ridotto era una specie 
di salottino intimo, si prendeva il gela- 
to, si facevano vento con un ventaglio 
di piume mettendo in mostra il neo fin- 
to e le labbra disegnate a cuore. Il 
giorno dopo si ritrovavano nella crona- 
ca mondana con i titoli, il numero dei 
gioielli e il colore dei decolté. Quanti 
padri di famiglia s'erano rovinati per 
accompagnare all'Opera le figlie nubi- 
li? La sera Lohengrin e la mattina do- 
po scadenze, pignoramenti, sequestri, 
mobili illustri venduti all'asta. La pri- 
ma dell'Otello era costata al genitore un 


L'illustre e leggiadra Mafalda Favero 
nel suo camerino si trucca per la parte 
di «Mimì». - In alto: Quindicimila 
spettatori nel gran cortile del Castello 
Sforzesco assistono alla Bohème. 


LE MASSE 


SIAMO QUINDICIMILA 


armadio Rinascimento; la replica del Barbiere un servizio di 
Capodimonte. Andare all'Opera voleva dire mantenere ca- 
vallo e carrozza, acquistare dei vestiti carichi di lustrini, 
una pelliccia, dei manicotti, calze traforate e guanti lun- 
ghi, Il protocollo stabiliva la cena, dopo il teatro, con spu- 
mante, Quante vittime, quanti fallimenti! L'Opera spogliava le 
case, liquidava carrozze e cavalli; si staccavano dalle pa- 
reti gli antenati, il servitore fedele raccoglieva le ultime 
posate in una valigetta e se ne andava mogio mogio al 
Monte. Gli spettacoli si allestivano per gli amatori; ad ogni 
stagione il teatro era tutto prenotato. Sulla pianta a staffa 
di cavallo ogni poltrona aveva il nome, un vecchio nome. 
Chi osava mancare da quella pianta era liquidato dalla 
buona società. La decadenza delle famiglie s’iniziava pro- 
prio all'Opera. Dai palchi si scendeva alla platea. Dalla 
platea ai posti distinti. E quando s'arrivava alle poltron- 
cine di parapetto non c'era più niente da sperare: la fine 
era prossima. Il parapetto odorava di cambiali, di polizze, 
di ciprie scadenti; dei gioielli rimanevano soltanto le mon- 
tature. Le code di pavone avevano perduto le penne. Un 
passo più in là cominciava la piecionaia. 

I poveri erano raccolti come le acciughe in barile, toc- 
cavano con la testa il soffitto; aggrappati alle cariatidi e ai 
lampadari assistevano alla morte di Margherita vestiti di 
nero. Il nero era obbligatorio. Chi non aveva un abito nero 
restava fuori. La dignità signori! 

Si ricorreva ai camerieri dei caffè, alle comparse; si fit- 
tavano a ore le marsine troppo strette o troppo larghe. E 
all'ultimo momento mancava sempre qualche cosa, saltava 
il bottone alla camicia, il colletto duro tagliava la gola. 
Dignità, dignità! Le maschere erano autoritarie. Sobilla- 
vano le guardie, bastava un pantalone grigio per far scop- 
piare uno scandalo. Teatri per mille e duecento spettatori. 
I mille e duecento spettatori dovevano pagare il tenore, la 
prima donna, sostenere le spese della compagnia, l'orche- 
stra, gli scenari, l'illuminazione; dovevano contribuire a 
rinnovare il damasco dei palchi, sostenere l'impresa nella 
stagione morta. E se gli artisti rimanevano impegnati al- 
l'albergo insieme ai bauli per mancanza di mezzi, bisogna- 
va provvedere con una sottoscrizione. Il settecento era tra- 
montato da un pezzo; l’ottocento inaugurò i suoi spetta- 
coli con gran pompa. I palcoscenici furono rinnovati, mo- 
dernizzati, ma la platea rimase intatta anche se i mille e 
duecento posti diventarono, a forza di stringere, duemila, 
Cifra astronomica! La piccionaia fu divisa in sezioni, uti- 
lizzarono tutti gli spazi. Ma i prezzi, invece di diminuire, 
aumentarono, Il lubbione era un lusso. A teatro si andava 
una volta l’anno a turno. 

Quando in Italia si parlò di teatro per massa sembrava 
che si dicesse un’eresia. Progetti, polemiche, programmi! 
Poi intervenne il Duce e anche il teatro per masse diven- 
ne una realizzazione del Fascismo. In questi ultimi ani 
ogni città d'Italia ha organizzato i suoi spettacoli popola: 
si sono avute rappresentazioni all'aperto, allestiti palco- 
scenici nelle piazze. Venezia e Firenze si contesero la pal- 
ma. Il Carro di Tespi sostò in provincia, ogni borgata ebbe 
il suo spettacolo lirico. Il numero degli spettatori di sta- 
gione in stagione si moltiplicò: tremila, quattromila, cin- 
quemila. Toccò limiti mai raggiunti. Il Maggio Fiorentino, 
la Primavera Siciliana; Goldoni e Shakespeare a Venezia, 
Sofocle e Euripide a Siracusa e a Erba, Verdi all'Arena 
di Verona. A Milano, Rino Parenti, ha inaugurato i con- 
certi nelle fabbriche. L'Orchestra della Scala invece delle 
cariatidi d'oro e dei lampadari di quarzo ebbe come sfon- 
do le officine, le ciminiere, i fumaioli, le sirene, e il pub- 
blico invece delle marsine indossava la tuta da lavoro, la 
blusa turchina. Ma non si può più parlare di pubblico: è 
la folla. La prima rappresentazione al Castello. Sforzesco 
con la Turandot di Puccini è stata un trionfo: diecimila 
spettatori. Oggi con la Bohème, siamo arrivati a quindici- 
mila. Riuniti assieme formiamo un'intera popolazione. Tren- 
tamila mani, trentamila occhi. È l'apoteosi di Puccini: Mi- 
mì può scegliere un fidanzato sorvolando la gradinata con 
l'areoplano. 

La Bohème è la nostra villeggiatura di stasera. Aria e 
musica per tutti; un biglietto costa quanto un pacchetto 
di sigarette: quaranta soldi, dieci macedonia. 

RAFFAELE CARRIERI 
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ELOGIO DELL'ESTATE, STAGIONE 


gni anno regolarmente, di questi 

tempi, mi metto a far l’elogio del- 
l'estate. È una specie di dovere che mi 
sono imposto fin dalla prima giovinez- 
za, quando il concetto di estate comin- 
ciò ad associarsi con quello di vacan- 
za di villeggiatura, di bagni di mare. 
Perciò mi chiedo qualche volta se ve- 
ramente l'estate mi piaccia ancora o se 
piuttosto non sia la forza dell'abitudi- 
ne a farmi dichiarare la mia preferen- 
za per questa stagione infocata. Poi un 
rapido esame di coscienza mi libera 
facilmente da ogni scrupolo. L'estate è 
realmente amabile, con Îe sue notti fre- 
sche e brevi e le sue lunghe giornate 
Sostanziose, coi suoi vivi colori, coi suoi 
penetranti profumi di campagna, con la 
sua cordialità luminosa. È una stagione 
confidenziale e sincera, gioviale ed 
espansiva, che predispone l'umanità af- 
faticata non solamente al riposo, ma 
anche alla bontà, alla serenità, all’indul- 
genza, a tutti i nobili sentimenti, pur- 
ché non richiedano per manifestarsi il 
concorso di uno sforzo fisico o spiri- 
tuale. 

Coloro che, come me, preferiscono 
l'estate me li figuro forti e sani, un po' 
grassi, lenti, pacifici, coi volti abbron- 
zati e lucidi. I loro occhi, socchiusi per 
il riverbero del sole, sembra che sorri- 
dano con furbe Penso che costoro 
devano essere incapaci di fingere, di 
mentire, di nuocere, di commettere una 
viltà o un sopruso, e capacissimi al con. 
trario di amare il loro prossimo alme- 
no per tre mesi, mostrandosi affabili e 
generosi, fiduciosi e benigni, 

Son quelli che, rimasti soli in città, 
vanno a mangiare in trattoria, all'aper- 
to, su un rettangolo di marciapiede che 
diventa giardino per quattro  alberelli 
di limone potati a palla, dove si alli- 
neano i tavolinetti apparecchiati col to- 
vagliolo e le posate, la bottiglia del- 
l'acqua e il bicchiere, la lampada col 
paralume e il portafiori nichelato dal 
cui bordo si sporge un garofano ma- 
linconico. Son quelli che nelle serate 
più afose vanno a cercare un alito di 
ponentino e si accasciano rassegnati 
sulla base dei lampioni del Sagrato del 
Duomo. Son quelli che discutono nelle 
Private conversazioni e nella cronaca 
dei giornali se è opportuno e conve- 
niente scamiciarsi nei locali pubblici; 
quelli che ostentano nel taschino della 
Biacca, assieme alla stilografica e alla 
matita dai gancetti d'oro, il ventaglino 
di carta; quelli che sorbiscono il gelato 
di frutta con espressione di beatitudi- 
ne, e non sdegnano, la sera, di acco- 
starsi a certi banchi improvvisati in- 
corniciati di frasche, per addentare con 
tenue spesa una mezzaluna di anguria. 

Brava gente accomodante che prende 
il tempo come viene, che distende i 
nervi al calduccio come le lucertole, 
che prova da luglio a settembre un 
senso di sottile soddisfazione e non sa 
perché, 


Le notti, le fugaci odorose notti esti- 
ve, improvvisano deliziose combinazio- 
ni di frescura nel silenzio delle grandi 
città addormentate. In certe piazze pri- 
vilegiate, in certi incroci di strade, sem- 
bra che si mettano in moto dei piccoli 
ventilatori invisibili 


refrigerio della città, e vi si trattengo- 
no fino all'alba con gran piacere. 

È un fatto che le sere e le notti esti- 
Ve non sono comprese ed amate che 
da una minoranza insignificante. Ma ri- 
cordo che una proposta di sovvertire 
nella maniera più radicale da metà giu 
gno a metà settembre la nostra quoti: 
diana esistenza non solo non ebbe for- 
tuna, ma non fu neppure presa in con- 
siderazione da coloro che sovraintend. 
no all’ordinario svolgimento della vita 
sociale. Si consigliava di non ‘perdere 
nel sonno le belle ore notturne e mat- 
tutine, ma quelle arroventate dal sole 
implacabile; di lavorare dalla sera al. 


ARTICOLO LEGGERO D'ATTUALITA' 


l'alba, con l'intervallo dei pasti; e all'alba andare al teatro o al cinematografo. 
E la mattina verso le otto, alla chiusura dei locali pubblici fare una capatina 
al caffè per sorbire un cappuccino o una bibita; e infine andare a letto, avendo 
ben cura di sprangare le finestre per non lasciar passare il calore esterno. 

Sonno diurno di un'intera città. Il sole, levandosi all'ora stabilita, costretto 
com'è dalle leggi dell'Universo a rispettare gli orari, ed affacciandosi nelle 
piazze e nelle strade deserte, la prima volta non avrebbe saputo capacitarsi. 
Avrebbe accarezzato le finestre chiuse sulle facciate delle case, tentato di in. 
sinuarsi attraverso le assicelle delle persiane, provato invano di forzare le 
saracinesche delle ‘botteghe, e poi, impermalito, si sarebbe dato a cercar le 
sue vittime sulle impalcature dei palazzi in costruzione, sotto le tettoie a vetri 
degli stabilimenti, nei cortili delle scuole e delle caserme, Nessuno. Squallore 
© silenzio in ogni luogo. Allora dalla rabbia si sarebbe morso i raggi (che 
sono, come è noto, le dita del sole) esclamando: «Vigliacchi, me l'hanno 
fattal». 

Solamente gli ultimi raggi, al tramonto, avrebbero assistito al rianimatsi della 
città. Avrebbero visto schiudersi le prime finestre dei quartieri popolari, cir 
colare i primi camion che vanno al mercato, i primi tram che vanno alla sta: 
zione, gli operai che tornano al lavoro, gli studenti che s'avviano a dar gli 
esami. Ad una ad una si sarebbero riaperte le botteghe. Tutto regolare, co- 
me di mattina, ma tutto fresco, asciutto, pulito, ravvivato dal zefiretto che 
sa di caprifoglio, in una penombra diffusa che avrebbe dato conforto € re. 
frigerio. 

Allora si sarebbero incontrati i soliti sciagurati che non sanno rassegnarsi 
A dormire quando tutti gli altri dormono: sarebbero rincasati a sera fatta. rossi 
in faccia, sudati, scalmanati da far compassione, i soliti giornambuli impeni- 


tenti, dopo di aver trascorsa l’intera giornata fuori di casa, 


Ancor prima che il sole di luglio si metta ad arroventare muri e asfalto, 
comincia un piccolo raffinato supplizio al quale conviene rassegnarsi col sor- 
riso sulle labbra. Consiste in una domanda semplice, petulante e insidiosa che 
sì caccia con indifferenza in ogni conversazione: 

— Dove andrà lei, quest'anno, in villeggiatura? 

Lo so io, forse, dove andrò? E allora, che gliene importa alla gente di 
saperlo? Potrei rispondere che son sempre andato dove mi pare, e che d’altro 
canto in città ci sto benissimo perché l'estate è una stagione fresca; e pure 
se è calda, a me pare fresca lo Stesso. Potrei affermare che mi piace il sol- 
leone, l'afa e il sudore; e dimostrare che dico questo non perché io non pos- 
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AMABILE 


sa muovermi a cagione di tenace indi- 
genza, ma perché son nato nei paesi 
equatoriali e il termometro che va su 
non mi fa paura. Fossi così ricco da 
poter comperare tutti gli alberghi e le 
ville dell'universo, preferirei lo stesso 
rimanere in città aspettando a piè fer- 
mo di lasciarmi abbrustolire dalla de- 
liziosa canicola, 

Ma questi son fatti personali. La ve- 
rità, in generale. è un’altra: che non 
ci prepariamo aLestate con l'accortezza 
€ l'acume che sarebbero necessari. Non 
consideriamo l'opportunità di mutar ge- 
nere di vita. Continuiamo sotto il sol- 
leone a frequentare la stessa gente, a 
leggere gli stessi libri, ad ammirare le 
stesse donne dell'inverno, quando c'è 
un palmo di neve. Ed è uno sbaglio di 
cui ben pochi si rendono conto. 

Gli amici coi quali passiamo ordina- 
riamente le nostre ore di riposo sono 
fra le principali insospettate fonti del 
nostro sudore. Mantengono in movimen. 
to il nostro cervello, ci costringono ad 
accalorarci nelle discussioni, a sciupar 
calorie per non rilevare, ‘contrariamen- 
te al nostro impulso, le piccole malva- 
gità, le simpatiche indelicatezze, i fu- 
gaci ben ponderati fastidi che sono la 
Sostanza e il lievito della vera amici- 
zia. Dai soliti amici, a metà giugno do- 
vremmo prender congedo, e metterci al- 
la ricerca dell’amico tipicamente estivo, 
leggero nel corpo e tardo nello spirito, 
un po’ timido, sorridente, riposante, di- 
sposto a crederci sempre sulla parola 
senza contraddirci, pronto a raccontar- 
ci gli affari suoi che non ci interessano, 
e incapace di chiederci notizie degli 
affari nostri che non interessano a lui. 

Quanto poi alle donne, è meglio non 
parlarne nemmeno. Sono così carine, 
languide e pittoresche, e specialmente 
così trasparenti con quei vestiti di ve- 
lo, che il calore da esse emanato certe 
volte è tale da togliere il respiro. Bi- 
sognerebbe escluderle radicalmente dal 
consorzio umano fino alle prime piogge. 


Mi piacciono gli spettacoli all'aperto 
e i fuochi artificiali. I primi hanno la 
singolare virtù di far partecipare il 
pubblico al raggiungimento di un ef- 
fetto stupendo. Ogni spettatore è parte 
infinitesimale di quella massa pittore- 
sca che costituisce l’attrattiva maggio- 
re della festa; ma non ci pensa, e cre- 
de invece che tutti gli altri, i diecimi- 
la altri, siano lì attorno a lui per of- 
frirgli il magnifico quadro. La scena 
poi, vista da lontano in uno spazio or- 
dinariamente vastissimo, assume” curio- 
se proporzioni, come attraverso un bi- 
nocolo. rovesciato. Colori, luci, armo- 
nie, la volta stellata del cielo, le cupe 
macchie di alberi, il rombo di aeropla- 
ni altissimi i cui lumi tremolanti sem- 
brano piccole stelle rosse in movimen- 
to, formano una sinfonia di sensazioni 
vibrante, misteriosa e squisita cui quel- 
la degli strumenti aggiunge un fascino 
particolare. 

Quanto ai fuochi d'artificio, sembrano 
battaglie d’artiglierie colorate, fra ar- 
tiglieri estrosi che si sian detti che l’oc- 
chio vuole la sua parte. Le vere guer- 
re, i veri bombardamenti ai quali, ahi- 
mé da un pezzo, tutto il mondo si è 
assuefatto, non hanno tolto interesse ai 
fuochi d'artificio, che rappresentano 
uno dei più rinomati svaghi popolari 
estivi. Ed hanno questo di comune con 
gli spettacoli all'aperto, che attirano la 
pioggia, come nelle campagne la pro- 
cessione di S. Francesco. Così, ogni 
volta, sugli spalti dell'Arena di Mila- 
no in occasione dei fuochi, sulle tri- 
bune del Castello fra un atto e l’altro 
di Bohème e lo stesso a Venezia in 
Campo S. Cosmo con le Baruffe chioz- 
zotte e a Cremona e a Verona, ovun- 
que la folla è raccolta per divertirsi 
al fresco, a un certo punto cominciano 
le scommesse. Improvvisati allibratori 
danno la pioggia alla pari e magari a 
mezzo. I più poetici fra gli spettatori 
la prova con le margheritine: 
piove, non piove... 

ENRICO SERRETTA 


(Disegni di Tabet) 
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LA MOSTRA STORICA DELLA “DANTE ALIGHIERI, 


dirigenti della «Dante Alighieri» 

on. Felicioni, presidente, e cav. di 
Gr. Croce Enrico Scodnik, vicepresiden- 
te, hanno avuto un'idea geniale e tem- 
pestiva: apprestare, in prossimità della 
celebrazione cinquantenaria della fon- 
dazione della «Dante» una mostra re- 
trospettiva, nella quale le origini e gli 
sviluppi della grande associazione, al 
cui impulso si deve tanto della vivente 
floridezza della italianità all'Estero, 
avessero la loro grafica  documenta- 
zione. 

Il severo e armonico Palazzo Firenze, 
dimora cinquecentesca dei Granduchi di 
Toscana e dei loro ambasciatori alla 
corte romana, attuale sede della « Dan- 
te», ha offerto, nel suo piano terreno, 
una serie di magnifiche sale alla insi- 
gne mostra storica, opera precipua del 
vicepresidente Scodnik, che ne fu l'in- 
stancabil= organizzatore e animatore. 

Coadiuvati dall’accortezza sagace del- 
l'ingegnere Pompeo Villa e dal buon gu- 
sto dello scultore Vincenzo Fiordigiglio 
i dirigenti della « Dante» hanno egre- 
giamente apprestato i locali ad accoglie 
re i cimeli cui è raccomandato il ri 
cordo dell’opera semisecolare della as- 
sociazione e i cimeli stessi hanno di 
sposto con fine sensibilità a indicare i 
diversi significati che tale opera ha as- 
sunto di anno in anno nella prepara- 
zione dello spirito italiano disperso nel 
mondo. 

Non si passa attraverso queste tre sa- 
le nelle quali spira così potente l'alito 
di una intrapresa culturale e nazionale, 
le cui ripercussioni si offrono così va- 
ste e profonde nel mondo, senza pro- 
vare un intimo senso di orgoglio, di 
compiacimento e di fiducia. 

«Dante ci ammonisce che colui che 
si estima minore di un altro, senza ra- 
gione, è dappoco. Noi non vogliamo 
menare vanto: non invaderemo nulla 
dell'altrui, ma difenderemo il nostro fi- 
no all'ultimo e cercheremo di avere 
quella giusta influenza che altre Na- 
zioni hanno nel levante di Europa, nel- 
l'Africa e nell'Asia». Queste fiere e 
composte parole, con le quali Giosuè 
Carducci, nel 1890, riassumeva i fini e 
la missione della «Dante» allor nata, 
meritavano di avere il luogo promi- 
nente che hanno nella prima sala della 
mostra. Attraverso alla «Dante» esse 
lanciavano a tutta l'Italia il monito e 
la consegna che avrebbero avuto, qua- 
rant'anni più tardi, così trionfale rea- 
lizzazione. 

La «Dante» era stata 
sognata due anni prima 
da quella grande anima 
di patriota che fu il 
triestino Giacomo Vene- 
zian. 

Lo ha dimostrato esau- 
rientemente il. carteggio 
Venezian-Carducci, di cui 
la «Nuova Antologia » ha 
dato, or non è molto, al- 
cuni saggi significativi. 
«Quello che pubblica- 
mente. e con l’appoggio 
del Governo si fa in Ger- 
mania, mentre quello Sta- 
to è legato all'Austria, da 
oltre un decennio, da vin- 
coli assai più stretti che 
non sia e che non possa 
mai essere il nostro per 
sostenere i Tedeschi del- 
l’Austria e dell'Ungheria, 
nessun riguardo sanamen- 
te inteso di politica este 
ra può vietare che si 
faccia in Italia. E, guar- 
dando le cose da alto, 
pare a me che un mo- 
vimento per cui, solle- 
vandosi gli animi dalla 
considerazione delle mu- 
tevoli vicende della po- 
litica e degli interessi in- 
dividuali e materiali, si 
venga a rafforzare negli 
italiani la coscienza di 
nazione e la coscienza dei 
doveri di nazione e si ri 
sca a proporre all’attivi- 


L'organizzatore della Mostra della « Dante Alighieri» il cav. di Gr. Cr. Enrico 
Scodnik, vicepresidente generale del sodalizio. - Sotto: Un angolo della Mostra, col 
manifesto firmato anche dal Carducci per la costituzione della « Dante » 


tà collettiva uno sfarzo da compiere, un ideale da raggiungere, possa assai 
efficacemente, se pure indirettamente, servire di preparazione agli eventi, qua- 
lunque siano, nei quali la vitalità del corpo nazionale si dovrà affermare ». 

Così il Venezian scriveva da Macerata al Carducci, il 21 novembre 1885, Il 
seme era gettato, Ed era affidato ad una buona terra, era raccomandato alle 
cure di un esperto animatore. «Chi può dire la parola, chi può esprimere 
l'idea atta a risvegliare le migliori energie del popolo italiano, a far lampeg- 
giare nelle coscienze da opposte correnti di pensiero intorbidate, la luce di 
un ideale purissimo, se non Giosuè Carducci? È bene che l'iniziativa parta da 
Roma, perché alla voce della Capitale il Paese risponde più sollecito » 

E a Roma, retta dall’ispirazione potente del Carducci, la « Dante» muoveva 
i primi passi. Modesti inizi, materialmente, come sempre quando si tratta di 
iniziative spirituali destinate alle grandi conquiste. La sua prima sede fu in 
una povera e disadorna cameretta in piazza della Borsa. Ma in compenso in- 
torno a quella stanzetta si adunavano i consensi e le adesioni della più eletta 


spiritualità italiana, nel nome di Dante. 

Le sale di Piazza Firenze conservano 
le voci di quel magnifico plebiscito. 

Ruggero Bonghi faceva animosamente 
eco al programma bandito dal Carduc- 
ci. «Dobbiamo avere dinanzi a noi un 
fine largo. Dobbiamo vedere l’Italia do- 
vunque sono Italiani: ciò per estendere 
le nostre relazioni morali, la diffusio- 
ne intellettuale, i rapporti di industrie 
e di commerci. Quando in una di que- 
ste cose si riesce, si riesce in tutte le 
altre. O si vive in tutto o si muore in 
tutto ». 

Quanto il programma nazionale della 
«Dante» toccasse în profondità le fi- 
bre spirituali del paese appare dalla va- 
rietà dei suffragi da esso immediata- 
mente riscossi. A distanza di un cin- 
quantennio le voci di approvazione, rac- 
colte nella seconda sala della Mostra 
ci riempiono ancora di emozione. Sono 
le voci di Villari, di Crispi, di Pascoli 
di Mons. Bonomelli. Del Bonomelli so- 
prattutto. Le aspirazioni culturali e spi- 
rituali della «Dante» fanno sentire la 
necessità della unificazione morale del- 
la nazione, vale a dire della Contilia- 
zione. È dopo il Congresso della «Dan- 
te» a Torino nel 1898 che il grande ve- 
scovo scrive al Presidente queste pre- 
saghe parole: «Se i due poteri non si 
danno amicamente la mano, e prestò 
non se ne fa nulla». 

Quelle aspirazioni, d'altro canto, si 
trasformavano in formento di entusia- 
smo e di nobiltà nazionali. Lo consta- 
tava Ruggero Bonghi in una lettera è 
Carlo Dardi presidente del Comitato per 
il monumento a Dante in Trento. «È 
singolare, ma è altresì di grande e chia- 
ro significato che la gloria e l'ammira- 
zione di Dante rivivono più gagliarde 
nei cuori italiani ogni volta che un sen- 
timento nazionale più vivido si riaccen- 
de in essi. Egli è come. fiaccola che non 
cessa mai di splendere davanti all'Ita- 
lia nelle ore tenebrose sue; e vince 
ogni altra luce quando di altre luci. in- 
tellettuali, © civili si illumina il paese. 
Il suo monumento a Trento sarà la mi- 
glior prova a suggello della italianità 
perenne di cotesta città; e il comune 
obolo che verrà da ogni parte sarà pro- 
va e suggello dell'ideale vincolo che ci 
stringe tutti dalle Alpi al Tirreno, al- 
l'Adriatico, allo Jonio ». Oggi, nella ter- 
za sala della Mostra romana, la gran- 
de fotografia che riproduce l'austera e 
simbolica cerimonia della inaugurazio- 

ne del monumento a Dan- 
te a Trento, ha tutta la 


virtù di una esaltatrice 
rievocazione. 
Poi venne l'assunzione 


di Pasquale Villari a Pre- 
sidente dell’Associazione. 
Fu un periodo glorioso. 

Proprio in quel torno 
di tempo — eravamo nel 
1899 — La Gazette de 
Lausanne poteva pubbli- 
care un giorno in gras- 
setto, in mezzo alla pri- 
ma pagina, queste paro- 
le: «A Briga e a Na- 
thers l'operaio italiano si 
imbestia: è la porta di 
ingresso all’ abbrutimen- 
to, Nessuno, alla lettera, 
si occupa di loro. E pi 
re questi figli del sole si 
contentano di così poco! 
Vortebbero imparare a 
leggere, vorrebbero ‘sen- 
tire una voce amica, che 
parlasse loro di famiglia, 
di patria: la voce di 
qualcuno che narrasse la 
vita dei grandi uomini, 
dei benefattori dell'uma- 
nità. Il villaggio di Na- 
thers è chiamato il-vil- 
laggio dei negri. Venite 
a vedere», 

La «Dante» non se lo 
fece dire una seconda 
volta. Rispose immanti- 
nenti costituendo le sue 
Biblioteche, pubblicando: 
i Vademecum degli emi- 
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granti, istituendo le prime scuole sera- 
li per gli operai italiani del Sempione, 
Contemporaneamente la «Dante» prov- 
vedeva alle bibliotechine di bordo per 
gli emigranti e faceva nascere le pri 
me sue scuole italiane nel Brasile, in 
Tunisi Egitto, nel Messico, nell’Ar- 
gentina. 

Furono gli anni epici nei quali l’o- 
pera fervidissima della «Dante» susci- 
tò l'ammirazione di quanti auspicavano 
la risurrezione dello spirito nazionale in 
Italia. Il vescovo Bonomelli accompa- 
gnava con solidale tuore l’opera del- 
l'Associazione. Le lettere esibite alla 
Mostra sono un ininterrotto incoraggia- 
mento. «Io guardo al béne, alle opere, 
Se le opere sono buone; non cerco al- 
tro». 

Veramente, guardava anche agli indi- 
rizzi, ai metodi, ai presupposti cultu- 
rali. Quando il Presidente della « Dan- 
te », il venerando Pasquale Villari, par- 
ò a Firenze sul tema: «Girolamo Sa- 
vonarola e l'ora presente, Mons. Bono- 
mellî gli scrisse queste significative pa- 
role: «Che stupenda conferenza! Oh, se 
cadesse sotto gli occhi del Santo Pa- 
dre! Ha posto il dito sopra molte pia- 
ghe morali, che affliggono la nostra po- 
vera Italia e ha dato un nobilissimo 
esempio di franchezza. Quante cose vor- 
rei dire! Ma è forza tacere. Benché le 
cose pubbliche, sì civili che religiose, 
vadano come vanno, io spero sempre. 
Ai tempi del Savonarola i mali erano 
molto più gravi, eppure furono supera- 
ti e venne una riforma. Ora è necessa 
ria un'altra riforma e più ampia e radi. 
cale e verrà». 

Fa viva impressione trovare nelle lu- 
minose sale della Mostra accanto a que- 
Ste testimonianze fatidiche del più il- 
luminato vescovo che l’Italia abbia avu- 
to agli inizi del secolo decimonono, le 
parole di adesione all'opera della « Dan- 
te» di uominì come Alfredo Oriani. La 
«Dante» lo ebbe conferenziere e arti- 
colista consenziente senza limiti. 

Si direbbe che quasi a svolgere fra 
gli italiani lontani più valida e profon- 
da azione di coesione e di innalzamen- 
to spirituale, la «Dart» cominciasse 
col raccogliere in patria le più fattive 
energie_del paese, perché dal loro con- 
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rani di un discorso pronui 
lo-brasiliano « Dante Alighi. 


inziato dal Duce 
leri » di San Paolo. 
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in un comizio organizzato dalla « Dante» di Milano nel 
» - Sotto: Cimeli di patriotti italiani allo Spielberg. 


tatto e dalla loro fusione si sprigionas- 
se. l'irresistibile ondata che un giorno 
avrebbe trascinato via e sepolto tutto 
il passato di infingardaggine e di ac- 
quiescenza. 

Non è senza profondo significato che 
le relazioni di Mussolini con la « Dan- 
te» risalgono all'ora decisiva della sua 
preparazione alla rivoluzione e alla con- 
quista del potere. 

La Mostra ne ha adunato i cimeli in 
un punto prominente della terza sala. 
Spiccano, sopra tutto, le parole pronun- 
ciate dal Duce nel discorso del 1920 al 
Lirico di Milano, in un comizio che la 
«Dante» aveva organizzato per frote- 
stare contro la politica rinunciataria del 
Governo. « C'è una dittatura di cui nes- 
suno parla: la dittatura della realtà. E 
la realtà della Nazione è insopprimibi- 
le. Essa dispone di troppe risorse per- 
ché le Nazioni plutocratiche — alludo 
all'Inghilterra — e quelle che hanno di- 
menticato il nostro disinteressato apo 
poggio — alludo alla Francia — possa- 
no ignorare l'Italia. Passerà Nitti, pas- 
serà Giolitti, ma il popolo italiano re- 
sterà come elemento prezioso e inesaù- 
ribile di forza e di progresso », 

Il popolo d'Italia. Questo popolo, nei 
confini della patria e nella dispersione 
nel mondo, la «Dante», in un cinquan- 
tennio, ha contribuito validamente 
renderlo «elemento più prezioso’ che 
mai di forza e di progresso». 

Oggi, nella nuova temperie dello Sta- 
to imperiale, la «Dante» si rivela an- 
cor più agguerrita ed efficiente. 

Essa trae alimento morale e materia- 
le da tredicimila soci perpetui; da cin- 
quaritunmila soci ordinari: da cento- 
quarantamila soci studenti e da circa 
quattrocentomila aderenti scolastici. 

Mussolini ha detto giustamente di lei 
nel messaggio dell’11 gennaio 1924: «Og- 
gi il lavoro della «Dante» è meno so- 
litario di quello the fosse ieri, mail 
suo còmpito è più' vaste. L'Italia, che 
costruisce con animo di ferro lè fonda- 
menta della sua fortuna, imperiosamen: 
te domanda che i suoi figli guardino 
più' lontano e moltiplichino i loro sfor- 
zi, sempre e ovunque». 


MARIO. MISSIROLI 
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IL TEMPO 


Romanzo di VITTORIA MONTERISI 


(4 C0 
or 


i capelli — Ma da quanto 

tempo egli 

che cè di nascosto? a 
fissa a lungo l'uscio di dove è scomparsa Lula... Cosa c'è veramente i 

essi, nei suoi figli?... E Deo 


id che fuori ha scorto e scorge di disordinato e confuso, ma non è cedlio Puos 


lui non ha mai deviatol... Ma tuttavia c'è una discontinuità sempre. più sca 
gibile fra il punto d'origine ed ora, nella sua famiglia! Quando è incoliUcialio 
Forse è stato un franamento lento, inavvertibile, ma quando c'è stato il primo 
int: ? 


acco? n 

Il signor Balbini guarda dinanzi a sé: mille particolari delle loro esist 
alla mente!... Forse avrebbe d mc Sp dg 

la Forse dopo!?... Ma bisognava rifarsi 

ha domani ni Presente così incerto? il mondo vuole incendiarsi ancor: 


Intanto, nel laboratorio della Maison Julien si lavora, e si canta. Quattro ra- 
gazze agucchiano sveltamente. Più in là Vanda, la modellista, elabora in pie: 
ghe armoniose della stoffa sul manichino; le «piccole» senza indugi le porgono 
forbici e spille, 

Sul tavolo da stiro siede Stefania, la modella «tipo sport», le gambe acca- 
vallate, e l'eterna sigaretta fra le labbra rosse; indossa un bel pigiama da 
spiaggia ed attende il suo turno, 

Liana entra e siede in angolo. Ora che non ha più da studiare può starsene 
ad oziare attendendo Mimì, invece di ritirarsi nel bugigattolo di lei; ed oggi 
aspetterà un pezzo perché è giorno di esposizione. 

Dalla porta semiaperta scivola una musichetta dolce e soffocata, un parlottare 
sommesso. Una voce urla alterata dal megafono: «Soffio d'Oriente!» éd il par- 
lottare cessa d'incanto. La musichetta sola continua dolce e soffocata. 

Nel laboratorio, le lavoranti sollevano il capo e Vanda rimane con le forbici 
alzate a metà; Stefania invece si curva di più su di un figurino, mordendosi le 
labbra... ù 

Di là scoppia un gran battito di mani. 

— Un altro trionfo per noi... e per Mimì! — dice Vanda. 

— Siete tutti scimuniti per quella smorfiosa! — scattà Stefania, schiacciando 
per la rabbia la sigaretta ancora a metà, 

— Smorfiosa o no, è la reginetta di bellezza del Trocadero, il locale più ele- 
gante della città, e l'unica che qui sappia presentare decentemente qualsiasi 
straccio di vestito, cara mia! — dice Vanda, con un'occhiata ironica alla ra- 
gazza, ed appuntando uno spillo qua ed uno là. 

— Si sa che è la tua protetta! sì sa che sei stata tu a farle conoscere amici 
altolocati! Ma io non ho bisogno di certi ripieghi! — urla Stefania, ma di là la 
musichetta cambia improvvisamente e la voce nel megafono urla: «Ondina del 
Tirreno! ». La ragazza s'incipria il viso accaldato ed esce. 

Nel laboratorio entra Mimì. 

— Perché non sei andata nello spogliatoio! — dice, scorgendo Liana nel suo 
angolo, ed il suo sguardo sì volge all’ingiro sospettoso, trascinandola via. 

Ed ecco che nel minuscolo spogliatoio di fronte a Mimì che va sfilandosi con 
cautela «Soffio d'Oriente», a Liana d'un tratto tutto appare irreale e fanta- 
stico!.. La licenza avuta soltanto un'ora fa.. Mimì che si sfila «Soffo d'O- 
riente».. Pure sinora le è apparso sempre naturale e logico, come naturale e 
logico le è sempre parso che Giovanna abbia sposato Matteo e che egli giri 
nella automobile rossa... e che Lula... £ 

Rapida la sfiora la sensazione di non essere né gli altri, né lei stessa per la 
strada giusta, ma dice semplicemente: — Mimi, ho avuto la licenza liceale! 

— Oh, brava! — esclama Mimì cambiandosi le scarpe. — Bisogna fare un 
po' di festa, allora! — completa alzandosi. È lunga e sottile, Mimì! 4 

— Mimì, voglio venire con te al « Trocadero »! — dice Liana arrossendo un po'. 

— Al «Trocadero»?! — la guarda stupita Mimì smettendo perfino d’aggan- 
ciarsi l'abito, e questo è proprio suo, ed anche di stoffa morbida e raffinata. — 
— È un po' presto! hai diciassette anni!... x r 

— Diciotto, Mimì, diciotto! — corregge Liana un po' innervosita, ed. ancora 
le pare di vedersi evadere da una nebbiosa inconsistenza per cristallizzarsi in 
una forma luminosa. 

— Diciott'anni! ripete Mimì guardandola. i 

— Lavorerò anch'io — aggiunge Liana, ma peri: scuote una mano continuando 
a guardarla: — C'è tempo! c'è tempo per questo!... ° 

Il tempo è scorso rapido, fuggevole: Liana ha diciott'anni e vuole andare al 
Trocadero... 


A tavola, la vista di sua moglie e Lula, fresche ed eleganti, rasserena alquanto 
il signor Balbini, ma il posto vuoto di Maurizio ed Andrea gli contrae di nuovo 
la fronte. — Ebbene? — chiede più col gesto che con la Noce; È 

— Non hanno telefonato se non sarebbero venuti a pranzo! — dice il came- 
riere con una lieve punta ironica nella voce. 

Il signor Balbini tace, ma il silenzio significa lo stesso molte cose. RS 

Alla pietanza arriva Andrea. Di sfuggita tutti l'osservano: ha poco più 
vent'anni ed i lineamenti sono appena sbozzati, ma il suo viso ipperni pracce 
mente sciupato. Ha l'aria preoccupata, mangia poco e Stra L 

— Hai dato gli esami? — interroga severo il signor Balbini. 
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XIV — Disegni di BRUNETTA 


Andrea crolla le spalle. — Non li darò, te l'ho. già detto, babbo! — dice 
calmo, — È inutile discutere ancora! Tu non comprendi! L'essenziale, ora, è 


“guadagnare sn n 

Il signor Malbini si sente soffocare. La signora ascolta ad occhi larghi: ma è 
ingrato il suo preferito? come può desiderare ancora denaro se lei gli dà molto 
più che il babbo voglia! 

E Maurizio? sente chiedere a suo marito ed il cuore le si contrae. Dov'è 
Maurizio? dove passa, il primogenito, le sue giornate oziose, silenziose? 

Il signor Balbini china il capo, avvilito: a che cosa si va riducendo la fa- 
miglia? nessuno dei suoi figli vuole ascoltarlo più! deviazioni, ancora devia- 
zioni, tutte soggette, forse, equivalentemente alla stessa fatalità!... 


esami lui non si cura, ed allora? Donne? quali donne?... Chi frequenta quel suo 
ragazze dallo sguardo audace e l'agire disin- 
volto, che ora affollano i locali? Come è stata lei a quell'età, come sono esse? 

D'un tratto si è trovata a faccia a faccia con creature, che alla sua età d'allora 
non le somigliano... Uno sguardò preoccupato sfiora Lula: e che cosa lievita, 
forse pericolosamente, in quella ‘testolina?... Oh, lel ha cercato d’adattarsi ai 
tempi, ha cercato almeno nelle apparenze di raggiungere i suoi figli, perché 
non la sentissero staccata, antiquata ed invece... essi -le. stanno lo stesso di 
fronte, rigidi di logica, assurdi per principio, divergenti senza possibilità d’ac- 
cordo, smaniosi di sentirsi liberi, ma da che? padroni, ma di che?... 

Si sente stanca di tutti quel pensieri ed è proprio contenta che ‘il pranzo sia 
finito. Segue suo marito nel salottino e gli si siede accanto: al disopra della sua 
Spalla dà un'occhiata al giornale: seloperi, rivoluzioni... No, meglio chiudere 
gi occhi immaginando che ancora, come un tempo, la vita le scorra intorno 
dolce è facile... 


suonato qualcosa di patetico, avrebbe rigonosciuto serenamente d'aver vissuto 
la propria orà.. 

Di colpo Lula spezza la battuta, e per un’imperscrutabile reazione attacca un 
ballabile a note slegate.. 

La signora sussulta: oh, quella musica strana, affannosa! talvolta le dà un'as- 
surda voglia di movimento, appena contenuta!... Quante cose nuove nel mondo! 
Alcune mai godute e neppure sognate!!... Si alza distendendo le pieghe dell'abito, 
soddisfatta di sentire il suo corpo, molto mnellito, muoversi agilmente: la gin: 
nastica mattutina non mentisce le sue promesse!... 

Il telefono squilla: monsieur Julien l'impegna per mostrarle un tesoro di pi- 
giama da spiaggia... «Forse .sarò un po' ridicola!» pensa Îa signora e non s'im. 
pegna, ma gli occhi le luecicano golosi; non sa immaginarsi! Ed è eccitata come 
una bambina... Si sente anche un po' stordita ed affaticata, ed ancora per un 
Attimo pensa che forse sarebbe preferibile che tutto fosse ancora dolcemente 
pigro intorno a lel... 

Ma il telefono squilla ancora: due, tre volte.. Le amiche si congedano: chi 
parte per il mare, chi per la campagna... la baronessa Mayer insiste per Capri... 

Deciso, un momento! Giuliano, Giullano!.. Giuliano cerca d'intavolare una 
ragionevole discussione ma, per stanchezza di discutere ancora, acconsente... © 
forse si lascia trascinare dalla corrente anche lui... 

Verremo! Verremo! L'aria si fa piena d'eccitazione.. Come quella continua 
Scadenza di tempi dinanzi ai propri passi dà gusto alla vita! Raggiungere qual. 
cosa di nuovo, d'interessante, di sconosciuto!... 


— Ecco la piccola! — dice Mimì spingendo Liana verso un tavolo. Delle ra- 
gazze sorridono; degli uomini la guardano con interesse. 

(iP! qualche cosa! — sussurra Mimi. Ma che cosa deve dire? Mimì la spinge 
di lato, su di una sedia. Gli uomini distolgono lo sguardo; le ragazze riprendono 
a discorrere fra loro. 

Non è così che Liana ha sognato il suo ingresso al Trocadero: ha sognato di 
Sentirsi decisa © spigliata, e che qualcuno, garbato © divertente, si prendesse 
subito cura di Jel... Invece nel suo angolo prova una grande vergogna dei suai 
piccoli seni eretti al confronto delle altre alle quali le vesti aderiscono liscie: 
vorrebbe scomparire per ricomparire diversamente, ma intanto si sente gambe 
£ braccia come costrette da invisibili legacci... Timidamente comincia a sfogliare 
visi d'intorno.... 

Non c'è mol 


torno, ma continua a sentire quello dell'altro... 

Arriva intanto un signore alto e sbarbato. Tutti gli sì stringono intorno ‘per 
chiedergli qualcosa. — Ecco France! — dice qualcuno, e Liana non sa chi sia. 
Con lui è arrivato un signore tondo che sembra rotolare anziché camminare 
sulle gambette corte: fa mille gesti sudando tanto che pare debba affosciarsi 
daun momento all'altro, liquefatto: — Peranos, Peranos! — ‘lo chiamano in 
diversi. 

Qualcuno sospira dietro le spalle di Liana che si gira di scatto: un giovanotto 
va liberando il viso dalle grate delle mani: — Andrea! Non mi riconosci?._o 
grida con gioia Liana. Il ragazzo la guarda un poco poi dice: — Ah, ci sei anche 
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tu! Sei bellina, mi piaci —, e, tirandola per la mano, — vieni, andiamo a bere. 
Al diavolo la melanconia! i 

Mimì li ferma a mezza strada: accanto le è un bel'giovane bruno. — Oh, 
Maurizio! — esclama Liana, felice anche di essersi liberata dalla mano di An- 
drea. — E questo è Peranos —, continua Mimi. L'ometto grida: — Un fiore, 
la piccina! Cosa può fare per lei papà Peranos? 

Liana gli sorride. Mimì guarda altrove. Gli occhi di Maurizio sono divenuti 
di colpo cupi. 

Andrea ha dimenticato Liana; con voce ardente sussurra: — Mimì, Mimì, stai 
un po’ con me! —, e Mimì volge verso di lui il suo sorriso starico. 

— È innamorato di lei — pensa Liana, e per associazione di idee raggiunge 
Maurizio che è andato ad appoggiarsi al bar. 

— Sei fuggito — gli dice Liana saltandogli allato su un alto sgabello. 


— Cocktail! — fa Maurizio al barista, poi si gira con uno sguardo serio ed 
acuto: — È la prima volta che vieni qui? 

— Ho avuto la licenza liceale oggi e... 

— Ho capito: ingresso nella vita, nella società! — l'interrompe ‘Maurizio, e 


sembra dimenticarla, 
Liana lo guarda imbarazzata di che dire, che fare, 


Il barrista spinge i calici. — Cin cin dice Maurizio vuotando il suo di 
colpo. — Cin cin —, cinguetta Liana ingoiando un grosso sorso, ma Maurizio è 
costretto a levarle il calice dalle mani, tanto la violenza dell'alcool Je ha bruciato 
il respiro. — È proprio la prima volta, allora! — fa, con un sorriso che gli addol- 
cisce straordinariamente il viso. 

— Ma mi abituerò anch'io — ribatte Liana, decisa a mostrarsi spigliata. Beve 


ancora: a poco a poco nel petto le si accende un fuoco che il ventaglio del re- 
Spiro attizza, avvolgendo il cervello in fluttuanti veli. Ora. sì sente sicura e di- 
sinvolta, come se un'altra persona sì fosse sovrapposta a lei, una persona con 
una gran voglia di ridere senza sapere perché... 

Maurizio le tiene gli occhi fissi addosso e non ride: nella bocca i denti stridono. 


È diventato uno strano tipo questo Maurizio. Anche ‘con la cicatrice che sul 
volto: gli si sperde fra i capelli, sarebbe quello che si dice un bel giovane, ma 
ogni tanto il viso gli si contorce in pieghe sgualcite e molli, e nel suo sguardo 
balena qualcosa di febbrile e tuttavia stanco. 

Maurizio è un uomo finito, lo sente e si considera tale. È in lui uno squilibrio 
che gli toglie, forse per sempre, il gusto della vita. È come se în lui vivessero 
due esistenze, due uomini: uno giovane, pieno di slanci, che vorrebbe vivere 
agire, soffocato da un altro fiacco, insofferente, disilluso. Una tensione domina 
il suo cervello notte e giorno; qualcosa in lui urta contro ogni cosa. 

E non è un fenomeno! Anche lì al Trocadero sono-in molti. Ritornato dalla 
guerra non desiderava che rifarsi e dimenticare. Ma vi sono le tremende ore 
notturne in cui, malgrado le lenzuola fresche il letto soffice, la camera tran- 
quilla, non gli riesce di prender sonno: nelle orecchie, continuo, il fragore dei 
cannoni; davanti agli occhi, orrore e violenza; così fino all’alba che lo abbatte 
in un sonno pesante, senza sogni. 

Invano ha provato ad andare in paesi nuovi: ogni cosa l’affatica, lo respinge! 
Forse meglio ritornare nella propria casa, nella propria città, ma anche Îì, come 


in tutto il mondo, è come se si fossero rotti invisibili argini lasciando fluire cor- 
renti semiselvagge. Tutti gli antichi aspetti delle persone e delle cose vanno fra- 
nando, mostrando quiflcosa di esse che egli non conosce, diretto innanzi. Quello 
che desidera ritrovare ‘appartiene. ad un altro tempo, un tempo sorpassato, 
distrutto,.. 

Perfino nella pace festeggiata c'è qualcosa di transitorio, un’incrinatura d’in- 
compiutezza, Gli uomini sì sono armati di diritti disumani: non si può preve- 
dere dove giungeranno!... 

Ma poi, com'è nato in lui il pensiero, dapprima debole, incostante, che forse 
si può ancora... l'organismo va depurandosi degli elementi di disordine lascia- 
tivi dalla guerra.. o è la lotta intrapresa da un Uomo! 

Ma c'è dunque qualcuno che crede che ci siano ancora delle forze vergini, 
non inquinate da portare alla luce, correnti forse fragilissime, ma- che, libefate 
riporterebbero l'armonia e l’ordine.. Qualcuno dunque crede in un domani 

Lui non vi crede! non gli riesce più di considerare costruttivi, come un tem= 
po, i giorni... perciò meglio rimanersene a guardare. 


Anche Liana sta a guardare, spensierata e tranquilla. 

Il Trocadero è ora affollatissimo, ma alla porta continua ad affluire gente. Una 
cortina azzurra di fumo, di aliti sale verso il soffitto dove un enorme drago ha 
aperto un immenso occhio luminoso. Delle ragazze senza calze, in pantaloncini, 
girano offrendo matasse filanti, palloncini. Dai secchielli accanto ai tavoli, a 
terra, si affacciano già molti colli di bottiglie. Qualche voce comincia ad ar- 
rochirsi, qualche scoppio di risa è sforzato... 

I suonatori si agitano, urlano, le dita impazzite sugli strumenti. La musica 
striscia, si spezza in frammenti, pause, richiami, tentativi di evasione dal te- 
ma; ha improvvisi urli, gorgoglii animaleschi, borborigmi di foresta vergine... 
Coppie, coppie si spingono, scivolano guancia contro guancia... 

Liana sì stringe a Maurizio, gaia e sbattuta nell’istesso tempo; ha voglia di 
ridere e quasi di singhiozzare, sbalzata da un senso all’altro. 

— Tutto ciò ti piace? — le dice intanto Maurizio con un breve riso metallico. 

Liana fa segno col capo che sì, le piace! Ed appoggia la fresca guancia a 
quella di lui, attendendo che la guardi come vede altri guardare, che le sussurri 
parole che le altre devono udire se sono così sbiancate e morbide fra le braccia 
dei loro cavalieri. 

Ma Maurizio non la guarda né dice nulla; tiene i denti serrati, e guarda in 
sé stesso: oh come tutto gli appare insanabilmente bacato; anche questa bam- 
bina che ricorda semplice ed innocente. 

Pazzo, quell'uomo che crede che ci si possa opporre, metter fine a questo. di- 
sordine!.., Mettersi a lavorare? Obbedire all’avvertimento del ragazzo cresciuto 
nell'idea del lavoro metodico, ordinato; entrare nella Fabbrica per salire, dietro 
le orme di suo padre? Ma queste sono idee da scolaro, da primo della classe, 
come dice suo fratello Andrea. Come questi invece si muove ed avanza con di. 
sinvoltura! Nulla lo sgomenta e l'urta! e' lui invece si sente incalzato, sover: 
chiato da quella gioventù che sale dietro la sua, disordinata ed accaparratrice.. 
E dove finirà tutto questo, dove finiranno quelli che come lui conservano amore 
alle antiche usanze? E questa bimba che gli si appoggia trasognata?.. Oh. me- 
glio rimanere così, travolto, come morto... 

(Continua) 
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NOZZE PRINCIPESCHE ALLA CAPITALE 


“atri 


Con grande solennità e con l'intervento di numerosi augusti personaggi si ze fra il Principe Alvaro 
d'Orleans Borbone, della Famiglia Reale di Spagna, e la signorina Carla Di la leg n o e e lo sposo 
divisa del « Tercio»; e qui sotto, a sinistra, i Duchi di Aosta che si recano 

casione e, a destra, i Principi Cristoforo di Grecia che conversano 
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PARTENZA DI ISA E BACI SULLO 


]°° Miranda è stata due giorni a Mi- 
lano. Veniva da Joinville dove ha 
«girato» La Menzogna di Nina Pe- 
trowna con Tourjansky che fu l'opera- 
tore della Garbo. Joinville è un sob- 
borgo di Parigi che in questi ultimi anni 
ha visto nascere una piccola città cine- 
matografica. Vicino c'è l’ippodromo di 
Vincennes che gli italiani conoscono bene, 
se non altro di nome. E in un'osteriola 
che un tempo non era frequentata se 
non da fantini e mozzi di stalla e alle 
cui pareti si vedono ancora trottatori 
famosi e celebri drivers con pancie e 
baffoni ottocenteschi, si son visti appa- 
rire, in questi ultimi tempi, i più bei 
nomi della cinematografia europea. In- 
torno a quelle tavole dove, i giorni di 
corse, sì potevano sorprendere miste: 
riosi conciliaboli di gente di tutte le ri 
sme, oggi, nelle ore di riposo degli «stu- 
di», si potrà incontrare il volto soa- 
vissimo di Annabella, il sorriso ruba- 
cuori. di Fresnay, gli occhi ridenti di 
Gaby ‘Morlay, il profilo romantico di 
Murat, lo sguardo tagliente e impe 

so di Stroheim, Vicino c'è la Senna che 
scorre placida fra le ripe verdi; e 
un'aria fresca di bosco viene dalla mae- 
stosa foresta di Vincennes. 

Paesaggio idillieo che ricorda le pi 
gine domenicali di Maupassant o i fe- 
stosi dipinti di Renoir; mentre l'oste, 
appassionato di ippica, e l'osteria con 
tutti quei quadretti votivi. e i ferri di 
cavallo appesi alle pareti, paiono. usci 
ti da una stampa inglese dell'ottocento. 

Dunque Isa Miranda ha girato a Join- 
ville La Menzogna di Nina Petrowna, 
film di ambiente russo, con protagoni- 
sta una russa bella e fatale. Da gn 
do Ophiils la mise, dirò. così, all’@fior 
del mondo in quella scombinatissima 
Signora di tutti, piena di cose belle e 
di cose brutte, di magnifici brani cine- 
matografici e di trite situazioni sceni- 
che, registi di. poca fantasia costrinse- 
ro Isa Miranda nel ruolo antipatico di 
4 divoratrice - d'uomini ». 

E quel suo volto sul quale pareva af- 
fiorasse, volta. volta, la luce dell'anima 
e la malinconia della carne, seguitò a 
riapparirci, salvo rarissime eccezioni, 
truccato, accomodato, illuminato in mo- 
do che assomigliasse il più possibile al 
volto della Dietrich. E fu un grosso 
sbaglio, che danneggiò non soltanto la 
donna ma l'interprete, avvilita da. co- 
deste stolte esigenze commerciali e da 
quella vaga rassomiglianza, E pure quan- 
do altri registi GI Camerini, ad esem- 
pio) tolsero la. Miranda dalla stupida 
imitazione si vide subito che partito un 
la intelligente, poteva trarre da qu 
st'interprete dotatissima. Poche attrici 
possiedono, al pari della Miranda, la 
grazia dei movimenti, la soavità degli 
atteggiamenti, il dono di riflettere sul 
volto anche i più lievi moti dell'animo 
e di esprimere la gioia e il dolore con 
eguale intensità e nobiltà. 

Ma i personaggi che ha finora inter- 
pretati forse non rispondono affatto al 
temperamento di questa nostra attrice 
dagli occhi dolenti e supplichevoli, dal- 
lo sguardo dolce e affaticato. Forse: la 
fiammella che brilla in fondo a quel- 
l'anima, la tenerezza di quel cuore in 
pena non sono state ancora Scoperte. 
A metà di agosto Isa Miranda salperà 
per l'America. Speriamo che a Holly- 
wood incomincino a guardarla con al- 
tri occhi. Ad ogni modo sappiano gli 
americani che non mandiamo loro né 
una sosia di Marlene, Dietrich, né una 
mediocre imitatrice di Greta Garbo, 
ma una donna nostra con la sua viva e 
irrequieta personalità. 

Ne facciano tesoro, 


È la stagione dei ritorni. È tornata 
La primula rossa con Leslie Howard. 
Ed è tornato Jan Kiepura, attore e can- 
tante. estivo per eccellenza. Il rotondet- 
to tenore ha ricantato sullo schermo 
«Questa notte o mai più», e e Lucean 
le stelle» con quella sua voce pastosa 
e gradevole che tanti successi gli pro- 
curò in teatro e in cinematografo. Una 
voce che sembra nata a posta per rin- 


frescare queste sere d'estate e per invitare ai viaggi e alle avventure roman- 
tiche. Accanto a Kiepura, in «... e lucean le stelle», abbiamo risalutato con pia. 
cere Marta Eggerth che però non è mai più riuscita a ripetere la sua mirabile 
interpretazione dell’« Incompiuta ». 

Quanto ai film nuovi o rinnovati non meritano che un breve cenno, 1 para- 
disi artificiali (ombra di Baudelaire perdonali), La doppia vita di Elena Gall, 
L'uomo senza mano sono film piuttosto bruttiti, solo giustificati dalla morta 
stagione. Tuttavia nella Doppia vita di Elena Gall qualche felice particolare 
narrativo va sottolineato. E a chi piacciono le emozioni violente sì può 
consigliare L'uomo senza mano, un «giallo» alquanto ingexuo e grossolano, 
interpretato da Else Mollendorf e da Harry Piel che lo ha anche diretto. I 
pezzi forti di questo film sono la lotta del protagonista con una pantera e un 
inseguimento notturno in automobile. Qualche brivido codeste due scene» fie- 
scono a dartelo. Ma è roba da poco. Il resto, situazioni, scenari e personaggi, 
si può tranquillamente buttarlo nel cestino. Gli uomini del film hanno muscoli 
d'acciaio e coraggio leonino; in compenso le donne sono alquanto insipide e 
bruttine. In fondo non c'è nulla di più triste e umiliante che un mediocre 


Isa Miranda, la stella di maggior luce della cinematografia italiana 
n x i , parte per 
Holliwood, Speriamo che: gli americani: non sciupino ie sue tte qualità di 
donna, graziosa, soave, sensibile, facendone un'imitatrice delta iero one 
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film. Una brutta commedia non vi dà 
quel senso di desolazione e di miseria 
che vi dà un brutto film, 

Forse perché un brutto film vi ripor- 
ta improvvisamente alle origini, alla 
preistoria del cinematografo, quando i 
mezzi meccanici erano ancora primor- 
diali e l’arte cinematografica non aveva 
ancora trovata la sua vera espressione. 


Non fatevi illusioni. L'ultimo e il più 
laconico bollettino di Hollywood dice: 
«I baci dello schermo, signore e signo- 
ri, son passati di moda». E infatti i 
produttori americani tendono sempre 
più ad eliminare, nei nuovi film, quei 
famosi primi piani in cuì i protagoni- 
sti, in una posa da cartolina illustrata, 
si baciavano lungamente. Primi piani 
che — va ricordato — il pubblico ita- 
liano non ha mai molto. gradito, per 
quell’istinto di pudore, di misura e in- 
somma di stile che hanno le nostre fol- 
le. Tant'è: anche a Hollywood i baci 
tendono a scomparire dallo schermo: in 
Orizzonte perduto di Capra, Colman e 
Jane Vyatt non appaiono neppure insie- 
me nell'ultimo fotogramma; Fred Mac 
Murray non abbraccia Carole Lombard 
nel finale di Altaleng; e in Amore in 
corsa non vedrete più Clark Gable (e 
questa è davvero una grave perdita) in. 
collare la propria bocca su quella di 
Joan Crawford. La nuova moda dure- 
rà quanto durerà; ma ora è interessan- 
te riesumare i pareri sul bacio cinema- 
tografico del vecchio Max Factor, che 
si può dire sia stato il primo araldo 
di codesta nuova rivoluzione. «Intan- 
to i baci del cinema sono una grande 
delusione: di ‘rado essi vengono’ dati 
davanti alla macchina da presa con la 
stessa intensità onde appaiono sullo 
schermo, ma soprattutto sono «distri- 
buiti» con più riguardo verso il’ truc- 
caggio che verso il «romance ». Inoltre 
sono meno spontanei di quel che sem- 
bra. Poi la macchina si mette sempre 
in posizione tale che se il trucco 
della bocca per avventura si guasta un 
poco, il danno non si rivela: le labbra 
non saranno in piena visuale quando si 
separeranno. Del resto notammb mille 
volte che quasi sempre gli attori <ap- 
poggiano » le labbra poco più su del 
mento delle attrici». (Ci mancava di 
sentire anche questa!). 

Infine ecco un consiglio dello stesso 
Factor a quelle donne che cercano di 
imitare in tutto e per tutto le attrici 
cinematografiche: « Commettono un gra- 
ve errore tutte quelle ragazze, che dan- 
no alla truccatura delle proprie labbra 
lo stesso rilievo che. hanno le labbra 
delle «stelle», nell'adempimento della 
loro professione. Le labbra di un’attri- 
ce cinematografica sono così truccate 
per ragioni fotografiche non di fascino 
personale », 

Comunque diamo; per ora, un addio al 
bacio sullo schermo. Salvo a risalutar- 
lo quando riapparirà più vivo e indi- 
sereto che mai, 

Vi ricordate di Helen Burgess? He- 
len Burgess era la moglie di Buffalo 
Bill nella Conquista del West, uno dei 
più bei film di quest'anno. Una donni. 
na stenera e spaurita, che non ce l’a- 
vrebbe fatta a restare a fianco del ma- 
rito in quell’avventurosa e pericolosa 
Vita della pianura, se, a proteggerla e 
a darle core, non ci fosse stata Jean 
Arthur, nel personaggio dell’ trepida 
«Calamity». Ad ogni modo ci ricorde- 
remo per un pezzo di codesta Helen, 
non bella ma con due grandi occhi chia- 
rì e affettuosi, atterrita e sgomenta tra 
gli indiani e le fucilate del « West». Do. 
veva avere poco più di vent'anni e il 
suo nome cominciava solo ora a farsi 
luce tra i tanti nomi di Hollywood. È 
morta, povera Helen, giorni sono, in se- 
guito a una breve malattia sulla quale 
non si hanno particolari. È morta co- 
me visse: senza far rumore, Deponia- 
mo un fiorellino di campo sulla sua fre- 
sca tomba dove ella. riposa, finalmen- 
te, in pace. 


ADOLFO FRANCI 


Lloyd Nelan, la signora Suvich, S. E. Suvich, Ray Millard a Hollywood mentre si gira il film a 
colori « Bassa marea ». - A destra: Maria Gambarelli che interpreterà la parte di 
film tratto dal romanzo del Ruffini: «Il dottor Antonio ». - Sotto: Osservale la ba 

Tofano nel film «I due misantropi », che viene girato con la regia di Amleto 


(Allegato a « L'Mustrazione Italiana » del 18 luglio 1937-XV) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RIBALTE A 


LUMI SPENTI 


IL “BUGIARDO, IN CAMPO SAN TROVASO 


1 Bugiardo è una delle 
sedici commedie an- 

nunziate al pubblico sul 
finire del carnevale del 
1750, dopo la caduta del- 
l'Erede. Preso dalla furia 
di trovar soggetti, non 
avendo le tems de balan- 
cer sulla scelta degli ar- 
gomenti, Goldoni si ri- 
corda di aver visto un 
giorno recitare a Firenze 
da una compagnia di di- 
lettanti Le. Menteur di 
Corneille, in italiano. è 
verosimile: che il pensiero 
di una rielaborazione del 
carattere corneliano su- 
sceptible de beaucoup plus 
de comique si sia presen. 
tato al Goldoni associato 
al ricordo di quel famige- 
rato capitano raguseo, la 
cui truffa, per esserne sta- 
tosla. vittima, gli aveva 
già ispirato L'Impostore. 
Ed è certo che la serena- 
ta che apre nell’incanto 
del plenilunio veneziano 
il Bugiardo, e la gelosia 
delle due sorelle per le 
attenzioni di Lelio, rie- 
cheggiano la galante av- 
ventura dell’avvocatino 
Goldoni con la zia e la 
nipote di cui tanto si par- 
la nel XXV'e XXVI capi- 
tolo, I* parte, delle Me- 
morie. 

Se Goldoni si rifà a 
Corneille per il suo Bu- 
giardo, come nello stesso 
anno s’ispirerà a Regnard 
per il suo Giocatore, al 
personaggio del Richard. 
son per lA sua Pamela, 
all’Amour médicin di 
Molière per la sua Fin- 
ta ammalata, dal suo 
canto Corneille trae il 
suo Menteur dalla Ver- 
dad sospechosa di Juan 


d'Alarcon. E anzi vo- 
lendo dare una Suite a) 
suo Menteur, Corneille 


per trasformare in un be- 
nigno simulatore il suo 
Dorante, si ispira anco- 
ra agli Spagnuoli, a Lo- 
pe de Vega. Da chi han 
derivato. il loro Conta- 
frottole gli  Spagnuoli? 
Probabilmente dal teatro 
latino, dal Pirgopolinice 
plautino. Ma il. soldatò 
millantatore non viene a 
Plauto dai Greci, come 
del resto gli vengono i 
tipi fissi della sua com- 
mtdia: il sefvo astuto, il 
parassita incallito, il vec. 
chio raggirato, l'etèra 
sfrontata che molti secoli 
più tardi si trasformeran- 


no, nelle Maschere del- «Rosaura = svenuta, fra «Florindo» e «Colombina ». « Rosmura » era la signora Andreina Pagnani, ammi- 
l'Arte? rabile per la grazia e la grande ricchezza di coloriti; « Florindo » il giovine Ernesto Calindri che sostentu in 
# ne la sua parte, e « Colombina » (Rosetta Tofano). - Sopra: « Balanzon » (Tumiati) e « Rosaura 


Come si vede la pater- 
nità del Bugiardo si per- 
de indietro nei secoli. Con la prima 
menzogna — e fu probabilmente quella 
di Eva quando si disse sedotta dal ser- 
pente per giustificare quel suo furte- 
rello sull'Albero — dal contrasto aper- 
to o sottinteso tra la frottola e la real- 
tà nasce l'umorismo che è alla base 
del personaggio, col quale il bugiardo 
si presenterà sulla scena. Personaggio 
ricchissimo di variazioni tematiche, che 
arriverà in una delle sue ultime sta- 
zioni alla sorgiva felicità immaginativa 
di Peer Gynt fanciullo. Quando Peer 
racconta alla madre la sua cavalcata 
sui fiordi in groppa allo stambecco, tra 
gli spiriti della vertigine che gli dan- 
zano d'intorno, la bugia diventa estro 
canto poesia. Poesia largamente sfiorata 
dallo spirituale Dorante corneilliano e 
dal brioso Lelio goldoniano. Se que- 
st'ultimo finisce scornato è solo perché 
gli manca, proprio sul finire, quel col- 
po d'ala che permette al poeta nascosto 


nel bugiardo di salvarsi con un'improvvisazione più ardita, con una diavoleria 
irresistibile, con un’invenzione che le altre riassuma, in certo modo, sublimi. 
Gli manca l'ultima spavalderia che dovrebbe negare e distruggere l'evidenza 
impersonata da «la Romana», questa creatura venuta dalla zona oscura dove 
il senso comune. ordisce le sue trame contro quei generosi che negano la pri- 
gionia del fatto compiuto e della logica, fondandosi sulla fantasia e sulla mi- 
steriosa provvidenza delle parole. Egli non riesce a fare de «la Romana» un 
brutto sogno, e tracolla. Tracolla e la sua sconfitta consacra l'umiliazione del 
bugiardo sotto il segno della poesia più che della morale. Tracolla più come 
poeta sventato, che come bugiardo. 

Un grande ingenuo, Lelio, a ben vederlo. Un bugiardo facile, non un vero 
raffinato della bugia, un dilettante della menzogna non un missionario di essa. 
Alla resa dei conti gli si rimprovera di non saper condurre il gioco fino alla 
vittoria finale, e questo dica la bravura con la quale Goldoni ha saputo in- 
nalzare il suo tipo sulla tristizia della sua natura di bugiardo. Gli si rimprovera 
di non mentire abbastanza. Chi fu ad affermare che celui qui ment, ment tout 
le mensonge? Esatto. Mentire dunque fino all'assurdo, fino alla purificazione 
attraverso la menzogna. Mentire se occorre fino ad armarla, ‘la menzogna, di 
verità, fino a pararla di verità, e, sotto quella subdola apparenza, farla regnare. 
La verità, questa bugia non ancora tanto invecchiata da esser’ riconosciuta 
come tale. 

Naturalmente avendo puntato su Lelio, sulle sué prodigiose risorse di bu- 
giardo, più che sulla sua irresistibilità di amante, perdiamo con lui. Eravamo 


disposti a credere alle sue 
«spiritose invenzioni», ad 
accettarle come - verità 
predate in estroso com- 
battimento con la logica 
e la verosimiglianza, ed 
ecco che il suo tracollo ci 
scopre. Ci scopre, e noi, 
per vendetta, togliamo Ja 
nostra simpatia a Lelio. 
Lelio è adorabile fino al- 
la penultima scena. Ado- 
rabile perché dà l’im- 
pressione che se la ca- 
verà, dando finalmente 
una consolazione a. quel 
povero caro Pantalone 
combattuto tra l'amor 
paterno e lo sdegno che 
quel figlio busiaro gli ac- 
cende in cuore. All'ulti- 
ma scena, quella del pen- 
timento, Lelio diventa 
ipocrita, si scolora e si 
sciupa. Si sa che solo il 
successo consacra la tin- 
ta morale delle azioni 
umane. Un bugiardo vit- 
torioso è solo uno spiri- 
toso inventore. Un bu- 
giardo pentito è solo un 
bugiardo, qualche cosa 
come un ladruncolo sor- 
preso con. le mani - nel 
succo. Si pente Lelio pro- 
pr nel momento in cui 
dovrebbe rischiarevil. tut- 
to per il tutto puntando 
più che mai sull'assurdo 
E invece egli esclama en- 
fatico: «Scellerate bugie, 
vi abbomino, vi maledi- 
co. Lingua mendace 

più ne dici ti taglio ». Di 
serzione davanti al ne- 
mico. Ed ecco la refurti- 
va tratta dal sacco e 
sciorinata al sole. Ci tro- 
vi la serenata che il ti- 
midissimo Florindo ha 
ordinato per Rosaura sen- 


za aver coraggio di di- 
chiararsi, l'immaginario 
festino in casa Balanzoni. 


il sonetto buttato sul bal. 
cone delle due belle da 
Florindo, e fatto suo da 


Lelio, l'avventura ‘mira 
bolante in casa di Bri- 
seide, i pizzi ancora di 
Florindo, e infine’ la 
giunteria, le bugie sussi- 
diarie, quelle che nasco- 
no per sostenere le bu- 
gie-madri. Le figlie di- 
ventando . a loro: volta 


madri per una prole in- 
numerevole come l'onda 
del mare, 

A questo punto Lelio 
è perduto, un vero guan- 
to rovesciato. Non gli re- 
sta che legarsi con ela 
Romana » e lasciare che 
Ottavio faccia il fervo 
no finale in omaggio sal- 
la «bellissima verità» 
Disfatta col predicozzo fi. 
nale. Lelio ha proprio quel che si me- 
rita. 


Molte son le bellezze del Bugiardo, il 
quale non è compreso, notiamolo: pure, 
tra i capolavori goldoniani. Messo a 
paragone col Menteur  corneilliano ci 
perde in finezza, în splendore formale, 
in ricchezza di contrasti. Però ci- gua- 
dagna in festosità, quella festosità che è 
sempre un grande elemento a_ teatro, 
anche se esso esclude la «divina malin- 
conia » in cui il De Sanctis pone .il se- 
gno della signoria del poeta comico sul 
mondo da lui stesso creato, 

Festosissimo Lelio, sempre in stato di 
grazia. Si sente che la menzogna gli 
vien fuori per un gioco quasi incontrol- 
lato dell'immaginazione. Il poeta nel 
mettere i suoi fantasmi in carta può 
scegliere tra di essi. Lelio non può sce- 
gliere, ecco: Tutto quel che il diavolo 
gli fabbrica dentro, egli mette fuori. 
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Uno il pensiero, una la 
parola. La menzogna è 
per lui soprattutto un 
modo di esprimersi. Egli 
mentisce come un al- 
tro parla. Mentisce come 
in sogno. Con un eter- 
no sorriso sulle labbra, 
Quel sorriso che neppu- 
re l'arrivo. de «la Ro- 
mana » annunziato da 
Arlecchino dovrebbe tur- 
bare. 

Festosità : 
sopra. E 


serivemmo 
aggiungiamo: 
umanità, Per merito di 
Pantalone, che con Le- 
lio è la figura più viva 
del Bugiardo la comme- 
dia . goldoniana perde 
quel suo ritmo di scher- 
so, d'improntu per di- 
stendersi nel largo di 
una sofferenza di padre 
tradito dal figlio nei 
suoi più cari disegni. 
Qui Pantalone non è più 
maschera ma uomo, © 
che uomo. Che cosa ha 
più di comune questo pa- 
dre fidente, questo non- 
nino in fantasia, in cui 
ssumono ‘le miglio- 
ri virtù della: gente ve- 
neziana, con quel vec- 
chio svanito e lascivet- 
to che nei più antichi 
scenari dell'Arte vedia- 
mo frustato a nudo dal- 
la moglie o da qualche 
squaquarina mentre gli 
Zanni lo tengono sulle 
spalle a brache calate? 
Da quel Pantalone a 
questo del Bugiardo il 
cimmino è lungo, e non 
sì direbbe lo stesso per= 
sonaggio, se non lo tra- 
dissero la veste rossa, 
e le pianelle, Al- 
Pantaloni ci presen- 

Goldoni nella sua 
galleria prima di bandi- 
re dal teatro le masche- 
re, ma pochi ne vedre- 
mo più commoventi, più 
dolorosi di questo. Leg- 
ga il magistrale studio 
di Attilio Momigliano sul 
Bugiardo chi voglia rin- 
tracciare le diverse vene 
di umorismo che. s' 
contrano. nel vecchio 
Pantalone secondo il gio- 
co delle emozioni susci- 
tate in lui dalle frotto- 
le del figlio. È certo che 
egli regge sulle spalle 
tutta la commedia e che 
za il suo umanissimo 
accento il Bugiardo non 
varcherebbe i confini di 
un'esercitazione letteraria 
brillante ma effimera 
mpegno non 
messo il Goldoni nel 
segno delle altre ma- 
here: di Arlecchino, di 
Brighella è di Colombina, Il primo esce 
dalla sua rumorosa e vacua volga 
solo nellà scena in cui si finge cava- 
liere, abbozzando così la parodia di Le- 
lio. Brighella dà prova di devoto attac- 
camento verso Florindo ma questo non 
basta a distinguerlo dalla stessa ma- 
schera che vediamo per esempio nel 
Giocatore, nel Prodigo, nel Cavaliere di 
buon gusto. Colombina è solo abboz- 
zata. Anche qui, dalla servetta di casa 
Balanzoni, a Mirandolina e a Corallina 
il cammino è lungo. Lungo, ma ba- 
stan tre anni perché la larva diventi 
insetto perfetto, 

Piuttosto scialbe sono per ultimo Ro- 
saura e Beatrice, non paragonabili a 
Clarice e a Lucrèce del Menteur. Nuoce 
loro soprattutto la lingua gonfia disper- 
siva, spesso trascurata, quella che man- 
dava in bestia il Baretti. E, al di fuori 
della lingua, queste figure sono viste 
in clima di melodramma. Non è qui la 
grandezza di Goldoni. Vi si sente inve- 
ce l'improvvisazione e la fretta. Il pro- 
digio delle sedici commedie doveva com- 
piersi; ma bastava Don Marziò per in- 
nalzare un monumento al suo autore. 


tri 
terà 


Lo stesso 
ha 


ha compre: 
Arlec 


Il finale del 


è stato uno dei momenti nei quali il 
le di questa specie una perfetta regia 
\ura (Andreina Pagnani) e Lelio (Berna: 


l terzo atto, col passaggio delle comparse sul ponte, 
‘80 che valore abbia in una rappresentazione teatrali 
‘chino (Benassi), Colombina (Rosetta Tofano), Rosa 


enato Simoni ha curato con grande amore quest'edizione del Bugiardo che 
ha trovato in Campo San Trovaso, in uno scenario naturale d'incomparabile 
bellezza, dove ogni realtà si trasfigura in fantasma d’arte, il suo clima d'in- 
cantesimo. 

Naturale che Lelio appena sceso dal ponte che accavalca il rio, mentre an- 
cora sospira nell'aria la serenata dell'amante ignoto, e Venezia, questo porto 
estremo di ogni anima malata, si strugge di languori inconfessati nella luce 
del plenilunio; naturale, dico, che Lelio si accenda per Rosaura e Beatrice in. 
sieme, e sgrani, davanti a quel terrazzino abbracciato dalla glicine e dalla 
rosa, la prima bugia, per sostener la quale gliene occorreranno altre sette, o 
settantasette se basteranno. 

Ed ecco, in funzione del clima di languida suggestione creato da Renato 
Simoni, palesarsi un Lelio che esce dal suo ruolo strettamente comico per at- 
teggiarsi ad amoroso, a irresistibile. Data questa concezione del protagonista, 
nessuno meglio di Nerio Bernardi, per la dovizia dei suoi mezzi fisici © per 
quel tanto d’incipriato, di settecentesco, che c'è in lui, poteva pretendere a 
interpretarlo. Non si può dire che il nostro attore per la cui venustà Titina 
Rota ha trovato abiti regali, abbia fatto rimpiangere gli altri Lelii della tra. 
dizione, ultimo quello bravamente caratterizzato da Gandusio, se ben ricordo. 
Recitazione persuasiva capricciosa mordente, piena di garbo sempre, quella di 
Bernardi. Simoni ha avuto la mano felice nel designarlo per la difficile parte. 
Il successo dell'attore premia anzitutto chi ha creduto in lui. 

La maggior raffinatezza voluta dal regista per il protagonista trova il suo 
complemento nel taglio che chiude il Bugiardo prima del pentimento di 
Lelio e del fervorino di Ottavio. Non loderemo mai abbastanza Simoni di questo 
taglio provvidenziale, per le ragioni che abbiamo detto più su. Solo un profondo 
conoscitore del mondo goldoniano come lui poteva permetterselo. Infatti il pen- 
timento di Lelio rischia di falsare lo spirito della commedia, da cui esula quel 
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tono moralizzatore, s> 
pur negativo, proprio 
dell’intelligenza francese, 
che si nota nel Menteur. 
Simoni ha sentito la bu- 
gia di Lelio come gioco, 
come esercitazione  im- 
maginosa, non come col- 
pa. Il pentimento avreb- 
be dato troppo peso al- 
la bugia. Questa bugia 
di cui Lelio non si ver- 
gogna mai perché un de- 
monio gliela detta ed egli 
non fa che vestirla. di 
parole. Conscio di ciò, 
Simoni ha fatto spegnè- 
re le luci sul gaio schia- 
mazzare di una frotta 
di monelli intorno a Le- 
lio fuggente. Tanti mo- 
nelli attorno a un mo- 
nello più grande. Una fu- 
ga tutt'altro che vergo- 
gnosa. Essa non vieta al 
bugiardo di ridere cordial 
mente di sé e degli altri. 

L'allestimento | scenico 
affidato a Guido Salvini 
e a Aldo Calvo ha rea- 
lizzato un'ariosa fusione 
di elementi reali e di 
fantastici, aggiungendo 
magia a magia. Alla ma- 
gia di Venezia, scenario 
naturale per tutti i so- 
gni, merletto di pietra 
caduto nell'acqua perché 
il musco marino lo rive- 
sta e profumi, la magia 
di due artisti. ansiosi di 
rendere con opportuni 
adattamenti e stilizzazio- 
ni i valori climatici del 
mondo goldoniano. Terza 
maga, Titina Rota. I suoi 
costumi sono stati dise- 
gnati dagli spiriti del- 
l'aria, i silfi, che lei, Ti- 
tina, sa evocare quando 
vuole. 

Quanto alla* recitazione 
bisogna distinguere gli at- 
tori in due grandi grup- 
pi. Quelli che avevano 
una parte relativamente 
piana, essendo .il perso- 
naggio chiaro e definito, 
e quelli che . dovevano 
invece dar vita a figure 
generiche, prive di qua- 
lunque consistenza, crea 
te dal poeta comico come 
mplici termini di con- 
trasto. Appartengono al 
primo gruppo Nerio Ber- 
nardi, di cui si è già 
detto, Baseggio che scol- 
pì con arte » veramente 
superiore un indimenti- 
cabile Pantalone, Tumia- 
ti che entrò nei panni un 
po' grossi del Dottore 
col suo preciso e sapo- 
roso realismo, Carlo Nin- 
chi che fu un cavaliere 
Ottavio pieno di fuoco 
e di decisione, 

Al secondo gruppo appartengono An- 
dreina Pagnani cui ‘toccò la parte ca- 
Pricciosa fatua di Rosaura,. da essa so- 
stenuta con inimitabile grazia e grande 
ricchezza di coloriti. Dopo di lei divi 
la difficoltà di una parte leziosissima 
Calindri, un Florindo da prendere a pu- 
gni tanto è stato ben reso nella sua ri- 
dicola timidità. E anche Ernes Zacconi 
si fece ammirare per la sua bella fran- 
chezza nella scialba parte di Beatrice. 

Tra questi due gruppi occupano ‘un 
posto a sé le tre maschere. Benassi fu 
Arlecchino. Malgrado i limiti imposti 
all'attore dal disegno grosso e volgare 
del buffone tradizionale, Benassi si stu 
diò di dargli egualmente uno stile ed 
una concisione mettendo a profitto la 
sua magnifica forza descrittiva. Stival 
era Brighella, e Rosetta Tofano Colom- 
bina. Anche queste due maschere han 
fatto miracoli, considerata la pallidez- 
za della parte loro affidata. Ricorderemo 
a lungo i capelli rossi e le sottanine 
corte di Colombina. Un settecento visto 
da un Toulouse-Lautrec nello sfondo di 
uno sdiavolato cancan. 

LEONIDA REPACI 
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NUOViA BASILICA 


CONSACRATA A. LISIEUX 


Trecentomila fedeli hanno assistito a Lisieur alla solenne ce- 
rimonia della consacrazione della nuova Basilica di Santa Te. 
resa del Bambin Gesù da parte del Legato pontificio cardinale 
Eugenio Paceli dell'arrivo del Legato 
mtificio e del rito solenne. lo: Monsignor Pacelli che 
qualche parola col Ministro degli Esteri francese 
Delbos appena sceso dal tre 
dinale alla bandiera 
grato della nuova Bi 


‘arm 
- Il Cardinale Pacelli è ripartito per Roma 
martedì scorso salutato alla stazione dal rappresentante del 
Presidente della Repubblica e da Delbos. 


fa dalle due guide italiane sulla 
‘a milleottocento metri. Il tondo in 
metri sopra avveniva l'incidente 

sis con Giuliana Boerchio, a Grindelwai 


dell'Eiger. L'altezza della 
due trascorsero 
'ppe Pirovano e Bruno Detas- 
loro avventura. 


parete è di circ dica il luogo dove i 


di Piroveno, - 


attività degli arram- 

picafori è appena al- 
l'inizio e già l'attenzione 
degli appassionati è stata 
richiamata per merito di 
due guide italiane sulla 
montagna che racchiude 
uno degli ultimi proble- 
mi di salite dirette delle 
Alpi: l'Elger, che s’ele- 
va a 3975 nel massiccio 
della Jungfrau, la cui pa- 
rete nord ancora invio. 
lata è igià famosa per le 
vittime mietute in questi 
ultimi anni. Alle cordate 
svizzere, austriache e te- 
desche che attendevano 
sul luogo il momento fa- 
vorevole, sì era aggiunta 
quest'anno (primo ap- 
procio italiano) quella 
delle due guide Giuseppe 
Pirovano di Bergamo e 
Bruno Detassis di Trento, 
due arrampicatori spe- 
cialisti del ghiaccio ji 
primo e della roccia pu- 

il secondo, che si era- 
no a lungo ‘allenati in- 
sieme con il miraggio di 
conquistare all'alpinismo 
italiano la vittoria della 
«nord » dell’Eiger. 

Le condizioni erano pe. 
rò proibitive verso la fi- 
ne di giugno e i due ita- 
liani decidevano di sca- 
lare l'Eiger per la pa- 
rete nord-est, pur essa 
difficile, sulla quale il 
Lauper aveva segnato an- 
ni fa un itinerario. Ma 
Detassis e Pirovano però 
non lo seguivano e te- 
nendosi molto più a de- 
stra. tracciavano sulla 
montagna che offre gran- 
di difficoltà sia in roccia 
che nel superamento di 
salti di ghiaccio, una 
nuova arditissima via. 


L'impresa — alpinistica- 
mente interessante ed ap- 
prezzabile — ha assunto 


un carattere drammatico 
per le cattive condizioni 
della montagna e-per una 
slavina che all'inizio del 
secondo giorno travolge- 
va il Pirovano per una 
trentina di metri mentre 
stava traversando, scali- 
nando con ‘la piccozza, 
un  colatolo ghiacciato. 
Detassis poteva, grazie al- 
la corda, sorreggere il 
compagno, il quale però 
riportava la rottura di 
due tendini ad un piede. 
Nonostante tali precarie 
condizioni i due conti- 
nuavano la salita fino a 
poche decine di metri 
dalla vetta piegando poi 
destra a causa del coni 
nuare del maltempo e ri 
fugiandosi alla Capanna 
Mittellegi, da dove poi 
rientravano a valle. Pur 
non risolvendo il  pro- 
blema della nord dell'Ei- 
ger la salita dei due. va- 
lorosi alpinisti italiani è 
una delle più ardite e dif. 
ficili che sia possibile 

compiere. 


Sotto: In Italia il t 
nel sesso gentile. A. 
superate le prove per il conseguimento 

pilota, inizierà col marito 


‘urismo aereo comincia a far proseliti 

Elisa Bonzi che, 
del brevetto di 
una serie di voli. 


mmirate la. contessa 


Le interessanti giornate del 
il bel tre anni di Radice F. 
precedendo di tre quarti di l 
lina corsa eccellente. - So 


ignano, né 


to da Gubellini, 
Principe di Piemonte. "© 


impionati di Società all'Arena di Milano. Un'istantanea della staffetta 4x100 vinta dal 
‘po Oberdan, - Sotto: Nella seconda giornata dell'incontro di Coppa Davis fra la Germar 
Ada Cecoslovacchia, i tennisti tedeschi si sono assicurata la definitiva vittoria nella Anale 
Popea. Ecco un'istantanea dell'incontro fra il tedesco von Cramm e il cecoslovacco Menaei 

Il 17, 18 e 20 corr. la Germania si incontrerà a Wimbledon con gli americani. 


sala 


Eteolato Vicini mel Giro di Francia, {a rifiorir 
stando di forza la ia gialla sul colle li varca per primo. - Sopi SE 
dero, seguito dal belga Vervaecke passa primo all'Izcard. i Tncalo: L'erioonie Riniatt n 
Crimson, dono il pauroso capitombolo che gli ha prodotto ‘una ferita glio ponte gravi 
contusioni in tutto il corpo. Egli tentò in seguito di superare lo chosco i minorazione fi 
ma quando comprese vano ogni sforzo, abbandonò la corsa. Qui si celtito 3 

gel nostro campione al traguardo di Brianvon 


‘e la speranza degli spr 


rtivi italiani È 
ferire la: ortivi italiani ‘conqui. 


(TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI PIÙ IMPORTANTI 


TROVANO CHIARI COMMENTI 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA NE L* ILLUSTRAZIONE 


E SPLENDIDA 
ITALIANA SPORTIVA) 
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‘ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UNA PROVINCIA ALL'ORDINE DEL GIORNO: IL MOLISE 


Nell'ultimo censimento 
del 1936 la Provincia di 
Campobasso è risultata la 
più rurale del Regno. 

Alle sobrie e laborios 
popolazioni molisane — 
che coi fatti e con le upe- 
re dimostrano di seguire 
inappuntabilmente le di- 
rettive di marcia del Fa- 
scismo, prime tagliando il 
traguardo in un settore 
particolarmente caro al 
Regime — il Duce ha 
espresso, meritato premio 
delle loro fatiche, il Suo 
altissimo elogio e il Suo 
plauso incitatore. 

A meglio volgere oggi 
il pensiero dei nostri let- 
tori verso quelle nobili 
contrade, riproduciamo 
qui alcune fra le più 
pregevoli visioni, che, di 
quei luoghi e di quella 
gente con i suoi riti e 
con i suoi costumi, ci ha 
dato l’arte forte ed 
espressiva di Gilda Pan- 

siotti d'Amico. 


L'AGNELLO FERITO. Non è il commento di un verso di Virgilio, ma la raffigurazione 

palpitante di un episodio realmente accaduto. Nell’accorata implorazione del pastorello, 

perché il suo agnellino guarisca della cocente ferita, l'artista ha reso l'anima molisana 

in uno dei suoi aspetti più toccanti e gentili: nell'amore, cioè, che quelle nobili labo- 

riose popolazioni sentono, istintivo e profondo, per gli esseri inferiori; in particolare 
per gli armenti, compagni del loro travaglio e della loro speranza. 


IL TESORO. La «sposa, vestita dalla nutrice con il tradizionale costume delle nozze, è 
già pronta per recarsi all'altare. La vecchia fedele e devota, compiuta la sua ultima 
cura, mostra la creatura da lei resa bella per l'amore e per la fecondità. Ma troppo 
qbbagliante è per la vergine ignara la luce del mistero e perciò ella china lo sguarilo 
in un atteggiamento di mistica verecondia. Nel contrasto, egregiamente reso, fra l'espres- 
sione grottesca e quasi sfacciata della pronuba e quella pudibonda della’ fanciulla, si 
compendia, oltreché la ragion d'essere del dipinto, una nota fondamentale della psico» 
logia molisana. Quadretto di genere che oggi si direbbe davvero d'altri tempi... 


Questo autentico esemplare di contadino 

la e l’arguzia del moltissimo vino bevuto, 

‘ussa per la sua lunga sessantenne espe- 

rienza in fatto di trebbie, non v'ha chi non lo consulti al riguardo sul modo di spargere 

una «jriéta» (il mucchio del covoni da trebbiare) e su quello idoneo a propiziare il 
vento per una indovinata spagliatura, Quanto colore e quanto carattere. 


LA COLAZIONE. Una breve sosta aì fervore dell’opra: lo stomaco reclama i suoi di- 
ritti. Ma il campagnolo molisano non sa scegliere miglior desco, per il suo desinare. della 
terra: la zolla che oggi gli dà il pane e che gli donerà domani il grande riposo. 


» Se, conoscendo e apprezzando le macchine, 

seguendo l'antico sistema. Essi dicono e san: 

dito e più nutriente per le loro bestie se non strito- 

le trebbie per essi, oltre che lavoro 

lo e senza fatica, son festa dello spirito; e i 
il vincolo della tradizione. 


CONCA DEL FAITO. Squarcio del paesaggio molisano, colto in una delle zone più tipiche 
£ ggrafteristiche. Spaziante nelle vallate ampie e solenni, ammantate di messi di vigne 
io ri indovi coltivazi i 6 


fuosa passione del'sole che va spegnendo i suoi benefici raggi” 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Sin dal 1877 - quando comparve in America la prima automobile - il Mobiloil 
tiene il passo con la rapida evoluzione dell’ industria automobilistica. Oggi il 
Mobiloil è altrettanto moderno dell'ultimo tipo di vettura uscito dalla fabbrica. 


Mobiloil è il prodotto della più lunga espe- 
rienza. Usate per la Vostra auto quest'olio 


sempre migliore, che dura di più! 


Di pari passo con l'evoluzione dei motori la Vacuum ha 


perfezionato la lubrificazione, per proteggerli adeguata- 
mente. Ha costantemente perfezionato il Mobiloil, per i 


delicati e veloci motori delle macchine moderne. 


Nella Raffineria di' Napoli - dalla quale uscirà presto il 
Mobiloil - si stanno ultimando i più moderni impianti di 


raffinazione che esistano al mondo. 


Il Mobiloil è l'olio più puro e più resistente che possiate 
acquistare - dura di più, mantiene il motore pulito, lo 


preserva dal logorio e dalle riparazioni. 


Chiedetelo alle rivendite fregiate della Targa Mobiloil. 


VACUUM OIL COMPANY, S. A. |. 


Mobiloil 


L'olio più richiesto in tutto il mondo 
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DA 3 GENERAZIONI 


MOBILOIL È IL MIGLIORE OLIO DEL MONDO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NETENE TS: COSE NET-MGE Nb] 


, 
ULI ITALA 
aghiaguinigai 


Una delle vecchie porte di Peiping, la città dove è scoppiato il primo con- 
Rito fra truppe giapponesi e cinesi, in questa recente ripresa di ostilità. = 
A sinistra; Il generale Visconti. Prdsca, Gusiduo collutoralore dell'e ittutara: 
zione Italiana », è stato nominato Addetto militare a Parigi. - A destra: 
Gino Rocca ha lasciato la critica drammatica del Popolo d'Italia che te- 
neva dalla fondazione del giornale per andare a dirigere Il Gazzettino di 
Venezia, 1 giornalisti e gli scrittori milanesi hanno offerto una cena di 
gommiato e di augurio al chiaro scrittore, al poeta, al camerata cordia» 
lissimo che a Milano ha conquistato ina solida rinomanza ed ora a Vene- 
zia servirà il Duce e il Regime in un più delicato posto di comando. 


A sinistra; Lo sciopero alberghiero di Parigi. Le guardie di città fermano sui gran Bi 


oulevards un gruppo di dimostranti per evitare disordini. - A destra: I 
nuovi armamenti inglesi. Sei sottomarini appena costruiti si sono ancorati nel 


porto di Gibilterra per congiungersi con la flotta del Mediterraneo. 


L'impressionante buca scavata dalla bomba usata dal- 
l'attentatore alla vita del presidente portoghese ‘Sa. 
lazar. - A sinistra: Il Re Gustavo di Svesia scrive 
il suo nome sulla pietra commemorativa per il 1z0 
anniversario delle opere idrauliche di Goteborg. è 
A destra: Franklin Roosevelt junior figlio del Pre: 
sidente degli Stati Uniti e la sua giovane sposa Ethei 
Dupont, nel. giorna_dlel recente matrimonio. 


L'ILLUSTRAZIONE 


(Continuaz. Notiziario) 
no 1937-38 una nuova com- 
media in 3 atti di Ugo 
Betti dal titolo Una bella 
domenica di settembre. In 
questa commedia Betti ri- 
prende una concezione del- 
la vita cara al suo teatro, 
ma con un sorriso indul- 
gente e con una certa ric- 
chezza di spunti comici. 


* Tullio Carminati, il 
non dimenticato primo at- 
tore di Lyda Borelli e poi 
di altre primarie Compa- 
gnie drammatiche italiane, 
da molti anni trasferitosi 
nell'America del Nord, tro- 
vasi ‘attualmente al Lido di 
Venezia. Il suo ritorno în 
Italia ha fatto circolare la 
Voce che egli intenda ri- 
manervi, per svolgere in 
patria una nuova attività 
teatrale e cinematografica. 
Ma non si tratta che di in- 
duzioni. Carminati ha pre- 
so due o tre mesi di va- 
canze, per venire a trova- 
re la sue famiglia. Può an- 
che darsi che in Italia par- 
tecipi ad un film. Ma do- 
Và Drestn far ritorno ne- 
Rli Stati Uniti, dove è con- 
siderato uno dei, migliori 
attori e deve assolvere im- 
portanti impegni. Carmina. 
ti — come sì sa — alter- 
na in America Ja sua atti- 
vità tra il cinematografo e 
il teatro, dove recita in in- 
glese. 


* La Seuola d'attori di 
Max Reinhardt ha invita- 
to la R. Accademia d'Ar- 
te Drammatica di Roma a 
recarsi a dare uno spetta- 
colo nel suo mirabile tea- 
tr sattarentasen. onera di 
architetto italiano, nel ca- 
stello di Schoenbrunn. ot- 
frendo graziosa ospitalità 
a maestri e ellievi. Lo 
Sbetincolo avrà luogo nel 
nrnssimo antumma. proba- 
bilmente enl Mistero della 
Natività, Passione e Resur- 
rezione ‘di Nostro Sicmore, 
che è stato reblicato ner 
molti giorni a teatro esau- 
rito in una Piazza di Pa- 
dova . con esito trionfale, 
durante le recenti celebra- 
zioni giottesche. 

* Henry Bernstein ha fi- 
nito di scrivere una nuova 
commedia in 5 atti dal ti- 
tolo Il Capo delle tempe- 
ste, che sarà messa in sce- 
na ‘al Gvmnase. dovo la ri- 
presa _ in settembre del 
Viaagio dello stesso Bern- 
stein. Principali  internreti 
del lavoro saranno Vietor 
Francen, Tanine  Crisvin, 
Claude ‘© Dauphin, Jean 
Wall, Lucv Leger e Betty 
Daussmond. Nella prossima 
stagione Bernstein dirige- 
rà la messinscena alla Co- 
médie Francaise della sua 
Giuditta. 

* Sull'esempio dell'Ita- 
lia, si stanno organizzando 
anche in Francia parecchi 
spettacoli all'aperto. Molti 
se ne sono ennunciati a 
Parigi, in occasione del- 
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cominciata la distribuzione 
delle cartoline e delle sche- 
de ai fanciulli più merite- 
voli. Tali schede concorro- 
no al sorteggio dei premi 
stabiliti dalla Direzione del- 
la Mostra. In uno speciale 
padiglione è stato allestito 
| gruppo dei Lavori Arti- 
giani delle Giovani Fasci- 
ste: le giovani artigiane di 
Taranto, alla presenza del 
pubblico svolgono il la- 
voro di filatura, tessitura, 
confezione del « Bisso », se- 
rico filamento marino pro- 
dotto dalla « Pinna Nobilis» 
che diversamente lavorato, 
cardato, pettinato, dà varie 
qualità di tessuti soffici, cal- 
di, od anche pelliccie ele- 
ganti e artistici merletti. Il 
15 hanno iniziato i loro la- 
vori le Giovani Fasciste di 
Napoli con la lavorazione dei 
guanti. Il 22 le Giovani Fa- 
sciste di Udine inizieranno 
la lavorazione della lana di 
angora e Îl 29 le Giovani 
Fasciste di Venezia la lavo- 
razione dei merletti. Per il 
18 corr. sono convocati a 
Roma gli stomatologi e gli 
odontologi di tutte le pro- 
vincie iscritti al Sindacato 
Fascista dei Medici per con- 
cretare il sistema da adot- 
tarsi per intensificare, spe- 
cle nei centri rurali, l’e- 
ducazione, la profilassi e la 
cura per questo settore sa- 
nitario. 


* Continua il festoso 
movimento di fanciulli da e 
per le colonie elloterapi- 
che. Giornalmente migliaia 
€ migliaia di Balilla, Avan- 
guardisti e Piccole Italia- 
ne si danno il cambio nei 
vari turni. Al Lido di Ro- 
ma fervono i preparativi 
ner allestire il «Campo 
Svamma » che ospiterà .{ 
bimbi spagnoli invitati dal 
Duce a trascorrere qual- 
che tempo in Italia. Anche 
@ Tirrenia e ad Anzio sm- 


Il no già pronti altri campi 
per questi piccoli. graditi 
ospiti. 


*. Gli Avanguardisti in 
crociera sul «Conte Gran- 
de» diretto al Sud Ame- 
rica. banno toccato Il por- 
to di Dakar da dove il lo- 
ro Comandante ha telegra- 
fato dando ragguagli sulla 
regolare vita di bordo svol. 
ta dagli Avanguardisti. Di 
to il gran numero di ri- 


chieste si sono chiuse le 
Iscrizioni per la Crociera 
n. 8 per l'Estremo Oriente 


@ per la n. 11 per il Medi- 
terraneo Occidentale. 


* Il giorno 10 si è inl- 
ziato a Roma il primo tur- 
no dei corsi per la forma- 
zione di cadetti e capi-cen- 
turia dell'Opera Balilla. 
Fin'ora vi sono già cin- 
quemila iscritti ai corsi, 
ma si conta che giungeran. 
no molte altre richieste. I 
corsi, com'è noto, forni: 
scono agli avanguardisti no- 
zioni di educazione fisica, 


l'Esposizione. Nei giorai 
scorsi, intanto, per la pri- 
ma volta, dovo 150 anni di silenzio, è 
stato rianerto il famoso parco parigino 
di Bagatelle — dove Maria Antonietta 
fece revpresentare La Folie du comte 
d’Artois — per uno spettacolo d'eccezio- 
ne; Il sogno di una notte d'estate di 
Shakespeare, che in Italia venne dato, co- 
me si ricorderà, tre anni addietro nella 
verde cornice del Giardino di Boboli, a 
Firenze, con la regì» di Max Reinhardt. 
A Parigi l'interoretazione della fiaba sba- 
Kespeariana è stata affidata alla Compagnia 
del Teatro Odéon, al corno di ballo del- 


l'Opéra, con Sergo Lifar e Lorcia, ed a 
quello di Loie Fuller. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* La ripercussione suscitata all’estero 
dalla Mostra delle Colonie Estive, si 
manifesta in appassionati articoli dedica- 
ti da giornali stranieri alla nuova opera 
di Mussolini. Il tedesco « Berliner Tage- 
blatt» perla della Mostra come la più 


grande «esaltazione della Madre e del 
Bambino sotto la protezione dello Stato 
Fascis'a ». La « National Zeitung » di Es- 
sen in un articolo intitolato Ragazze sane 
- Ragazzi valorosi espone con chiare pa- 
role i fini e i proponimenti del Regime 
per assicurare tutta l'assistenza alle Mam- 
me italiane e aj loro figliuoli. In questi 
giornali è esnosta con semplicità e chia- 
rezza una panoramica visione della mostra, 

Nel frattempo, fin da lunedì 5 lu- 
glio si sono iniziati alla Mostra stessa gli 
Spettacoli cinematografici educativi e si è 


ima radersi - poi Turr 


poiché Tarr calma l’irritazione della pelle prodotta dal 
radersi. La pelle riarsa e i bruciori, spariscono subito, e 
l'epidermide diviene morbida e liscia. E più importante ancora: 
Tarr disinfetta. Chi adopra Tarr non conosce più, ne 
È pustolette, ne erpeti, ne arrossamenti; 


preparazione militare, cul- 
tura fascista, per poterli 
rendere atti’ al comando 
deli reparti. I corsi, della durata di un 
mese, vengono conclusi con esami regolari 
in fine ai quali viene rilasciato il diplo- 
ma di capo-centuria o di cadetto. 


* Il Segretario Federale di Roma ha 
ricevuto a Palazzo Braschi il gruppo del- 
le Giovani Fasciste prescelte per difen= 
dere i colori romani nella prossima com- 
petizione nazionale. Egli ha così annun: 
ziato il raduno delle atletesse romane per 
il prossimo settembre. 


alma l'arsura 


favorisce la digestione 


gusto squisito 


Cinisetta 


Meletti 


lone Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


DIP 
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organismi: 
Tollerato e perfettamente assimilato tanto 
per vin orale che ipodermica 


L. CORNELIO Padova, e buone 


Aut, Prof, Padova N, 2088/1 
* Il 29 giugno hanno avuto termine | voli d'istru- 
zione effettuati dal Ministero dell'Educazione Nazio: 


quello dell'Aeronautica per mettere vieppiù 
vani delle scuole medie e superiori con 


nale e da 
a contatto 1 gi 
l'aviazione. 


1 voli, svoltisi regolarmente ‘con trimotori militari. 
hanno trasportato in 896 viaggi oltre ottomila persone 
tra alunni ed insegnanti. Nessun incidente si è verifi 


tutto è terminato con la massima regolarità. Ai 
presenziato oltre 50.000 allievi che hanno 
visitato i vari aeroporti interessandosi al 
apparecchi. Per ll prossimo anno scoli 
dell'Educazione Nazionale inviterà 
l'entusiasmo per l'aviazione | 


cato è 
voli hanno 
minutamente 
diversi tipì di 
stico il Ministero 
tener desto nei giovani 
Provveditori e | 
Capi degli Istituti. 


* Il 
Starace ha 
a rapporto | vari 
Gerarchi e, intrat- 
tenutili sulle varie 
direttive’ segnate 
dal Duce, ha ri- 
chiamato ' la loro 
attenzione sulle 
varie attività con- 
cernenti le varie 
Associazioni Gio- 
vanili. Oltre 1 va- 
ri Littoriali della 
cultura, dell'arte e 
dello sport, con- 
corso di borse di 
studio « Arnaldo 
Mussolini », con- 
corsì « libro e mo- 
schetto », « Scuo- 
la di Mistica Fa- 
scista », Egli ha 
riconfermato l’isti- 
tuzione del « Cen- 
tro di preparazio- 
ne politica » e ha 
dato l'annunzio di 
varle gare per 
l'attività” sportiva 
maschile e fem- 
minile. Il Ministro 
ha reso noto che 
il Duce ha con- 
cesso ai Fascisti 


Ministro 
tenuto 


INFORMAZIONI E PROSPETTI 


Universitari 12 Medaglie d'oro, 6 medaglie d'argento, 
di primo grado, 2 medaglie d'argento di secondo grado 
Inoltre i 


€ 30 di bronzo, tutte al valore atletico, 
ttorio si è interessato alle varie efficienze dei Fasci 
Giovanili nelle varie branche militarizzate: moitraglieri, 
genieri, marinaretti, aviatori ecc. È stata annunziata 


d'armi che si svolgerà a Roma nel 
settembre e alla quale parteciperanno 
ani Fascisti e che celebrerà ! primi 
Regime Fascista. 


una grande festa 
prossimo mese di 
oltre 30.000 Gio» 
quindici anni del 


americane e svedesi 
niziato il imo giro d'istruzi 
Roma. ti, si sono inizi 
corsi estivi di cultura organizzati dall'Associazione Italo- 
Americana. Il programma di quest'anno si presenta tan- 
to più interessante în confronto degli anni scorsi per- 
ché è stato completato da un corso di discipline classiche, 
comprendente archeologia, topografia romana, letteratu- 
ra latina, antichità romane e italiche. Per tale corso sono 
stati invitati | più illustri maestri tra quali l'accademico 
prof. Paribeni, l'on. prof. Pace, i proff. Lugli, Bartoli. 
Calza ed il latinista americano prof. Scott di Cleveland. 
Dei due corsi, che sono divisi in due periodi, il primo é 
in corso di svolgimento (5-28 luglio) e il secondo si svol- 
gerà dal 29 luglio al 22 agosto. I programmi od altre 
richieste si possono richiedere alla Segreteria, Corso Um- 
berto I, n. 271 - Roma 


DEPS0UR;T 


interessati circola la voce 
che sotto la direzione del col. cav. Dell'Acqua, presidente 
dell'Associazione degli allevatori italiani, e în colle 
mento col Ministero di Agricoltura e Foreste, si sta co- 
stituendo un consorzio per l'acquisto di Donatello II 
L'iniziativa ha sollevato ovunque vivo interesse e grandi 
consensi. 

Il trottatore Muscletone nel prossimo inverno trov 
rà sulle piste italiane un rivale degno della 
Invero questa è la ferma intenzione di Gianni Gambi. 
Il ravennate si trova già in America per partecipare 
quelle famose gare di nuoto che formano Ja princi- 
ale ragione della sua attività sportiva; ma nel con- 
tempo per vedere di scovare un cavallo di classe così 
eletta, da poter mostrare... la coda a Muscletone e com- 
pagni. 

In vista della 
rano, le scuderie 
mento del materi 


a Napoli le studentesse 
loro 


* Mentre 


* Ippica. Negli ambienti 


prossima riunione a ost 
iniziano i loro preparativi e l'adatta 
Sulla pista di allenamento a Trenno 
sono | cavi 1 lavoro, e primo 
jontato di 0 e in compagnia di 
‘are una serie di grossì osta- 


fra tutti Lub che 
Horizon ha provato a supe 
coli, con esito soddisfacente 
Una fattrice che presto emigrerà in Inghilterra è 
Sama, coperta da Cavaliere d'Arpino. Ciò lo sì deve al- 
nteressamento che lo stallone italiano ha saputo su- 
scitare oltre Manica per merito di Lo Bambino, 
Si parlava di trattative per la 
scuderia «La Tricolore» trattative che pol non ha 
portato al passaggio di proprietà del figlio dì Ortello. 


r 


La TISANA CISBEY composta di 
sole erbe medicinali, sbarazza l'organismo 
dai residui che l'avvelenano Un infuso 
di TISANA CISBEY dopo il pasto 
della sera, evita la stitichezza, riattiva le 
funzioni dell'intestino, del fegato, dei reni 
E' il segreto per vivere sani fino alla più 
tarda vecchiaia 

La scat di 12 dos L 540. Bustina L 070 

Lab. GIULIO MANZONI 4 © - Via Vela 4 MILANO 


ALLE AZIENDE DI CURA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RECANDOVI 


AL MARE DOZZA 
0 IN MONTAGNA 


O777/22777ZZZ7A: 
VZ27777 2200888, 


vi eviterà le 
bruciature del sole 
permettendo una rapida e 
naturale abbronzatura. Con- 


serverà sana e fresca la pelle. 


Vasetti da L. 9,50 e 12 —- Tubetti da 
L. 5,60 e 10 — Scatola L, 4 — Elegante 
astuccio tascabile o da borsetta L. 3 


Inviando L. 2 in francobolli spediremo franco, 


omaggio di crema in elegante vasetto da borsetta 
Prodotti ABC - Via avigliana 30 
TORINO 


Presso le migliori profumerìe 
IENE TN SET EMM A: ollo Soc. An. FLODORSAL - TORINO 
Via Giocomo Bove 5, avrete EER ERRATI 


* Calcio. Con 
ganizzazione di 


lodevole iniziativa si pensa già all'or- 
manifestazioni contemporanee  all'Espo- 
sizione di Roma del 1941. La presidenza dell'A. C. Roma 
ha difatti sottoposto alle competenti gerarchie, un pro- 
getto di massima per la disputa di un eccezionale torneo 
internazionale, al quale verranno invitate, oltre la squ 

dra della Società organizzatrice, le campioni d'Italia, 


d'Austria, Germania, Cecoslovacchia, Ungheria, Francia, 
Inghilterra. Il torneo, a girone semplice, si svolgerà sul 
campo del Testaccio, che sarà completamente rifatto in 


cemento a cura del Governatorato di Roma e che potrà 
contenere oltre 30.000 spettatori 


EOI 
Una bellissi 


a gita che è andata in fumo, è quella 
che doveva com- 
piere la Roma. Di- 
fatti i giallo-rossi 
erano stati invitati 
a giuocare una 
diecina di partite 
nel Cile e nel Pe- 
rù; ciò richiedeva 
un'assenza dall 
talia per un mini- 
mo di due mesi. 
Ma il 12 settem- 
bre il campionato 
richiede Ja pre- 
senza di tutte Je 
società e la Roma 
fu costretta a ri- 
nunciare all’allet- 
tante invito. 


* Ciclismo. Im- 
portanti disposizio- 
Ni sono state e- 
manate dalla F. C. 
I. per la forma- 
zione delle squa- 
dre che dovranno 
partecipare ai 
Campionati mon- 
diali di. Copena_ 
glien. Dopo le e- 
liminatorie di Co- 
dogno, Roma e 
Forli, alla selezio. 
ne definitiva dell’8 
agosto a Bologna 
verranno invitati 


I'ILLUSTKAZIONE ITALIANA 


RAS 


È sempre molto spiacevole 
avere i capelli svolozzanti. 
Nonostante l'attività spor- 
tiva si vorrebbe fare buona 
impressione ed apparire 
curati. Ciò si-ottiene facen. 
do uso del Fissatore PERI 
Questo ideale complemen- 
to della pettinatura, me- 
diante una sola applicazio. 
ne, mantiene in ordine per 
diversi giorni i copelli più 
arruffati. Il Fissatore PERI. 
è inoltre un efficace rime. 
dio per la curo dei capelli 
impedisce la formazione 
di forfora, stimola la cre. 
scita dei capelli e dona lar- 
gamente al cuoio cappel- 
Îuto importanti sostanze ri. 
generatrici quali la coleste. 
rino e la lecitina, Tubetto 
L. 3.50 e L, 6.50. 


issatore 


PER OGNI PETTINATURA! 


hasana S.I.A, Milano, v. Bandello 14} 


Usate CREMA PER BARBA PERI cosfficiente 


indispensabile al buon umore giornaliero | 


sedici corridori dilettanti e sedici profes- 
sionisti. Sulla base del loro comportamen- 
to verranno precisati i corridori e le ri- 
serve, che partiranno il giorno 13 per la 
capitale danese. Verranno invece designa- 
ti di autorità i corridori che parteciperan- 
no ai vari campionati su pista, sia dilet- 
tanti che professionisti. 

— Benedetto Pola lascierà presto la 
bianca maglia dei dilettanti. La recente 
vittoria nell'importantissimo Gran Premio 
di Parigi ha chiaramente dimostrato che il 
bresciano è ormai maturo per la cate- 
goria superiore e questo passaggio avver- 
rà dopo il Campionato del mondo a Co- 
penaghen, dove si spera che Pola possa 
riavere l'ambito titolo già conquistato 
qualche anno fa. Con la penutia di cam- 
pioni professionisti che noi abbiamo, l'ap- 
porto di Pola contribuirà a rinsanguare un 
po' la scadente categoria. 


* Motorismo. Una gara di regolarità che 
ha delle luminose tradizioni e che an- 
che quest'anno promette di riuscire in 
modo superiore, è la_Liegi-Roma-Liegi. 
Questa lunga prova avrà inizio il 18 
agosto dalla città belga e dopo aver at- 
traversato il Lussemburgo e toccato Mo- 
naco, entrerà in Italia dal Passo dello 
Stelvio, percorrerà le Dolomiti per toc- 
care Venezia e giungere poi, per Fi- 
renze, a Roma. Dalla città eterna i ga- 
reggianti passeranno in Francia per la 
Via Aurelia per giungere a Digione e 
Parigi e ritornare quindi il 22° agosto 
al punto di partenza. 

Quaranta delegati belgi sorveglieranno 
altrettanti controlli, poiché î concorren- 
ti da un controllo all'altro, dovranno os- 
servare una media oraria di 50 chilo- 
metri. 

— Pescara e l'Abruzzo tutto si preparano 
a festeggiare i concorrenti di ogni na- 
zione che a Ferragosto parteciperanno 
alle due classiche competizioni: Coppa 
Acerbo per vetture da corsa e Coppa 
Abruzzo per vetture da turismo. 


— Nel campo delle 1500, una nuova 
grossa battaglia sarà impegnata dalla 
Maserati jl 25 luglio, al circuito di San 
Remo. La casa bolognese, che tiene va- 
lidamente testa all'industria straniera in 
questa non facile categoria, ha affidato 
due macchine alla guida di Gino Rovere 
e di Bianco. Una di queste macchine è 
la famosa quattro cilindri dei primati 
mondiali dell'ing. Furmamick e l'altra 
è il noto modello a sei cilindri 


* Tennis. Un torneo che promette 
di riuscire coi fiocchi è quello indetto 
dal Circolo Italia al Renou. Si annuncia 
infatti la partecipazione dei cecoslovac- 
chi Cejnak, Carska e Marsalek; degli 
ungheresi Stolfra, Eljssen e signora Poù- 
gar: degli austriaci Wunsterer, Helmer e 
Kunschik; di noti campioni francesi e 
tedeschi ‘e, naturalmente, dei miglio; 
Italiani. 

— Quattro giuocatori australiani di fa- 
ma mondiale — Crawford, MacGrath. 
Brounvich e Spronte, saranno ospiti ji 
mese prossimo di Viareggio, per incon- 
trare la squadra nazionale italiana. Dato 
il valore e la natura degli ospiti, non 
vi è dubbio che il confronto italo-au- 
straliano, riuscirà la manifestazione prin- 
sipe della stagione. 


* Pugilato. Il vecchio detto «tutto 
il male non vien per nuocere » sì è di- 
mostrato assai amico per il tedesco 
Schmeling. Difatti l'aspirante campione 
del mondo, per il combattimento con 
Louis che non si è svolto a Nuova York 
com'era stato preventivamente deciso, ha 
riscosso una garanzia di 5000 dollari: Se 
Tommy Farr disputerà il progettato in- 
contro a Nuova York con Louis, Schme- 
ling intascherà un'altra garanzia di 25 
mila dollari, In tutto il tedesco avrà ri- 
scosso 30.000 dollari per due combatti» 
menti non disputati! 

— Per quanto giunto da poco in Ame- 
rica, il campione d'Italia dei pesi medio- 
leggeri Vittorio Venturi ha impressio- 
nato così favorevolmente da indurre gli 
organizzatori a considerarlo come la prin- 
cipale vedetta delle prossime manifesta- 
zioni. Intanto si parla di contrapporre il 
nostro campione a Ceferino Garcia, in 
un incontro da svolgersi il prossimo ago- 
sto a San Francisco. Questo combatti- 
mento avrà l'importanza di una semifi- 
nale del Campionato del mondo della ca- 
tegoria. 


GI NORETMRA 


* Il Governo germanico, per il tra- 
mite del R. Ambasciatore d'Italia a Ber- 
lino, ha accettato ufficialmente di parte- 
cipare alla V Esposizione Internazionale 
d'Arte Cinematografica di Venezia, che si 
svolgerà al Lido dal 10 agosto prossimo. 

Come rappreserltante del Governo del 
Reich è stato confermato il Presidente 
della Relchsfilmkammer, S. E. il mini- 
stro prof. Oswald Lehnich. 

Anche la Francia parteciperà ufficial- 
mente al Festival cinematografico dell'a 
no 1937. 


#* Non è cosa di tutti i giorni assi- 
stere all'arrivo di un aeroplano, dal qui 
le oltre il pilota scenda un leone, tra- 
sportato in volo per conto di un grande 
Circo, a scopo naturalmente reclamistico. 
Logicamente il leone è coscienziosamente 
ingabbiato; ma ad ogni modo è interes- 
sante vedere un re del deserto trasporta 
to da un re dell'aria. 

Questa straordinaria scena è stata gi- 
rata per il film Luciano Serra, pilota, ed 
avviene in un aeroporto del Sud Ameri- 
ca; il re dell’aria è Amedeo Nazzari nel- 
le vesti di Luciano, l'avventuroso pilota; 
il re del deserto che nel film sì chiama 
Simba, è uno dei migliori esemplari del 
Giardino Zoologico di Roma,,ed ha dimo- 
strato lusinghiere qualità fologeniche. Per 
l'occasione però si è preferita l'assistenza 
di un domatore, oltre a quella di un 
truccatore e di un macchinista. 

La lavorazione del film Luciano Serra, 
pilota, si è iniziata con la ripresa di un 
interessantissimo blocco di scene, che si 
svolgono in un ambiente sud-americano. 
La ricostruzione di tale ambiente, nei mi- 
nimi particolari, è fedelissima. É appun- 
to una delle principali caratteristiche di 
questo film consiste nella minuziosa, esat- 
ta preparazione. La maestria del regista, 
il valore degli interpreti, che si sono im- 
medesimati con entusiasmo nelle loro par- 
ti, i mezzi a disposizione, fanno il resto, 
assicurando jl successo a questa prima 
fatica cinematografica di Vittorio Musso- 
lini, che com'è noto, di Luziano Serra, 
pilota, è il Supervisore. 


* Nel Feroce Saladino, nato dalla col- 
laborazione di Gino Rocca e E. M. Mar- 
gadonna, Angelo Musco creerà un'altra 
di quelle figure che egli sa far vivere 
con tanta comicità. Pur conoscendo l'e- 
sperienza e la pazienza tecnica del film 
comico straniero ed in particolare di 
quello americano, gli autori del Feroce 


ANDORNO 


BAGNI (Biella) m. 


Stabil. Idroterapico VINAJ 


15 Giugno30 Settembre 


Malattie nervose, del ricambio e 
circolazione - Speciali cure per l' 
bronchiale 


Parco, tennis, concerto serale. 


CASA DI CURA IN AMBIENTE DI VILLEGGIATURA 


bed 


LIBERA è i 
DISINVOLTA! 


La crema depilatoria DULMIN 
| elimina ovunque con rapidità 
ogni pelo superfluo. - Azione 
‘sicura ed innocua, senzo irritare 
la pelle. In tubi da L. 2.50, 6- 
29. 


Preferite Rossetto KHASANA: indelebile (_) 


FIUGGI =“ 


alt. 750 m. TENNIS 


STAZIONE 
IDROPINICA 


e 
CLIMATICA 
FRA BOSCHI RIPOSANTI 


IS - PISCINA 


ALBERGHI: 
Palazzo della Fonte 
Salus - Salus (dipendenza) 
2" CAT. A - Falconi - San Giorgio - Silva - Villa Igea 
2* CAT. B - Centrale - Excelsior - Europa - Italia - Imporiale - 
Moderno - Regina Pacis - Vallombrasa - Villino S. Giovanni 


PENSION 
DAT. A - Ardea - Belsito » Boschetto - Eden - Esperia - Iris - Le 
Palme - Napoli - Nuova Fiuggi - Pace - Paradiso - Plinius - Qui 
si sana - Roma - Rosetta - Sabatino - Santa Maria Tailetti +» 
Torroni - Villa Amalia - Villa Daria 
CAT. B - Ebe - Ernica - Miravalle - Primavera - Rinascente + 
Savoia - Tripoli - Villetta 
CAT. © - Edera - Pannoni Luigi - 


IMPORTANTI MANIFESTAZIONI 
RIDUZIONI 


Informazioni e prospetti : 


1° CAT, A 
2* CAT. B 


Bellavista - Elena - Villa S. Chiara 


TURISTICHE 
FERROVIARIE 


Azienda Autonoma per la Stazione di Cura - Fiuggi 


COINTREAU 
PP aes E 


AGENTE GENERALE 


C.SALENGO ceENOva 


EXPOSITION 


INTERNATIONALE 


Numerose manifestazioni Artistiche 
Scfentitiche Letterarie e Sportive 


Informazioni: Compagnie di Navigazione, Agenzie 
Viaggi, Uffici Turismo e Comitato di Propaganda. 


Affinché la CREMA di Bellezza: 
MINER'S cold e lemon via alla 


portata 
la scato 


fona 


di tutte le lorde è 


dtata creata 


Pronaganda a £L. 3,50. 


dempre 


in vendita anche tutti gli 


altri modelli, in tutte le profumerie. 


Rapp. G. 


Saladino hanno tenuto conto nella ela 
borazione del soggetto della grande dif- 
ferenza fra l'umorismo latino e quello 
d'oltre oceano. Ed hanno fatto un film 
tipicamente italiano, per allegria e bo- 
nomia. 

È noto che lo spunto del Feroce Sala- 
dino è tratto dalla dilagante mania delle 
figurine premio dei prodotti commerciali. 
Un vecchio e malandato illusionista ri- 
dottosi a vendere caramelle e cioccola- 
tini in una sala di teatro di varletà, è di 
colpo portato alla fortuna dal fatto che 
gli spettatori trovano, nella merce che 
egli vende, molte preziose figurine, e il 
teatro si trasforma in una caotica borsa 
delle figurine, lo spettacolo passa in se- 
conda linea, fin'gli artisti, gli orchestrali; 
il direttore del teatro abbandonano | lo- 
ro posti di lavoro per mescolarsi alla 
caccia alle figurine... Nasce insomma una 
serie di divertenti avventure, dalle quali 
il povero. illusionista trarrà vantaggio, 
tornando sul palcoscenico con grandissi= 
mo. successo. 

È già stata girata la scena più niovi- 
mentata del film; quella del teatro, nel 
momento in cui avviene la scoperta del- 
le preziose figurine. Le riprese hanno 
avuto luogo nella sala del teatro. « XXI 
Aprile », ed hanno richiesto la partecipa- 
zione di ben 3000° comparse ene hanno 


dato a questa scena una animazione stra- 
ordinaria e immensamente gai 
ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 
* Un problema tecnico “che per un 


trentennio venne, lasciato riposare, ma 
che da poco venne messo in discussione 
con altri criteri più aderenti alle possi- 
bilità di oggi, è quello dell'alimentazio» 
ne del macchinario elettrico di bordo 
con corrente alternata anziché continua 
Invero si può dire che attualmente non 
sussistono più i dubbi e le prevenzioni 
che un quarto di secolo fa si potevano 
nutrire per la corrente alternaa, tanto 
da bandirla completamente a bordo del- 
le navi, e quindi il problema — riesa- 
minato alla luce. di ben altra esperien- 
za — è ‘ora oggetto di studio da parte di 
molte ditte: ripresa Infatti in America 
€ poi in Germania, la questione è at- 
tentamente seguita anche in Italia. Tan- 
to per illuminare il lettore sulle ragioni 
che un tempo militarono in sfavore del- 
la corrente alternata: basti dire che si 
riteneva questa assai più pericolosa di 
quella continua, mentrè oggi sì può affer- 
mare il contrario, per i ben più deleteri 
effetti che sull'organismo può avere ap- 
punto la corrente continua: statistiche 
condotte con. molto rigore © dimostrano 
che anche in impianti ad elevata tensio- 
ne (500 volta) mai si ebbero ‘casi mortali, 
mentre incidenti assai più gravi si eb- 
bero in circuiti a corrente continua an- 
che a tensione più bassa» Oggi poi vi è 
una ragione di ben. altra imporianza in 
favore della corrente: alternata, ed è Ja 
possibilità di costruire gli avvolgimenti 
totalmente in alluminio anziché in rame 
ora, se si tratta di motori trifasi il rame 
può essere completamente bandito dalla 
costruzione, mentre per motori a_corren- 
te continua, essendovi delle difficoltà per 
il collettore, il rame deve ancora — sia 
pure in piccola parte — entrare, E giac- 
ché si parla di collettore, giova far no- 
tare che questo è un organo che richie= 
de sempre attente cure e spese di manu. 
tenzione, cosa che non si ha invece nel 
motori trifasi per l'assenza, di tale or- 
gano indispensabile nei motori a corren= 
te continua. Una sola questione rimane 
totalmente a favore della corrente con- 
tinua ed è quella relativa alla facilità di 
variare entro vasto campo la velocità 
dei motori, cosa non possibile in grande 
misura col motori a corrente alternata 
ora. poiché sono pochi ‘ì casi che pre: 
sentano la necessità di variazioni di ve: 
locità in estesa gamma, sì può agevol- 
mente stabilire una posizione di compro- 
Messo nel senso di ammettere che le fu- 
ture costruzioni navali abbiano | servizi 
in generale alimentati a corrente alter= 
nata, salvo. quei pochi macchinari ausi- 
liari a corrente continua che non  pos- 
Sano farne a meno, e per eliminare ogni 
complicazione inerente al macchinario ge- 
neratore si stanno studiando — anche in 
Italia si è assai avanti in ciò — speciali 
macchine atte a fornirè | contemporanea- 
mente e con qualsiasi rapporto di potenza, 
oltre alla corrente continua- anche quella 
alternata trifase. 

* Al Palazzo della Germania all'Espo- 
sizione di Parigi, fra l'altro, è esposta 


Prodotto 
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PROSPETTI E TARIFFE A RICHIESTA 


una serie di pezzi fabbricati colla « Bu- 
na» Ja nuova gomma sintetica tedesca, € 
merita particolare cenno che alcuni pneu- 
matici ivi presentati hanno percorso ben 
100.000 km. senza difetto. In base a tali 
risultati così favorevoli, si è stabilito in 
Germania un dazio assai forte sugli og- 
getti di gomma importati e il gettito di 
esso andrà a favore della nuova industria 
della gomma sintetica per ll suo futuro 
sviluppo. 


* In America è da poco entrato in ser- 
vizio un nuovo apparecchio da bombar- 
damento che è Il più grande finora co- 
struito: per conto dell'aeronautica degli 
Stati Uniti sarà ora riprodotto in nume- 
rosissimi esemplari. Si tratta di un mo- 
noplano ad ala bassa totalmente a sbalzo, 
con quattro motori stellari della potenza 
unitaria di 1000 cavalli: sono dunque ben 
4000 HP. che azionano l'apparecchio fa- 
cendogli toccare 375 km. orari con auto- 
nomia di 3500 km. Il suo peso totale è 
di 16.000 kg. Per quanto concerne l'at- 
mamento — com'è ovvio — non sì hanno 
dati e solo si sn che oltre a una torretta 
girevole anteriore, vi è pure una torretta 
posteriore, e due mitragliere laterali. così 
che la difesa dagli attacchi avversari può 
esser fatta da qualunque direzione. L'ap- 


parecchio è anche fornito del pilota au- 
tomatico e di doppia stazione radiotele- 
fonica. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Per l’autarchia: contributo della Li- 
bia. SI ha da Tripoli che, sotto gli auspi- 
cl dell'Ente Nazionale della Cellulosa (che 
ha stabilito diversi centieri nella zona al- 
fattiera che va fino aisprimi contrafforti 
del Gebel Gariam e comprende i territori 
da Sliten ad Azizia) è stata ripresa in 
pieno la raccolta dell’alfa. 

Secondo | dati ora resi noti il raccolto 
nel primo mese (giugno) di attività è 
Stato veramente notevole; nei sette can- 
tieri predisposti dall'Ente Nazionale Cel- 
lulosa sono stati preparati per l'esporta 
zione 482 tons di prodotto. Per il corren: 
mese di luglio si prevede un raccolto 
molto maggiore, e si accenna alla possi 
bilità di poter raggiungere Je mille ton: 
nellate. Come è noto l'alfa, prezioso pro: 
dotto naturale, fino a pochi mesi or tono 
era quasi totalmente esportato all'estero; 
da ora in poi sarà invece implegato sol 
tanto in Italia per la fabbricazione della 


Sorvegliate dalla loro 
hanno assistito ad una 


le cinque piccole canadesi 
juona occasione per fare dell'eleganza 
Ma cos'è successo alla piccola 


Maria Dionne? (a destra). Probabilmente i suot amici. hai 
Proprietà Palmolive - Diritti riservati nel mondo - Riproduzione vuRaA! 


AISON FOHD£ 
EN 1715 


inuino della distillazione locale 
vini della regione di Cognac 
CARLO SALENGO — GENOVA 


WATT 


L'APPARECCHI 


O 2 


A. FRATELLI TREVES, E 


cellulosa per la carta e le fibre tessili. La 
Libia contribuirà, così, în questo parti- 
colare settore, all'autarchia economica 
della Patria 


* La mica in A. O. Nel prossimo otto- 
bre saranno iniziati gli sfruttamenti dei 
giacimenti di mica rilevati nella zona di 
Giggiga. I campioni prelevati sottoposti 
ad un esame, hanno dato risultati soddi- 
sfacentissimi. 


* Iniziative industriali in A. O. Rilevata 
la possibilità dello sviluppo della coltiva- 
zione del cotone nella zona di Harar- 
Dire Daua le manifatture Cotoniere Me- 
ridionali di Napoli hanno deciso di fare 
un impianto nei dintorni di Harar. 


* L'impianto di un oleificio ad Harar. 
Una missione degli esperti in semi e frut- 
ti oleosi, avendo constatata la possibilità 
di ottenere copiose materie prime per la 
produzione di olii commestibili ha deciso 
la costruzione di un impianto di oleificio 
ad Harar. I lavori relativi si inizieranno 
subito dopo la stagione delle piogge. 


* IL patrimonio zootecnico sarà aumen- 
tato. Ad iniziativa della Confederazione 
Fascista degli Agricoltori, sono state in- 
vitate in questi giorni le dipendenti or- 
ganizzazioni sindacali ed economiche del. 
la periferia perché rivolgano la maggior 
cura alla produzione della carne e dei 
cereali. nonché delle leguminose da gra- 
nella, identificando a tai uopo le possibi- 
lità di utilizzazione dei diversi settori 
dell'agricoltura e segnalando le-iniziative 
individuali che assecondano tali possibi- 
lità 

È noto che il nostro patrimonio zootec- 
nico, è disceso dal 1930 al 1936 di 1.821.050 
capi, ossia da 24.955.000 capi a 23.173.950, 
essendo diminuite tutte le specie di ani- 
mali, fatta eccezionedel bovini che han- 
no subìto ‘un aumento del 2.2 %. La po- 
polazione italiana-è aumentata nello stes- 
so periodo di tempo di-3 milioni di abi- 
tanti, e se si tien conto che la Francia 
ha una dotazione di bovini doppia della 
nostra, con una popolazione notevolmente 
inferiore a quella italiana, è facile desu- 
inere quale urgenza assuma nella situa- 
zione odierna il patrimonio zootecnico 
nazionale, per assicurare al Paese anche 
in questo campo il massimo possibile di 
indipendenza dall'estero. 


* L'industria aeronautica in Sicilia. Le 
capacità industriali della Sicilia vengono 
oggi confermate dalla recente creazione 
di un'importante industria aeronautica, 
destinata alla produzione di apparecchi 
aeronautici, che sin dall'inizio della sua 
attività dà lavoro a ben 500 operai 


* I preparativi della IV Fiera di Mes- 
sina. Fervono attivamente i lavori di al- 
lestimento della IV Fiera del Mezzogior: 
no Messinese che si svolgerà dal 10 al 
24 agosto. La Fiera è dedicata principal- 
mente ai prodotti dell'artigianato. & delle 
piccole industrie delle provincie della Si- 
cilia e dell'Italia Meridionale, prodotti 
per i quali la Fiera di Messina vuol es- 
sere strumento utile di propaganda e di 
potenziamento del mercato interno. 

Oitre ai reparti merceoiogiu, uc nelle 
grandi linee comprendono arredamento, 
abbigliamento, tessili, meccanica, agricol- 
tura, cuoio e calzature, oreficieria, me- 
talli, ceramica, alimentari, commercio va- 
rio, oggetti d'arte, la IV Fiera si propone 
di organizzare le seguenti mostre. parti- 
solari: Mostra dei materiali di Costru- 
zione, degli arnesi da lavoro, dell'imbal- 
laggio commerciale, delle pietre ornamen. 
tali e dei minerali esistenti nelle provin- 
gie annesse alla Fiera, delle utilizzazioni 
industriali dei prodotti della foresta e di 
alta montagna, della cellulosa, della fi- 
bra tessile e delle piante industriali in 
genere, delle macchine agricole, degli 
agrumi e derivati, dei vini tipici, la- 
niera, casearia, ortofrutticola. Complete- 
ranno la rassegna una grande Mostra in- 
terprovinciale del Turismo, una della Mo- 
to italiana e infine delle tonnare, dell'in- 
dustria conserviera, ecc., ecc. 


servirsi del rasoio ? 


Naturalmente non si devono radere j 
peli superflui sulle braccia, sulle gambe. 
in faccia e nel cavo delle ascelle, ‘bolché 
non si farebbe altro che favorime la 
crescita 

Per questo le signore intelligenti di- 
struggono tutti i peli superflui con una 
impareggiabile Crema Debpilatoria il cui 
nome ne garantisce la qualità. DULMIN 


ADIO 


/ _PUHRACONE 


‘rice-proprietaria 


E GINA DEI GIOCHI 


ENIMMI 


1 Sciaradà 
RISPETTO UMANO 
Sei tu una vaga stella 
tutta fulgente e bella, 
che sorge e che declina, 
ma che non splende in ciel. 
Passa sul tuo bel viso 
il pianto od il sorriso 


Alceo 


3 


LE ULTIME RIGHE DI UN REPROBO 


Un breve appunto ma cattivo e ingrato 
in faccia al mondo ostile ed è spirato! 
Il Valletto 


è Enimma 
LA SALMA DI UN FILOSOFO 
Con tutta l’opra, in un avel mi reco 
per suscitare de' miei detti l'eco, 
ai piedi di coloro 
che di sommessa voce fan tesoro. 
L'Arcigno 
‘ Cambio di consonante ‘7) 
5 SPARAFUCILE 
Andar su e giù lo vedi in palcoscenico, 
per lucro pronto ad ammazzare il prossimo. 
Don Ferrante 
5 Cambio di lettera (1) 
GUARDANDO UN POLLAIO 
Anche i galli son sinceri, 
L'Imberbe 


© Monoverbo a scarto a domanda e risposta (8-5) 


TO 


Il Lupino 


LA POSTA DI EDIPO 
Beljagor. Che disdetta! Grazie per il gentile pensiero. Sarà 
per un’altra volta. Affettuosamente. 
Viam. Non chiedo di meglio. E sì faccia conoscere! Cordialità. 
. Ho molto apprezzato i ‘consensi. Saluti cordialissimi. 
Artifer. Salvo il critto, vecchio, tutti gli altri vanno molto 


Ferd. Nulla ai buono, purtroppo! Saluti cordiali. n. pi 


SOLUZIONI DEL N..26 


SE 
Oo, R 
TR; AT 


A 


* = tornaron teco or ora. — 2. 

Esaurimento, esaudimento, — 

R A} VINO. — 4. ANatomia. 
Dont 5. Speco, specillo. — 6. 

IO fatto-in-con-su-ET-O = faito 
inconsueto. 


Premiato: C. Ghigo - Torino, 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 
1. È anche detto formentone; 
2. L'ha diverso ogni Nazione 
Chi la suona è.. flautista 
Si suol chiedere al pianista 
Cominciar l'abbraccio sento 
i Persuasione e incitamento. 
Sempre il mar le fa da. 
È sproposito balordo, 
Per andar, in giro, usato; 
Della testa mai privato. 
Fanno, insieme, il ricettario 
.. Chi la corre è temerario. 
i Battezzare suole il vino 
è nemico, dal latino. 


3 
4 
3 
6 
Li bordo, 
8 
CI 
10. 
Il 
IL 
13. 


. Vertical 
È una massa, dammi retta 
Che talora sta per vetta 
Ritirar il fiato in dentro. 
Sono me, del chiodo al centro. 
È sovrana nota, bada, 

Che abbreviare suol la strada 
Mio nonno, preso a... volo. 
spronare serve solo. 
La città d'un rio vulcano, 
È un esempio in breve... 

Ti rinfresca nell'agosto: 

Tutto il mondo qui t'ho posto. 

. Lo si prende per partire 
rima adatta per finire. 


ano, 


ERESppnponappr 


L'Arcidiacondesimo 


CASELLARIO 


Collocare nel diagram. 
ma le undici parole ri- 
spondenti alle definizioni. 
A giuoco corretto, nelle 
due colonne segnate do- 
vrà leggersi il nome e 
cognome dell'autore ed il 
titolo d'un nuovo interes- 
sante romanzo edito in 
uesti gorni dalla Casa 
‘reves. 


1. La porta il pelato. — 2. Fetta naturale degli agrumi. 
— 3. Il verbo di chi avanza con gravità. — 4. L'ha il pi- 
sello. — 5. Suo padre e sua madre mi misero al mondo. — 
6. Il fucile è suo fratello. — 7. Legge nel futuro. — &. È 
sfacciato ed arrogante. — 9. Ritorcere, ma anche raffor- 
zare, — 10. Concerto di rane. — 11. Accompagnan la danza. 


Il sig. Arcobaleno 


SOLUZIONI DEL N. 26 


Premiato: M. Foratti Sacchini - Padova. 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA 
nel gran torneo cittadino bolognese, girone finale. fra i 


Sigg. Belmonte (bianco) e Stefani (nero) 


23.20-12.16; 20.15-11. 
1.18-14.21; 25.) 


2415-10, 


510 


(posizione del diagram- 
ma). Segue: 28.24-20.23; 24.20- 
10.14; 20.16-6.10; 26.21-2.6; 21.17- 


14.18; 22.19-18.22; 19.15-13.18; 20. 
26-23-27; 26.19-27. 12.8-30.2 
3128-1821; 15.12-21. 
18; 12.7-4.11; 8.4-10.13; 17.10-6. 
2824 patta 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 101 di Piero Palazzi N. 
(Vicenza) 


102 di Romeo Botta 
(Chiavazza) 


Il Bianco muove e vince 
în 4 mosse, 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse. 


de ‘non a premio) 


N. 103 di E. Pizzamiglio 
(Lodi) 
(simmetrico) 


N. 104 di Fernando Piccoli 
(Somalia) 


Ml Bianco muove e vince 
in 5 mosse. 


15.11; 21.18; 20.23; 23.5; 17.12; vince. 

fi 6.11-15.6; 13.18-22.13; 31.22-24.15; .22.18- 

13.22; a) 14.18-5.23; 182 e vince. 
a) 15.22; 14.19-5,21; 19.3 e vince, 


NOTIZIARIO 


Dopo un'asprissima e tenace lotta si è conciusa la seconda elt- 
minatoria della Gran Gara cittadina bolognese. I rimasti a com- 
petere il girone finale sono i seguenti, che diàmo în ordine al- 
fabetico: Becchetti, Belmonte, Bortolini, Cureri, Ferrari, Gigli, 
Janutolo, Michelini, Monzali, Moretti. Pianeri, Proni, Rosa, Ste- 
fani. Tra gli eliminati figurano degli ottimi'elementi che cer» 
tamente non mancheranno di dimostrare il loro valore reale nel- 
le prossime gare. Attualmente si sta svolgendo la finale coi 
maggiore accanimento Il prof. Gigli, che pure era in testa alla 
classifica, è stato costretto rinunciare alla gara per imprescindi= 
bili impegni professionali. Peceatot 

In questa interessantissima gara è da rimarcare Il valore der 
giovane Michelini e del giovanissimo Pianori due veri astri nuovi 
nell'olimpo del damismo bolognese. Questi due giovani, pres- 
soché sconosciuti fino a ieri, hanno tenuto duro e hanno co= 
stretto a segnare il passo anche a î più reputati colossi del 
giuoco bolognese. Cì auguriamo di vederli compresi a lottare 
tenacemente anche nella finalissima. 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte} 


Le soluzioni di tutti î giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere invinte a L'Iltutivazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I] 


Soluzione 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
riciverba N, 29 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N, 29 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi; N. 29 


Soluzioni Enimmi N. 29 


I] 


VI Tu 
Nomenica 27 Giugno 198° 
21, Sacconi-Riello 
22. Campolongo-Hellmann 
23. Ferrantes-Rosselll 
24 Canal-Catà 


170. Partita Francese 


SICCAXC.G HIT 


TORNEO MAGISTRALE 
PI MILANO 
GIAN CARLO DAL VERME” 


Oltre alle partite giocate in que- 
sto interessante torneo (vedi. N° 27 
© 28), diamo qui di seguito in for- 
ina ica, alcune curiosità 
stai di relative alla competizio. 
ne, € 

uante partite furono giocate, 
quinte. visite da) Bino, entita 
Vinte del Nero e quante terminate 
patte. Inoltre, il nome e il numero 
complessivo ‘delle aperture. scelte 
tonde Î mimero complessivo degli 
zione e il numero ivo 
Impianti di gioco che dalle dette 
aperture sono scaturite: 
Partite giocate 
Vinte dal Bianco 
Vinte dal Nero 
Patte 


crssnt 
sep 


Partite iniziate con 1. 02 - 04 
(Apertura del Pedone di Re) 
Partita Alelkhine 
Partita Caro-Kann 
Partita Siciliana 
Partita Francese 
Partita Quattro Cavalli 
Partita Scozzese 
Partite iniziate con 1, dî = d4 
(Apertura del Pedone di Donna) 1 
Partita Colle 
Partita di Donna 
Partita Olandese 
Partita Ortodossa 
Partita Est-Indiana 
Partita Ovest-Indiana 
Partita Slava 
Partito iniziato con 1. f2 - f4 
(Apertura irregolare) 
Partita Bird 
Partito inizi. con 1. Og1 - fa 
(Apertura irregolare) 
Partita Romi 
Partita di Donna 
NB. . A questi due ultimi im> 
pianti di gioco (Romi e Donna) si 
arrivati con inversione di mosse. 
V Turno 
Nabato 26 Giugno 1937 
17. Campolongo-Sacconi 
18. Ferrantes-Riello 
19. Canal-Hellmann 
20. Calà-Rosselli 


Riab 
Abb. 


47. Re6 49. RUS 
48. Tidd 50. Ridi 


178. Partita Slava 
Rosselli 


Tad 
cid 


SBESSEEERESSENE 


Sasesene 


Des 
Tg 


ITA. Partit 


2atrosgggna 


4 


lap 
SEES8S2ERESSLENSE 
datazossp 


4 


175, Partita Ov 
Campolongo 


ugnan> 
vga 


? 
è d 
i) 
S 
po 
® 
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Problema N. 364 
N. K. MALACHOFF 
(Schach. Listok, 1931 - 1° Premio) 


gra 
Rasa 
FRUSRE 


PREGO 
But »o0 
BERN: 
EBNSRRESRE 
23guruno: 


soa SE 
» 


Il Bianco matta in 3 mosse 


SOLUZIONI DEL N, 25 


Problema N, 351: 1. T16. 
Problema N. 352: 1. DIT. 
Problema N. 353: 1. Rh7, minaccia 
2. Tg5+, e 3. Cg7 matto, Variante 
3; 2. Tg6, ed ora se 
; 3. TX h6 matto, se in- 
et PA matto. Se 
1. e6x15; 2. Dxf5+, ecc. oppure 
Se ix; 2 


Cxg3+, ecc. 
Problema N. 354: 1. 
2. Ted}, ece. Variante tematica 
1.. Af6; 2. Tddj, ed ora se 2. 
RXd4; 4. Ces matto, se invece 
RxeS; 3. TdS, matto. Se 1... Ax: 
2, Tx02+, ecc. Se 1. ei=C 2 
TxXel+, sce. 
Studio N, 25: 1, AbS, Rgl; 2. AaT+. 
RbI; 3. Cb6, Rgl; 4. Cet}, Rhl: 
5. Ceg, Rgl; 6 Cf+, Rbi; 7. Cgi 


matto, 
G. Fermate 


Le soluzioni devono pervenire alla 
Rivista entro otto giorni dalla data 
di questo fascicolo. Fra i solutori sa 
Tonno sorteggiati mensilmente due 
premi di L. 30 in libri da scegliersi 
Jra quelli editi dalla Casa Treves. 


Cv. — GLI AGGUATI DEL DOPPIO. - Questa puntata è 
specialmente dedicata ai giocatori novellini che sono facile preda 
detle furberie dei vecchi lupi, ma è anche opportuna per £ gio- 
catori ttallani fn genere che ‘appunto per 
unifica qualità che è l'elasticità, sono soggetti più che altri a 


gioca a quadri. S'è messo sotto ben fue votte e finisce col dare due 
mani a quadri e conseguentemente è preso due volte sotto a fiori 
e vede sfumare la sua difesa del Re terso e perde con tre mani. 

Conclusione: riflettere prima di prendere una decisione, ma 
din quando la si è presa, non abbandonarla ente. 


sorprese dovute proprio ad un inopportuno 
meglio è nemico del bene, suggerisce il ver 
Ma facciamo un esempio, il più comun 
sui nostri tavoli. 
V'è la seguente sfogliata: 


D-F-X-X-X 
R-K-X-X 


e sl verifica spesso 


10-X 
A-10-X-X-X 
P-10-XX 
xx 


dle A-D-i10-x-x-X 


$ ed N sono in seconda partita. © ed E in prima. 
S, {l giocatore novellino, apre la licitazione con un fiori. O, il 
vecchio lupo, prepara la trappola dando un doppio, che vorrebbe 
essere informativo, ed è invece un bluff, perché vuol far cre- 


LIBRI, 


dere ‘all'esistenza di una forza agli altri tre colori, mi 
fondo un disperato tentativo di fermare la licitazione nella sua 
probabile ascesa. N non può dir nulla @ passa. E che ha l'Asso 
uinto di cuori azzarda un cuori. S amnunzia l'altro suo colore 
forte dichiarando due picche. O passa. N dichiara tre picche, È 
passa. S dichiara quattro picche. Qui viene lo ssolgimento del- 
"agguato, il funzionamento della trappola; O doppia. N ed E 

che dovrebbe avere nel- 
le mani carte buone per il doppio informativo, pensa, studia, 
tentenna e poi cade nella rete dichiarando cinque fiori, che O 
doppia nasitralmente con un secreto esultare. Né N si azzarda a 
cambiare in cinque picche la dichiarazione, quantunque avrebbe 
n mar elementi per comprendere meglio del compagno la trap- 
pola, ma anche Ii è rimasto scosso, dai doppi di ©. Evidente: 
mente $ finisce col perdere non meno di tre mani. 

Alla riiseita di simili agguati concorre come ho detto, l'inge- 
multà di un giocatore complicata con un senso d'incomprensione 
© mogari di disistima per ll criterio di lisitazione del compagno. 

Quando poi l'ingenuità, la poca fiducia reciproca affliggono i 
due membri della coppia, allora si assiste ad una pazza Tleita- 
zione che invece di risolbere la situazione la imbroglia sempre 
più, proprlo come avviene alla mosca incappata in una tela di 
ragno. Ecco un esemplo (vedi grafico a destra). 

5 apre la licitazione con n cuori, O dichiara due fiori. N due 
quadri, E passa. S dichiara In secondo turno due picche. © passa. 
N dovendo scegliere fra cuori e pleche sceglie naturalmente 
cuori e dichiara tre cuori. S prudentemente si ferma e non 
va oltre. O invece che conosce { siioi polli S ed N, doppia. Di- 
fatti N impressionato, pensando che anche a picche' ha tre carte 
con un onore scivola nella trappola @ dichiara tre pleche che 
S accetta rassegnato. O che Na il Re quinto doppia. Confusione 
nel campo avversario. N passa laselando arbitro S di decidere, 
ed S ha la malougurata idea di dichiarare tre senz'attù credendo 
di salvare la situazione e sperando che © giochi a fiori. Ma O 


passano. $ rimane scosso dal doppio di 


È nel Ponte come In tattica. Stabilita una linea d'attacco, è 
sommamente pericoloso cambiarla durante l’azione. 

Un problemino per finire. 

In una data sfogliata, $ ha le seguenti carte 


x Varxx  A-RF-X — dh arDx 
E. che era il primo a licitare, ha dichiarato un picche. Come 
deve regolarsi S per mettere în valore il più possibile le sue 
magnifiche carie? 


10-X>X 
FIX 
R-FP-10-X-X-X 


CRITICI E AUTORI 


* Su La Sera Pino Del-Prà occupandosi in un suo 
lungo articolo della nuova opera di Essad Bey, L'ISLAM 
IERI, OGGI DOMANI, afferma: 

«Quest'opera magnifica che s'impone all'attenzione del- 
lo studioso più esigente per la profondità e l’importanza 
dei problemi trattati, commentati e discussi ha inoltre tut- 
ta l’attrattiva di un romanzo meraviglioso che ci narra le 
bizzarre vicende ed i drammi memorabili di un mondo 
pittoresco e tragico che ha più di un millennio di storia ». 


* Bianca Paulucci sull'Avvenire d'Italia considera IL 
CUORE SULLA BILANCIA di Paola Boni Fellini: 

«La più cospicua test'monianza di quello che è 1" 
femminile nella sua umanità». 


* Ugo Déttore sul Meridiano di Roma prendendo in esa- 
me LE FANTASIE SEGRETE di Franco Bondioli afferma: 

<È il romanzo di uno scrittore abituato molto più a se- 
guire i moti interiori dell'animo che non i gesti e i pen- 
sierî che divergono parola, lavoro intimista, dunque,. se 
proprio sì vuole inquadrarlo. in un genere letterario, oitima- 
mente costruito, bene scritto, ben pensato, che dice esatta- 
mente quello che l'autore ha voluto dire e conduce il let- 


‘ADOLFO COTRONEI 


Ecco l’artìstica copertina disegnata da Giorgio 


Tabet ©! Breviario delle sirene di A. 
‘abet per 


Cotronel, recentemente edito da 


dolfo 
8, 


tore, senza violenza, in un clima lirico indiscutibilmente 
genuino ». 


X Giuseppe Molteni, recensendo sull’Italit LA VIA DEL 
RITORNO di Costanzo Ranci, rileva: 

«Un intimo senso di elevazione morale imprime al ro- 
manzo di Costanzo Ranci una nota di dignità spirituale e dî 
probità artistica che non sono molto frequenti». 


* Sul Piccolo di Trieste Silvio Benoo, dedica un ampio ar- 
ticolo all'opera postuma di Grazia Deledda COSIMA e scrive: 

«Il libro soggioga perché è vero, perché racconta cose vere 
sul piano della vita, e solo la viva memoria vi eccita l’im- 
maginazione ». 


* Sul Giornale di Genova, Vito Vitale esprimendo il suo 
pensiero su LUCI ED OMBRE DEL PASSATO di Salvatore 
Barzilai pubblica: 

«Il libro di memorie con i suoi ricordi politici e parla- 
mentari, con gli episodi gustosi e le pitture vivaci di un 
mondo scomparso, dà netta l'impressione della cesura: pro- 


“fonda tra il presente e il non lontano passato ma mostra come 


essi possano avere in comune un fervido sentimento e una 
profonda passione nazionale ». 


VALLE VIGEZZO 


prov. di NOVara) ————__—_——@ 


LINEA INTERNAZIONALE DEL SEMPIONE 


MANIFESTAZIONI VIGEZZINE 


25 Luglio-30 Agosto-XV 


MOSTRE ARTISTICHE - SPETTACOLI CLASSICI ALL'APERTO 
CONGRESSO EUCARISTICO - FOLCLORE 


FERROVIA ELETTRICA DOMODOSSOLA-LOCARNO RIDUZIONI FERROVIARIE CONSUETE 


Si fa quel che si può. 
— Ed ora, Leandrino, fammi dondolare dolcemente! 
(Lustige Blatter) 


Tenacia di propositi. Duelli in alta montagna. 
Eh, caro, per l'automobile dobbiamo 


ancora risparmiare molto! tatevi e sparae! 


(Lustige Blitter) (Everybody's Wec 


BOTTEGA DEL 


ANTIPASTO. — Sarà gradito specialmente in una colazione vegeta- 
riana, un antipasto un po’ variato. Potrete servire delle tartine di vi 
rio genere ed alcune novità. Tra queste vi consiglio di provare le deli- 
ziose « Pallottole di formaggio ». Montate a neve molto soda due chiare 
d’uova. Incorporate alle chiare tanto gruera grattugiato quanto occor- 
rerà perché sia consistente tanto da farne delle pallette grosse come 
una piccola noce, che farete friggere in abbondante olio o strutto. Si 
gonfiano, diventano come delle piccole arance. Quando le vedrete ben 
dorate e gonfie levatele dalla frittura e lasciatele sgrassare un istante 
sopra un foglio di carta assorbente. Salate mentre sono ancora caldis- 
sime. 


SPUNTINO TOSTATO VEGETARIANO. — Tagliate a fette un pane 
a cassetta di % kg. (per 6 persone). Imburrate abbondantemente ogni 
fetta, e riunitele due a due introducendo fra di esse, a contatto col | Uova alla Medici 
burro, due belle fette di pomodoro ed un poco di prezzemolo trito. | i) > 


vegetariana! 


x 


Quando avrete preparato così tutti i vostri spuntini posateli sul fondo > Da 
di un tegame basso di pirofila, e cospargete abbondantemente di par- >, SuGI 
migiano grattugiato. Spingete al forno per 15 minuti. Un altro sistema || Lattuga brasata 


consiste nell’unire al pomodoro, fra due fette di pane, una fetta di 
gruera. In tutti e due i casi gli spuntini così preparati sono squisiti' ed 
hanno sempre un grande successo. I 


© Formaggi assorlili 


LATTUGA BRASATA AL SUGO. — Prendete una dozzina di belle [Ml i 
lattughe col cuore sodo, pieno e bianco, e fatele scottare in acqua bol- Vino di, Gattinara 


lente e salata, per pochi minuti. Sgrondatele ed asciugatele un po- oa 
in due nel senso della lunghezza, ed adagiatele in un tegame unto di i 
RS: 


burro. Alla lattuga aggiungerete una cipolla in cui avrete piantato 
delle stacchette di garofano, cinque o sei belle carote, tagliate in due 


chino tamponandole leggermente con un panno di bucato. Tagliatele 
Caffè 


— Pronti, signori? Venti passi avanti, vol- 
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Il radiologo mostra agli amici la fotografia della sua futura 
sposa. (Ballyhoo) 


il 


n esa coscenziosa 
— Continuate a girare, ne verrà fuorì o 
sino ‘tetto? pelato a 


GHIOTTO NE 


per il lungo. AMe carote bisogna però dare un bollo în precedenza. 
Aggiunge.e ancora tre o quattro pomodori tagliati in quattro. Irrorate 
con alcuni cucchiaini di brodo e condite con burro, ‘ormaggio, € sugo 
di carne. Lasciata cuocere wn paio d’ore a lento fuoco. Cotte che siano 
disponete le lattughe sul piatto di portata tenuto în caldo, versatevi 
sopra il sugo che avranno fatto ed in cui scioglierete un poco di estratto 


di came, e guarnite il piatto: tutt’intorno con crostini di pane fritti 
nel burro. 


due a testa). Levate loro una fetta, come fosse un coperchietto, e poi, 
con un cucchiaino levate i semi ed una piecolissima parte della polpa: 


È te, in ogni pomodoro rom n 
LOTO irene (avi Repidemente, in ogni ‘pomodoro rompete tun 
*Ghiaio di parmigiano grattugiato. Sul'tutio mettete un pezzettino o due 
di burro crudo, grosso come una nocciola. Rimettete al forno il tegame 
coi pomodori così preparati e lasciate cuocere per pochi minuti sorve= 
3 L'uovo dev'essere rappreso, ma non duro. 

Mentre i pomodori stanno-al forno tritate rapidamente in modo  finis- 
simo prezzemolo, cerfoglio, erba cipollina. Mescolate queste e-be trite 
alla polpa che avevate asportato dai pomodori. Versate in questa salsa 
un paio di cucchiaini d'olio, sale, pepe, mescolate bene ed unitevi un 
paio di cucchiai di sugo che leverete dul tegame con le uova, ottenendo 
così una salsa aromatica e gustosissima che verserete all'ultimo momento 
sulle uova nel tegame, facendola restare un istante al forno. 

Questi pomodori e uova debbono endare in tavola nel recipiente in 
cui furono cotti, perciò usate un tegame di pirofila. 
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Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo. 
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